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XX. 

TORNATA DI SABATO 15 MAGGIO 1909 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA 

. I N D I C E . 

B i l a n c i o di agricoltura (Seguito e fine della 
discussione) P(l9- 806 

ANCONA 8 3 1 
BALDI - 8 1 9 
B E L T R A M I . . . . . . . . . . . . . . . 8 3 2 - 3 3 
B E N AGLIO 8 1 5 
B E R T I 8 1 6 
CA SCI ANI, RELATORE 8 4 0 
CAVAGNARI 8 3 7 
C E L E S I A . 8 3 5 
COCCO-ORTU, MINISTRO 809-11-12-13 

814-15-16-22-26-27-29-30-31-33-34-36-37-39 
COMANDINI 8 2 8 
COSENTINI ' . . 8 1 2 - 2 9 
D I SALUZZO . 8 1 3 
D I S T E F A N O 8 3 6 
L A V I A . . . . . . . 8 2 4 - 2 7 
LUCIFERO • . 817-21 
L U Z Z A T T I 8 2 3 
MANCINI CAMILLO . - 8 1 4 - 2 6 

' MONTÙ ' . 816-30 3 9 
M O R P U R G O . . . . . . . 8 2 7 
MOSCA G A E T A N O . 8 1 2 
P.ESCETTI . . . . . . • 8 1 0 - 2 1 
PODRECCA 8 0 6 
SA MOGGIA 825-33-34-35-36-37 

C O M U N I C A Z I O N I DELLA PRESIDENZA 7 9 6 
I N T E R R O G A Z I O N I : 

DIREZIONE DEI PAPIRI ERCOLANENSI : 
CIUFFELLI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 797 
RAMPOLDI 7 9 8 

Insegnanti dell'istituto .dei sordomuti in Mi-
lano : 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato . . . . . 798 
CORNAGGIA . . 7 9 9 

Rincaro dei fitti (provvedimenti): 
COTTAFAVI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO. . . % . 799 
ROSSI GAETANO . . . . 8 0 0 

PROVVEDIMENTI PER IL FIUME ELSA: 
DARI, SOTTOSEGRETARIO DI STAIO 8 0 0 
INCONTRI . . . . . . . 8 0 0 

SERVIVIO FERROVIARIO DELLA LINEA EMPOLI-SIENA: 
DARI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . PAG. 8 0 1 
INCONTRI 8 0 1 

STAZIONE DI CASTELLIORENTINO : 
DARI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 8 0 2 
INCONTRI 8 0 2 

CONSORZIO IDRAULICO PONTINO: 
DARI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . 8 0 3 
MANCINI CAMILLO 8 0 3 

RECLUTE DELLA CLASSE 1 8 8 9 : 
B A T T A G L I E R I . 8 0 4 
D Ì SALUZZO 8 0 4 
P R U D E N T E , SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 8 0 3 - 0 5 

PROPOSTE DI LEGGE (LETTURA): 
TOMBOLA TELEGRAFICA PER UN NUOVO OSPEDALE IN 

PORDENONE (CHIARADIA) 797 
TOMBOLA TELEGRAFICA A FAVORE DEI DUE OSPE-

DALI E DELL'ASILO DELL'INFANZIA ABBANDONATA 
DI MODICA (RIZZONE). 7 9 7 

. COSTITUZIONE IN COMUNE AUTONOMO DELLA FRA-
, ZIONE DI ROCCA DI CAVE (VENZI) . . . . . 7 9 7 
INDENNITÀ AI DEPUTATI (MAZZA) 797 
MODIFICAZIONI ALLA CIRCOSCRIZIONE GIUDIZIARIA 

{SVOLGIMENTO)-. 
M E Z Z A N O T T E . . .• 8 0 5 
POZZO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 806 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE : 
LAVORI PARLAMENTARI: 

B A S L I N I 8 4 1 
B E R T O L I N I , MINISTRO . 8 4 1 - 4 2 
OERMENATI 8 4 2 
CICCOTTI 8 4 1 - 4 2 
CREDARO 8 4 1 
G I O L I T T I , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. . . 8 4 1 - 4 2 - 4 4 
LACAVA, MINISTRO 841 
M A Z Z A . 8 4 1 - 4 2 
P R E S I D E N T E 8 0 6 - 4 4 
R I Z Z O N E . . . 8 4 4 
T U R A T I 8 4 3 

RELAZIONI (PRESENTAZIONE) : 
MIGLIORAMENTO ECONOMICO DEI PROFESSORI DELLE 

SCUOLE SPECIALI E PRATICHE D'AGRICOLTURA 
(CASCIANI) . 8 2 5 

Variazioni nel bilancio dell 'interno (R ICCIO) . . 8 2 5 
Maestri in soprannumero (COMANDINI) . . . . 8 2 5 
Maggiori assegnazioni per lire 5 7 , 0 0 0 sul bi-

lancio d'agricoltura, industria e commercio 
( C A M E R A ) 8 2 5 
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Convenzione p >r l ' ampl iamento e la manuten-
zione della r e te te legraf ica s o t t o m a r i n a 
( C A R D A N I ) Pag. 8 2 5 

Maggior i assegnaz ioni sul bilancio d'egli af-
fari es te r i ( D E L B A L Z O ) 8 3 1 

Antichi tà e Bolle Art i (ROSVDI) 831 
Maggior i assegnaz ioni nel bilancio dello fi-

nanze ( B E R G A M A S C O ) 8 4 0 
" V e r i f i c a z i o n e di poter i (Convalidazioni). 797, 831 
V o t a z i o n e , s eg re t a (.RisuLtarnento) : 

Stato di 'previs ione della spesa del Minis tero 
di agr ico l tu ra , indus t r ia e commerc io per 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 
al 30 g iugno 1910. 844 

Concorso delio S ta to nelle spese per l 'o t tava 
esposizione in ternazionale d ' a r t e nella città 
di Venezia nel 1909 844 

Divisione del c o m u n e di Casorezzo in due co-
muni sepa ra t i . . 844 

Approvaz ione del l ' eccedenza d ' i m p e g n i per la 
s o m m a di lire 60,811. 28 ver i f icatas i sul-
l 'assegnazione del capitolo n. 36. « Spese 
di leva ed assegni g iornal ier i alle reclute 
presso i distret t i (Spesa facol tat iva) » dello 
s ta to di previs ione della spesa del Mini-
s te ro deUa g u e r r a per l 'esercizio finanzia-
rio 1907-938 844 

La seduta comincia alle 14.5 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ' ieri, elle è appro-
vato. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Tovini 
di giorni 3, e per motivi di salute l 'onore-
vole Richard di giorni 5. 

(Sono conceduti)_. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha verificato non essere contestabili le ele-
zioni seguenti e, concorrendo negli eletti le 
quali tà richieste dallo S ta tu to e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime : 

Castellammare di Stabia, eletto Alfon-
so Fusco ; 

Messina I, eletto Giovanni Giolitti ; 
Tropea, eletto Giuseppe Pellecchi. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione, e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia let tura del sunto 

delle petizioni. 
D A COMO, segretario, legge: 
6966. Castellani Luigi, ex-ufficiale dei reali 

carabinieri, chiede che gli sia accordato un 
adeguato risarcimento per l 'arresto perso-
nale di cui fu vi t t ima, che egli dichiara in-
giusto e vessatorio. 

6967. A. Salmoiraghi, presidente del Con-
sorzio per la navigazione interna nella valle 
Padana , fa voti perchè siano appor ta te al-
cune modificazioni al disegno di legge sulla 
navigazione interna. 

6968. Panze t t i Giovanni Bat t i s ta fu An-
gelo da Vaiano Cremasco (provincia di Cre-
mona) chiede che il proprio figlio sia rein-
tegrato nell'impiego di applicato negli uf-
fici tecnici di finanza, da cui ritiene sia 
s tato ingiustamente rimosso. 

7 . CoEHiuiiciuioni del Presi de nie. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

degli affari esteri, in data 14 moggio, mi 
scrive : 

« Per oppor tuna notizia di Vostra Eccel-
lenza, mi pregio parteciparle che il 6 corrente 
Sua Maestà il Re ha firmato il decreto con il 
quale viene da ta esecuzione all 'unito ac-
cordo firmato in Roma il 7 febbraio scorso, 
fra l ' I ta l ia e la Erancia, relativo ad alcune 
misure fiscali di controllo nelle dogane di 
Lanslebourg e Bar nel reciproco i n t e r e s s e 
dell'erario dei due Stati. 

« Gradisca, signor Presidente, gli at t i della 
mia più alta considerazione. 

« T I T T O N I ». 

Leliora di proposte di legge . 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle pro-

poste di legge che gli Uffici hanno ammesso 
alla let tura. 

D A COMO, segretario, legge: 
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Proposta di legge del deputato Chiaradia. — 
Tombola ^telegrafica per un nuovo ospedale 
in Pordenone. 

Articolo unico. 
Il Governo del Ee è autorizzato a con-

cedere con esonero da ogni tassa a bene-
fìcio dell'ospedale civile di Pordenone, una 
tombola telegrafica per l 'ammontare di lire 
ottocento mila, secondo un piano da appro-
varsi col Ministero delle finanze. 

Proposta dì legge del deputato Urtinone. 

Art. 1. 
I l Governo del Ee è autorizzato a con-

cedere alla città di Modica, con esonero da 
ogni tassa, una tombola telegrafica di lire 
ottocentomila. 

Art . 2. 
I l ricavato netto di tale tombola 

diviso in eguali porzioni fra i due ospedali 
e l ' istituendo asilo dell 'Infanzia abbando-
nata-
Proposta di legge dei deputati Mazza, Bisso-

iati, Sarzìlai, Sacchi, Pansini, Auteri-Ber-
retta, Costa Andrea, Girardini, De Felice-
Giuffrida, Zerboglio, Turati, Bocconi, Ca-
brini, Ciraolo, Mancini Ettore, D'Oria, Me-
schini, Saudino, Treves, Ferri Enrico, Mor-
gari, Nofri, Pantano, Chiesa Pietro, Fera, 
Giovanetti Alberto, Cermenatì, Quaglino, 
Ròndani, Casalini, Agnini, Viazzi, Luzzatto 
Arturo, Samogg<a, Podrecca, (feltrami, Va-
leri, Baldi, Dell'Acqua, Berenini, Maran-
goni, Bentini, Prampolini, Pescetti, Coman-
dini, Chiesa Eugenio, Angiolini, Colonna 
Di Cesarò, De Viti de Marco, Rampoldi, 
Gattorno, Merlani, Vicini, Montemartini, 
Patrizi, Sichel, Sighieri, Casalegno, Ca 
merini, Ferri Giacomo, Pavia, Scalori, Pala, 
Alessio Giulio. 

Artìcolo unico. 
, È assegnata a ciascun deputato che non 
percepisca alcuno stipendio, una indennità 
annua di lire seimila. Questa non potrà es-
sere rinunziata. 

A tale scopo sarà, inscri t ta in un capi-
tolo del bilancio, della Camera la somma 
relativa. 

Proposta di legse del deputato Venzi. 

Art. 1. 
La frazione di Eocca di Cave è distac-

cata dal comune di Cave e costituita in 
comune autonomo. 

Art. 2. 
La presente legge andrà in vigore quin-

dici giorni dopo la pubblicazione del de-
creto reale che, udito il Consiglio di Stato, 
avrà determinato i confini tra i due comuni 
e regolati i loro rapport i patrimoniali. 

interrogazioni. 

PEESIDEISTTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Ram-
poldi al ministro dell'istruzione pubblica 
« per conoscerne l'avviso circa la conve-
nienza di trasferire la Direzione dei papiri 
ercolanensi dal museo alla biblioteca di 
Napoli ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

CIUFFELLI , sottosegretario di Statò per 
Vistruzione pubblica. 11 collega onorevole 
Eampoldì mi ha al t ra volta interrogato 
sulla Direzione e sul direttore dell'officina 
dei papiri ercolanensi. Egli temeva allora 
che in occasione dell'applicazione del nuovo 
organico per il personale delle belle arti, 
al benemerito e valente professor Bassi, 
che è addet to alla Direzione di quell'offi-
cina, potesse o dovesse essere imposta al-
t ra destinazione. Io allora potei rassicu-
rarlo, e gli annunciai che il Ministero, con 
una misura provvisoria, aveva lasciato il 
professor iBassi alla Direzione dell'officina 
dei papiri ercolanensi. 

Ma il provvedimento non era che prov-
visorio; e siccome l'onorevole Eampoldi de-
siderava una misura definitiva, io lo av-
vertii-¿che era nell ' intendimento del Mi-
nistero di sistemare la condizione del pro-
fessori Bassi, aggregando la Direzione del-
l'officina dei papiri ercolanensi al perso-
nale delle belle arti . Se nonché, presa in 
esame la questione, il Ministero ha dovuto 
riconoscere la maggiore opportunità di unire 
laJDirezione dei pap i r i ercolanensi alla bi-
blioteca nazionale di Napoli piuttostochè 
al museo, perchè-^nella biblioteca,fper ra-
gioni di affinità di materia, si t rovano tu t t i 
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i libri e tut t i i dati necessari alla lettura, 
interpretazione o consultazione dei papiri. 

I l ministro dell ' istruzione pubblica ha 
a v v i a t o pratiche col Ministero del tesoro 
per fare tale piccolo cambiamento nel 
ruolo delle biblioteche, e spera che tali 
pratiche possano condurre presto ad un ac-
cordo; dopo di che presenterà un apposito 
disegno di legge che renda possibile que-
sto passaggio di personale nell'interesse della 
scienza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole E a m p o l d i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

E A M P O L D I . Sono sodisfatto della ri-
sposta che mi ha dato l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per la pubblica istruzione. 
Oggi non si t ra t ta tanto della persona 
del benemerito professore Domenico Bassi, 
quanto della questione se i papiri ercola-
nensi debbano, come io penso, trovare la 
loro sede più logica e più opportuna al 
Museo, piuttostochè alla Bibl ioteca Nazio-
naie di Napoli . 

Il Ministero, da quanto abbiamo udito 
or ora, ha riconosciuto anch'esso che, piut-
tosto che nel Museo codesti papiri vanno 
collocati, studiati , interpretati e custoditi 
in quella Bibl ioteca, dove esistono tutt i gli 
a l tr i libri ed altre opere storiche e filolo-
giche, che soccorrono agli studi papiro-
logici . 

E , in vero, non si t rat ta di monumenti 
propriamente detti , quanto, invece, di ma-
noscritti ; non tanto di studi archeologici 
quanto di studi filologici. 

Senonchè, aggiunge l 'onorevole sottose-
gretario di Stato , poiché per regolarizzare 
anche la posizione del professore Domenico 
Bassi, che passerebbe dal ruolo degli inse-
gnanti delle scuole medie, sul quale attual-
mente ancora figura, al nuovo ufficio, in 
cui avrebbe grado e funzione di direttore, 
occorre un aumento di spesa, sono in corso 
a ta l fine t ra t ta t ive col Ministero del te-
soro, e necessita, quindi, per la definitiva 
risoluzione un disegno di legge. 

Prendo atto di tale dichiarazione del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato , che 
considero come un formale impegno da 
parte del Ministero, al quale do lode di es-
sersi determinato a prendere la risoluzione, 
che la stessa A c c a d e m i a di archeologia, 
lettere e belle arti di Napoli con unanime 
voto, su proposta dell'illustre professore se-
natore Comparett i , reclama e attende. Mi 
l imito ora solo a muovere v i v a preghiera 
perchè il provvedimento venga adot tato al 

più presto possibile, non tanto, ripeto, per 
regolare la condizione del professore Bassi, 
che t a n t o degnamente copre già l 'ufficio, 
quanto per la dignità degli studi papirolo-
gici, e per la maggior convenienza di una 
sede, che così bene conveniva, quando la 
officina dei papiri era autonoma. Ci saranno 
grati gli studiosi di ta l provvedimento, 
che varrà anche a salvare dalla consuma-
zione documenti , intorno ai quali si va oggi 
più che mai compiendo un assiduo lavoro 
da parte degli scienziati. 

Det to ciò ringrazio della risposta, che 
ha ot tenuta la mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cornaggia al ministro del-
l ' i s t ruz ione pubblica « per sapere se e quali 
disposizioni abbia prese per il pagamento 
degli stipendi agli insegnanti del regio Isti-
tuto dei sordomuti in Milano, i quali da 
sei mesi li attendono invano ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pùbblica. L ' interrogaz ione del 
collega Cornaggia farebbe credere che gli 
impiegati ed insegnanti del l ' Is t i tuto dei 
sordomuti di Milano non ricevano regolar-
mente il loro stipendio. 

Ora le cose non stanno esattamente così: 
t u t t i gli insegnanti e tu t t i gli impiegati 
de l l ' Is t i tuto dei sordomuti a Milano rice-
vono invece regolarmente il loro stipendio. 

I l r i tardo che si è verificato, e al quale 
si vuol riferire l ' interrogazione dell'onore-
vole Cornaggia, riguarda soltanto alcuni 
impiegat i di nuova n o m i n a l e non dipende 
af fat to dal Ministero. 

Per queste nuove nomine, cioè per quella 
del sacerdote Lucarell i a catechista del-
l ' I s t i t u t o e dei due assistenti signori Salo-
mone e Martelli, il Ministero, a salvaguardia 
dell 'autorità del l 'Amministrazione, e nell'in-
teresse stesso dei nominati, ha dovuto soste-
nere una discussione colla Corte dei conti la 
quale esigeva, che per queste nomine si fosse 
f a t t o apposito concorso, mentre il Ministero 
sosteneva che, a tenore dello s tatuto dell'I-
st i tuto, tali nomine potevano essere fatte 
senza concorso, sopra proposta del Consiglio 
di amministrazione, come in effetto si era 
f a t t o , e come infine la Corte dei conti ha ri-
conosciuto per la nomina del catechista Lu-
carelli. 

Per le nomine degli assistenti, S a l o m o n e 

e Martelli invece la Corte dei conti p e r s i s t e 
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nella sua opinione e sinora ha rifiutato di 
registrare le nomine; perciò non si è potuto 
e non si può ancora dar corso al mandato 
di pagamento degli stipendi. 

Nell'attesa, il Ministero lia autoriz-
zato l'Amministrazione dell' Istituto a pa-
gare provvisoriamente sui fondi a sua di-
sposizione questi stipendi, di ciii poi si sa-
rebbe rimborsata. 

È rimasta pure pendente una questione 
relativa alla nomina della maestra Pachetti, 
ma anche per questa ora è intervenuto un 
accordo, circa i provvedimenti da prendersi, 
tra l'Amministrazione dell'Istituto ed il Mi-
nistero. Frattanto il Ministero ha pregato 
l'Amministrazione dell'Istituto di anticipare 
alla maestra quanto può spettarle prima 
che sia possibile mettere in corso il ruolo 
pel pagamento dello stipendio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORNAGGIA. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato degli schiarimenti da-
timi. 

Ho presentato l'interrogazione molto 
tempo fa, quando ancora non erano stati 
presi i provvedimenti ai quali ha accennato 
l'onorevole sottosegretario di Stato ; quindi 
ora non ho che da dichiararmi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Fiamberti al ministro de^li 
affari esteri sui fatti di Bengasi. 

L'onorevole Fiamberti non è presente; j 
s'intende quindi che abbia ritirato la sua j 
interrogazione. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Gaetano Rossi al ministro delle finanze « per 
sapere se di fronte alla urgente necessità di 
migliorare le abitazioni delle classi meno 
abbienti e al rincaro dei fitti, non intenda 
esonerare da qualsiasi tassa, per un deter-
minato periodo, tutte le nuove costruzioni 
ad uso di abitazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. La legge organica del 26 gennaio 
190S, n. 136, sull' imposta fabbricati accorda 
l'esenzione per due anni alle nuove costru-
zioni dal giorno in cui si rendono abitabili. 
Altre leggi successive, per fini essenzial-
mente economici, hanno concesso esenzioni 
temporanee per periodi anche maggiori ele-
vandole a tre anni per gli opifìci ed arri-
vando anche alla esenzione decennale per 
le case popolari ed economiche, appunto s 

per incoraggiare la costruzione di abitazioni 
per le classi popolari e concorrere adinfre-, 
nare in modo equo l'eccessivo rialzo del 
costo delle pigioni che soprattutto fa sen-
tire i suoi dolorosi effetti sulle classi meno 
abbienti. 

Ora l'onorevole interrogante si mostre-
rebbe favorevole a che l'eccezione consen-
tita già per le case popolari ed economiche 
fosse estesa senza distinzione a tutte le 
nuove costruzioni ad uso di abitazione. 

Comprendo ed apprezzo in tutta la sua 
importanza economica e sociale gli inten-
dimenti che muovono la richiesta dell'ono-
revole Rossi, ma occorre pure preoccuparsi 
delle conseguenze che l'adozione della pro-
posta porterebbe al bilancio dello Stato 
che si troverebbe per un decennio esposto ad 
una continua e progressiva diminuzione,del 
gettito di questo importantissimo cespite 
di entrata, jjoichè i e perdite annuali per 
fabbricati demoliti o comunque distrutti 
non verrebbero più compensate dagli accer-
tamenti riferentisi alle nuove costruzioni. 
Ed anche i bilanci dei Comuni e delle Pro-
vincie, che dalle sovrimposte sui fabbricati 
traggono una delle loro principali risorse, 
andrebbero pure soggetti a perdite rilevanti 
le quali non potrebbero essere compensate 
dallo Stato. 

Pur prescindendo poi da tali considera-
zioni, che hanno un valore assai considere-
vole, vi sono anche altre ragioni d'ordine 
economico che consigliano una certa cau-
tela e moderazione nell'estensione di consi-
mili esenzioni. 

Certo si è che l'estendere provvedimenti 
di privilegio a favore di tutte le nuove co-
struzioni ad uso di abitazione, renderebbe 
più odioso e grave il balzello del tributo al 
quale sono sottoposti, in un modo tanto sen-
sibile, tutti i possessori di fabbricati già tas-
sati e che da soli dovrebbero sostenere il 
concorso alle pubbliche spese. 

L'onorevole interrogante consentirà per-
tanto che io, a nome del Governo, pur di-
chiarandogli che non si potrebbe consentire 
a così larghe esenzioni d'imposte, le quali 
se gioverebbero alla classe dei meno ab-
bienti potrebbero anche favorire in modo 
eccessivo gli speculatori e gli impresari di. 
nuove costruzioni, gli dica che il Governo 
sarà in ogni modo sempre sollecito, come 
lo fu pel passato, a studiare eccezionali 
provvedimenti di agevolazioni fiscali là dove, 
maggiormente se ne manifesti il bisogno per 
condizioni di fatto e di luogo del tutto ec-



Atti Parlamentari — 800 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — D I S C U S S [ O N r — TORNATr DRL l 5 MAGGIO 1 9 0 9 

cezionali e con ogni avvedimento più oppor-
tuno per spiegare la più giusta ed equa tu-
tela delle diverse classi sociali ed in ispecie 
delle meno abbienti . 

. P R E S I D E N T E . L'onorevole Gaetano 
Eossi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

E OS SI GAETANO. Eingrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la sua risposta. 
Non mi dissimulo le grandi difficoltà, che 
possono esservi per l 'a t tuazione del mio de-
siderio; ma non posso dichiararmi comple-
tamente sodisfatto. 

Vedo che, malgrado la provvida legge 
Luzzat t i , le abitazioni che si costruiscono 
in I ta l ia sono in numero af fa t to insuffi-
ciente al bisogno, specialmente per le classi 
popolari ; di modo che da t u t t e le par t i si 
sentono altissimi e giustificati lamenti . 

A me sembra che lo Stato non fa rebbe 
un gran sacrifìcio r inunciando ad un in-
troi to che in sostanza ora non ha, perchè 
io parlo di case ancora da costruire, men-
t r e se ne assicurerebbe uno assai vistoso 
in un prossimo avvenire. 

Poche cose hanno t an t a ripercussione 
sulla t ranqui l l i tà dell 'ambiente sociale quan-
to il f a t t o che le abitazioni siano comode 
e a buon mercato. 

I n f a t t i niente è meno tollerabile degli 
inconvenienti minut i , quotidiani, i r r i tant i , 
dovut i ad una abitazione incomoda, spesso 
malsana e sempre assai dispendiosa. 

È evidente che se non si costruiscono 
case in maggior numero, è perchè il capitale 
privato non vi t rova il suo tornaconto, spe-
cialmente a causa delle tasse rilevanti . 

E il rimedio, secondo il consenso ormai 
generale della pubblica opinione, s tarebbe 
nell 'esentare da qualunque tassa per un 
certo numero d 'anni , dieci a mo' d'esempio, 
t u t t e le nuove costruzioni ad uso di abita-
zioni, eccet tuate quelle di lusso. 

Grandi capitali giacciono in questo mo-
mento inoperosi nelle Banche, in at tesa di 
conveniente impiego. Questo provvedimento 
ne at t i rerebbe una buona par te alla costru-
zione di case, e ne deriverebbe un grande 
movimento di affari e di salari da cui lo 
Sta to avrebbe vantaggi anche immediati . 

E termino, r icordando il la to morale di 
questa important iss ima questione. Non man-
cano i sintomi che in I ta l ia c'è del malcon-
tento , malcontento in molti casi ben giu-
stificato. Se lo S ta to si t rova nell ' impotenza 
di provvedere^ di f ron te ai grandi fenomeni 
di na tu ra mondiale come il rincaro dei vi-

veri, t an to maggiore è il dovere d'interve-
nire quando, come in questo caso, pure fa-
cendo il proprio interesse, potrebbe assicu-
rare vantaggi inestimabili sotto ogni rap-
porto alle classi meno favori te dalla for-
tuna . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Incont r i al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quali provvedi-
menti si vogliano a t tua re onde i paesi e le 
campagne che t rovansi sul decorso del fiume 
Elsa possano non più temere disastrose inon-
dazioni come quella del novembre 1907 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

D A E I , sottosegretario eli Stato per i lavori 
pubblici. Da una recente ispezione f a t t a 
lungo t u t t o il percorso del fiume Elsa è ri-
sul ta to che le opere, le quali possono essere 
richieste per la sistemazione del regime di 
quel fiume ed anche per evitare ogni peri-
colo di inondazione, possono dividersi in tre 
diverse categorie; possono cioè appar tenere 
ta lune alla terza, t a lune alla quar ta , ed altre 
alla qu in ta categoria. 

Ora l 'onorevole Incon t r i sa che per le 
opere di quar ta e quinta categoria il Go-
verno non può che a t tendere la libera ini-
ziativa degli enti locali per poter dare sus-
sidi, ove vengano richiesti. Quindi per que-
sta par te non possiamo che augurare che le 
locali iniziative si svolgano rapidamente , 
ed esamineremo con ogni accuratezza le do-
mande che ci perverranno. 

Quanto poi alle opere di terza categoria, 
che sono di maggiore impor tanza , la nostra 
amministrazione ne ha già preso l 'iniziativa, 
ed ha ordinato gli a t t i tecnici per la classi-
ficazione di esse. 

Aggiungerò che pochi giorni or sono gli 
a t t i compiuti sono pervenut i a noi, e noi 
li abbiamo immedia tamente spediti alla pre-
f e t t u r a perchè interpelli i Consigli comunali 
e provinciali, secondo la legge. 

Se l ' i s t rut tor ia non incontrerà impedi-
menti, che ora non so prevedere, il provve-
dimento di classificazione sarà preso senza 
indugio. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Incontr i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

I N C O N T E I . Non posso che prendere a t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sott'osegre-
tario di Stato e ringraziarlo, raccomandan-
dogli però la sollecitudine, specialmente per 
quanto concerne l 'u l t imo t r a t t o del fiume, 
che è più minaccioso per ; le campagne vi-
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cine, e le cui opere dovrebbero essere iscrit te 
in terza categoria. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Incont r i , al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere quali prov-
vedimenti vorrà ado t t a re onde il servizio 
ferroviario della linea Empoli-Siena meglio 
possa corrispondere alle giuste esigenze del 
pubblico fin qui t roppo t rascurate , sia per 
10 s ta to in cui t rovans i quasi t u t t e le sta-
zioni, sia per gli orari, sia infine per il ma-
teriale mobile vecchio ed indecente che a 
quella linea è adibito ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

DÀEI, sottosegretario di Stato 'per i la-
vori pubblici. Per quan to r iguarda le sta-
zioni, onorevole Incontr i , si è rea lmente 
consta ta ta la necessità di procedere ad am-
pliamenti e migl iorament i , sop ra t t u t t o per 
11 servizio merci, per il quale gì' impian t i 
sono inadeguat i . 

Accenno p e i esat tezza che sono s ta t i di 
già approvat i lavori ed in pa r t e anche ese-
guiti per le stazioni di Siena, Poggibonsi , 
Certaldo e Castel F iorent ino; e sono in corso 
studi e proget t i per le stazioni di Granajolo, 
Empoli e per il r addoppio di Montarioso. 
Ciò per le s tazioni . 

Ella sa, onorevole Incont r i , che a t tua l -
mente molti e gravi lavori assorbono l 'a t t i -
vità del nostro personale e, dirò anche, la 
potenziali tà di esecuzione. Ma appena ai. 
lavori più urgent i sia da to corso, la Dire-
zione generale si propone di a t t u a r e i ri-
manent i p rovved imen t i per la l inea Siena-
Empoli , di cui ella si occupa. 

In quan to al mater iale , la quest ione è 
meno facile, perchè le ve t tu re del migliore 
tipo e più. recente non sono così abbon-
dant i da pe rme t t e r e di assegnarle subito 
anche alle linee di minor percorso e di minor 
traffico. 

I n t a n t o si ò p rovvedu to per do ta rne i 
treni diret t i sulle linee più impor tan t i . Vuol 
dire che, man mano che le dotazioni sa-
ranno a u m e n t a t e con l 'arr ivo del nuovo 
materiale commesso, le ve t tu re che ora sono 
assegnate alle linee maggiori, sa ranno pas-
sate g r a d a t a m e n t e alle secondarie. 

A suo t empo anche questa linea av rà un 
materiale abbas tanza buono. I n t a n t o sarà 
cura speciale della Direzione generale perchè 
siano invigilate e eseguite e sa t t amen te la 
manutenzione e la pulizia, in ragione d i re t ta 
bell 'insufficienza di mater ia le migliore. 

In quanto agli orari, ella non può disco- | 
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noscere che, da alcuni anni a questa par te , 
in quella linea gli orari sono anda t i certa-
mente migl iorando. (Segni di diniego del 
deputato Incontri). 

Ella accenna di no; eppure non può igno-
rare che un t reno misto è d iven ta to omni-
bus, un t reno omnibus è d iven ta to celere ed 
inol t re vi sono due t ren i dirett i che, per 
l 'orario invernale, corrono su quella linea. 
T u t t o ciò non èuri miglioramento di orario? 
Quei t ren i d i re t t i dovranno sospendersi nella 
s tag ione est iva, perchè, secondo gli accordi 
i n t e rvenu t i con le rappresentanze locali, il 
p r o g r a m m a di esper imento dei due d i re t t i 
era l imi ta to semplicemente alla stagione in-
vernale, che finisce al pr imo di giugno. 
Certo è che, per migliorare u l te r io rmente 
gli orari, occorrerebbe un maggior numero 
di t reni . Ma a ciò si oppone l 'art icolo 47 
della legge sul regime definitivo, che non 
consente aument i di t reni quando il traffico 
si mantenga , come è il caso nostro, al di-
sot to delle 12 mila lire di p rodo t to chilo-
metr ico. 

E nel caso noi siamo molto lon tan i da 
tale r isul ta to , perchè il traffico di questa 
l inea non raggiunge le seimila lire. Quindi 
è che, senza poter per ora pensare all 'au-
mento di coppie di t reni su quella linea, se 
qualche profìcuo r imanegg iamento d 'orar io 
po t r à essere consenti to, per l 'u t i l i tà maggiore 
dei viaggiator i , a questo non è cer tamente 
precluso l 'adi to . Nelle moltissime conferenze 
orarie s sarà anche esamina ta la possibili tà da 
lei a f fe rmata di migliorare gli orari, ma senza 
aumento di t reni . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Incon t r i ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

I N C O N T R I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to delle assicurazioni che 
mi ha da to . Ma p r ima di po te rmi dichia-
r a re sodis fa t to o no, occorrerebbe che l 'ono-
revole Dar i avesse la compiacenza di fa re 
con me un v iagget to di cinque minut i sulla 
l inea Empoli-Siena. 

P a r t i a m o da R o m a la sera alle 11.40, 
a r r iv iamo a Firenze il ma t t ino alle 6, ma na-
t u r a l m e n t e non t rov iamo la coincidenza per 
la l inea Empol i -S iena ; avremo quindi due 
ore di t empo per passeggiare a Firenze e lì 
p o t r e m o prenderci la sodisfazione di vedere 
a che p u n t o sono i lavori della s tazione di 
Firenze. Ma questo non mi r iguarda e passo 
oltre. 

P a r t i a m o poi, e qui apro una parentesi 
e dico sub i to all 'onorevole sottosegretario 
che egli quel giorno deve viaggiare come 



Atti Parlamentari _ _ _ _ _ — 802 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l^SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 5 MAGGIO 1 9 0 9 

un semplice mortale e non nel suo seom -
par t imento riservato e senza fare annunziare 
il suo viaggio, perchè allora forse i t reni an-
drebbero anche in orario; par t iamo, dunque , 
alle 9.20 ed arriviamo velocissimamente alla 
stazione di Empol i alle 10. 

Là abbiamo per lo meno una mezz'ora 
di attesa, perchè quando si par te per la li-
nea di Siena si a t tende sempre, mentre gli 
altri non a t tendono mai noi. Ma l 'a t tesa 
può anche essere comoda, perchè si può 
passeggiare su e giù per la stazione d i E m -
poli e rendersi conto di quello che è la così 
de t ta stazione di Empoli . Dico cosiddetta, 
perchè non è che un indecente capannone 
dove piove, t ira vento, non vi sono nè ri-
coveri nè latrine nè sale d 'aspet to, e v'è un 
pericolo costante perchè i t reni arrivano e 
par tono da tu t t e le part i , essendo Empoli 
una delle stazioni principali della Toscana. 
Manca anche una gru, di modo che i com-
mercianti non sanno come fare. 

Eipar t iamo : alla velocità bri l lante che 
abbiamo avuta fino ad Empol i si sostituisce, 
me lo consenta la Camera, una velocità che 
chiamerò clerico-moderata, per usare una 
frase in uso, perchè su quella linea tu t t i i 
treni vanno a questa velocità. 

Sui treni di quella linea manca poi qual-
siasi comodità, manca persino la r i t i r a t a ; 
ed a me è successo di viaggiare in compa-
gnia di disgraziati che si contorcevano dal 
male senza poter scendere. (Interruzioni). 
Eacconto fat t i che sono successi. 

Come Dio vuole arriviamo alla stazione 
di Castelfìorentino, discendiamo e prendia-
mo un legno per andare a fare una gita. 
Dopo l 'onorevole sottosegretario di Stato 
può ripartire: arriva al passaggio a livello, 
ma lo t rova, come avviene quasi sempre, 
chiuso, e deve at tendere chi sa quanto per 
poter passare. 

Per quel passaggio a livello, che è pros-
simo alla stazione, da due anni t u t t e le 
autor i tà di Firenze, tu t t i i municipi della 
regione, il collega onorevole Guicciardini, 
ed altri, si sono adoperat i per farvi im-
piantare un semplice segnale, un campanello 
che suoni dalla stazione per informare quan-
do c'è r i tardo del treno; ma non c'è stato 
modo di poterlo ottenere, benché la spesa 
relat iva sia, al massimo, di 15 lire. E così 
si è costretti a stare per due ore di seguito, 
alle volte sotto il sole o sotto l 'acqua, ad 
aspet tare un treno in r i tardo, senza poter 
passare ! 

Continuando su quella linea si potreb-

bero t rovare inconvenienti senza fine. Ora 
io domando e dico se è lecito t r a t t a re in 
questo modo la gente che paga il pro-
prio biglietto ! 

Prendo at to delle dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di Stato. Io non sono 
vecchio, ma sono molti anni che viaggio su 
quella linea ed ho sempre sentito dire che 
si sarebbe provveduto, ma fino, ad oggi non 
si è provveduto. Speriamo che si provveda 
una buona volta, ed io sarò molto felice di 
potere allora dichiararmi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue un 'a l t ra interro-
gazione dell'onorevole Incont r i al ministro 
dei lavori pubblici, « per conoscere le ra-
gioni per le quali non si conceda, almeno 
in via provvisoria e di esperimento, la fer-
mata ed il servizio per viaggiatori ai due 
diretti Firenze-Siena-Roma e viceversa alla 
stazione di Castelfìorentino ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI , sottosegretario di /Stato per i la-
vori 'pubblici. Come accennavo poco fa 
all'onorevole Incontri , questi due diretti 
Firenze-Siena-Chiusi, che prima viaggiavano 
due volte la se t t imana, dal novembre in 
qua diventarono giornalieri; ma con questa 
intesa, la quale venne concordata anche con le 
rappresentanze locali, e cioè che ciò avve-
nisse per la dura ta dell'orario invernale che 
'finisce appunto col 1° giugno. Così essendo, 
fare un esperimento per i pochi giorni residuali 
di maggio non credo sia opportuno. I l che 
vuol dire che l 'esperimeuto da lei proposto 
potrà essere oggetto di esame per il fu turo 
orario invernale. Ma tenga presente l'ono-
revole Incontr i che non si potrà mai to-
gliere il carat tere spiccato di questi treni, 
che è quello della massima celerità, la quale 
non consente numerose fermate 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Incontr i ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

INCONTRI . Mi sono permesso di racco-
mandare quella fermata , visto che uno dei 
t reni ferma già alla stazione di Castel Fio-
rentino. Per la f e rma ta della sera del-
l 'al tro treno sarebbe questione di mezzo 
minuto. E visto che corre la distanza di 
cinque minuti da un trepo all 'altro, ho cre-
duto opportuno di fare questa domanda. 

Ad ogni modo, so che altri colleghi in-
| tendono di t r a t t a r e l 'argomento e quindi 

mi riservo di unirmi a loro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 

dell'onorevole Camillo Mancini al ministro 
Ì dei lavori pubblici « sui suoi intendimenti 
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nel promuovere una inchiesta circa l'anda-
mento del Consorzio idraulico pontino ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pobblici lia facoltà di rispondere. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non si t rat ta , onorevole Man-
cini, di una vera e propria inchiesta, ma di 
una di quelle ispezioni che sono previste 
dal regolamento del 1904, il quale è in vi-
gore anche per il Consorzio idraulico pon-
tino, sebbene questo sia regolato dalla no-
tificazione pontifìcia del 1862. 

Come ella sa, onorevole Mancini, per-
vennero alla pubblica amministrazione molti, 
reiterati e graviTeclami, i quali richiamarono 
tutta la nostra attenzione. Per ora non vi 
è impegno alcuno di provvedimento. L'ispe-
zione è in corso e sarà fatta amplissima, 
sotto tutti i riguardi tecnici, contabili ed 
amministrativi. I l risultato di questa ispe-
zione ispirerà i nostri provvedimenti. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Camillo 
Mancini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto . 

MANCINI CAMILLO. Sono grato all'o-
norevole sottosegretario di Stato dei suoi 
chiarimenti, dei quali potrei anche dichia-
rarmi sodisfatto. 

Aspettiamo dunque il risultato di quella 
che egli ha chiamato ispezione e che io avevo 
chiamato inchiesta; in fondo le parole hanno 
lo stesso significato. Ma vorrei raccoman-
dare all'onorevole sottosegretario di Stato, 
che questa ispezione approdasse veramente 
ad un pratico risultato, a vantaggio di quelle 
disgraziatissime popolazioni, purtroppo sem-
pre trascurate. 

Non ho bisogno di intrattenere la Ca-
mera sulle condizioni eccezionali, nelle quali 
si trovano le paludi pontine; condizioni ve-
ramente deplorevoli. 

I l povero Consorzio pontino, lasciate-
melo chiamare così, ha fatto di tutto per 
rimediare a tutti gli inconvenienti che si 
verificano; ma i fondi disgraziatamente sono 
insufficienti, ed il risultato degli studi fatti 
dal Genio civile ed approvati dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, ha assodato 
che per completare la bonifica pontina oc-
corrono per lo meno otto milioni, mentre per 
la legge sulle bonifiche ne sono stanziati sol-
tanto tre. 

Ma di ciò parleremo, quando sarà il caso, 
in occasione delia discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Intanto prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici ed aspetto il risultato del-
l'ispezione, sperando che da essa si possa, 
a vantaggio di quelle popolazioni, trarre 
qualche utile beneficio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Battaglieri, al ministro della 
guerra, « per conoscere se non intenda di 
dare o proporre disposizioni perchè alle re-
clute della classe 1889 venga esteso il dispo-
sto dell'articolo 3 della legge 6 luglio 1908 
con cui si stabiliva l'assegnazione al contin-
gente con ferma di due anni per le reclute 
della classe 1888 che avrebbero avuto diritto 
alla assegnazione alla terza categoria, per 
il titolo previsto dall'articolo 87 della legge 
sul reclutamento ». 

Con questa interrogazione si connette 
anche l'altra dell'onorevole Di Saluzzo, al 
ministro della guerra, « sui motivi che lo 
indussero a pubblicare la circolare che av-
visa le reclute della classe 1889 non essere 
per esse applicabile l'articolo 3 della legge 
sulla leva del 1888: ciò che sembra impli-
care la soppressione di un analogo articolo 
nella futura legge sulla chiamata della, 
classe 1889 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere a queste 
due interrogazioni. 

P R U D E N T E , sottosegretario dì Staio per 
la guerra. Come è noto, la legge del 15 di-
cembre 1907 ebbe per scopo di aumentare 
il contingente di prima e di seconda cate-
goria. 

Con la legge successiva del 1908, che fu 
approvata sei mesi dopo dalla Camera, il 
Ministero della guerra ha creduto conve-
niente di accordare il diritto di assegna-
zione a quella parte del contingente, ob-
bligato alla ferma di due anni, gl'inscritti 
di detta leva, i quali avevano un fratello 
consanguineo al servizio militare ed erano 
nelle condizioni indicate dall'articolo 87 del 
testo unico delle leggi sul reclutamento. E 
ciò il Ministero fece, per offrire un com-
penso a quegli inscritti i quali improvvisa-
mente si trovavano privati di un diritto; 
ma il Ministero non intendeva di assumere 
impegni, per questo compenso, anche in 
tutte le leve successive. 

Ad evitare qualunque falsa supposizione 
agli iscritti di leva del 1889, il Ministero 
ha creduto conveniente di pubblicare, per 
mezzo della stampa, il comunicato di cui 
fa cenno l'onorevole Di Saluzzo nella sua 
interrogazione. 

In questo comunicato si diceva chiara-
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mente che, per la leva del 1889, il Mini-
stero intendeva di applicare tassai ivamente 
e completamente la legge del 1907. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Battaglieri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A T T A G L I E R I . Ringrazio l'onorevole 
sottosegretario delle cortesi informazioni 
favoritemi; ma sono spiacente di non po-
termi dichiarare sodisfatto. 

Conoscevo perfettamente le ragioni per 
cni era stata .proposta e votata la legge 6 
luglio 1908, che stabiliva una specie di pe-
riodo di transizione per gli inscritti di leva 
della classe 1888, legge sulla cui opportu-
nità era stata richiamata l'attenzione del 
Governo da un emendamento dell'onore-
vole Di Saluzzo e mio quando si discusse 
la nuova legge sul reclutamento. 

Ora l'onorevole sottosegretario risponde 
che il Ministero della guerra ha creduto, 
con un comunicato officiale alla stampa, di 
avvertire che, per la classe di leva attual-
mente in corso, la legge del 1908 non è ap-
plicabile; ed io consento, per quanto riguarda 
l'interpretazione e l'applicazione della legge, 
nel suo avviso: quella legge riguardava sola-
mente la classe del 1888. 

Ed è per questo appunto che ho inter-
rogato il ministro della guerra onde cono-
scere se non credeva opportuno di pro-
porre analoga disposizione che riguardi la 
classe -del 1889. 

Penso che, inlconformità di manife-
stazioni rilevanti della pubblica opinione e 
di autorevoli uomini parlamentari, di stu-
diosi di ordinamenti militari e - a quanto 
si afferma - di avviso espressone dalla Com-
missione d'inchiesta,¡il Governo esaminerà 
fra breve se non sia il caso di adottare la 
ferma biennale. 

E se ad essa si dovrà pervenire, vi è 
una ragione di più per la quale si appli-
chino intanto alla classe di leva 1889 le 
stesse ragioni che condussero ad una più 
mite applicazione della legge sul recluta-
mento per la classe del 1888. Vi è, in so-
stanza, nella nuova legge sul reclutamen-
to, un maggiore aggravamento portato alle 
famiglie nello interesse della difesa nazio-
nale essendosi limitati d'assai i casi di esen-
zione. 

È tolto (l'onorevole sottosegretario di 
Stato lo ricorda) il benefìzio dell'assegna-
zione alla terza^ categoria a ^casi che, se-
condo la legge anteriore, per gli articoli 87 
e 88, vi avevano diritto, il che ha reso certo 
più gravi le condizioni di una parte degli 

inscritti. L'assegnazione di questa parte del 
contingente, che sarà solo di poche migliaia 
di inscritti, alla ferma di due anni, non por-
terà un danno alla compagine dell' eser-
cito, ristabilirà un parziale equilibrio con 
le condizioni fatte dalla riduzione di esen-
zioni secondo la nuova legge sul recluta-
mento e concilierà le giuste esigenze degli 
organici col minore disagio delle famiglie. 
Non saprei quindi comprendere quale possa 
essere la ragione per cui non si voglia non 
colla legge attuale, ma con una nuova di-
sposizione analoga a quella, estendere alla 
classe 1889 lo stesso provvedimento che si 
era ritenuto opportuno d'adottare per la 
leva del 1888. 

Mi auguro dunque, onorevole sotto-
segretario, che ella consenta con me nel 
considerare queste mie osservazioni come 
richiesta di un provvedimento preparato-
rio, e incitamento verso quella modifica-
zione della legge del reclutamento, per quan-
to riguarda la durata della ferma, che è 
nell'animo di molti di noi, e che penso debba 
formare oggetto di benevolo e sollecito stu-
dio e di pronte proposte da parte dell'Am-
ministrazione a cui ella appartiene. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Saluzzo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI SALUZZO. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario delle spiegazioni fornite. Io, ve-
ramente, nel presentare la mia interroga-
zione, ero partito da un concetto che an-
dava anche più in là di quello espresso testé 
dal collega Battaglieri, perchè partivo dal 
concetto che, anche attuandosi la ferma 
biennale, si avrà sempre un'eccedenza di 
forza di fronte alla forza bilanciata, donde 
la necessità che una parte della forza sia 
destinata ad un minor tempo di servizio. 

La ferma biennale ormai s'impone, e l'o-
norevole sottosegretario di S^ato sa meglio 
di me che la ferma triennale non è più che 
una finzione giuridica. 

Se noi stiamo ai dati degli attuali con-
tingenti di leva possiamo fare ad occhio e 
croce questo calcolo: il contingente di leva 
della classe 1888 fu di 130 mila uomini che 
poi con i soliti scarti si ridusse a 105 mila 
all'atto dell'incorporazione. 

Ammettiamo pure che fosse anche di 
100 mila uomini soltanto : due contingenti 
di leva di 100 mila uomini fanno 200 mila; 
aggiungiamo a questi i 40 mila uomini per-
manenti, avremo 240 mila uomini; aggiun-
giamo la seconda categoria,g7,000"^uomini, 
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ed a v r e m o 247 mila uomin i di f r o n t e ai 
225 mila , che sono ancora u n desiderio, della 
forza b i l anc i a t a . 

Si a v r à , d u n q u e , un ' e ccedenza anche con 
la f e r m a biennale; e ques ta eccedenza cre-
scerà a n c o r a se, come a p p a r e d a l l ' u l t i m a 
relazione del la Commiss ione d ' inch ies ta , si 
conserverà la f e r m a t r i enna le alle a r m i a 
caval lo; crescerà a n c o r a i n d u b b i a m e n t e col 
con t ingen te della classe 1890 per la r ipercus-
sione di quei cr i ter i più r e s t r i t t i v i di r i f o r m a 
che sono s t a t i a d o t t a t i r e c e n t e m e n t e con u n a 
circolare minis ter ia le e che si a p p l i c h e r a n n o 
a pa r t i r e da quel la classe. 

Non credo di sbag l i a rmi g ran che affer-
m a n d o che il ' c o n t i n g e n t e del la classe del 
1890 si avv ic inerà ai 150 mila uomin i ; ed 
a v r e m o al lora u n a f o r t e eccedenza r i spe t t o 
alla fo rza b i l anc i a t a di 225 mila uomini . 

È e v i d e n t e che, se la forza b i l anc ia t a 
salisse, se si a t t u a s s e r o i n u o v i o rd inamen t i , 
l ' eccedenza d iven t e r ebbe minore ed al lora 
so l t an to p o t r e b b e avve ra r s i il t imore che 
l ' eccedenza di forza r i su l tasse infer iore al 
n u m e r o di g iovan i che si vo r rebbe ro bene-
ficare con u n a minor d u r a t a di servizio 
per le rag ioni di f amig l i a d i cui discorro. 

I n ogni modo, allo s t a to a t t u a l e , v i s to 
che non si pa r la ancora di forza b i l anc ia ta 
di 250 mila uomin i , mi pa r e che ci sa rebbe 
s t a t o il marg ine per app l i ca r e alla classe 
del 1889 un p r o v v e d i m e n t o analogo a quello 
a d o t t a t o ne l l ' a r t i co lo 3 della legge di leva 
per la -classe 1888. 

P o t r e b b e però dars i che il minis t ro della 
guerra , p r o c l a m a n d o la f e r m a b ienna le (e 
dico p r o c l a m a n d o perchè a l l ' a t t uaz ione p ra -
t ica del la f e r m a b ienna le non può so t t ra rs i ) , 
i n t endesse a d o t t a r e a l t r i cri teri per la mi-
nore d u r a t a del servizio, quello, pe r esem-
pio, dell ' a t t i t u d i n e mi l i ta re che vige in 
F r a n c i a , ed allora non sarebbero p iù i cri-
te r i di f amig l i a che p reva r r ebbe ro . 

Q u e s t ' u l t i m a cons ideraz ione va le sino ad 
un cer to p u n t o a sp iega rmi che il Mini-
s t e ro non vogl ia vincolars i fino da ora; io 
qu ind i non ins is to , ma mi l imi to a f a r e u n a 
r accomandaz ione , e cioè che dovendos i t r a t -
t enere u n a p a r t e del con t ingen t e pe r minor 
t e m p o in servizio, dovendosi , cioè, a t t u a r e 
congedi an t i c ipa t i , ci si a t t e n g a al s i s tema 
delle p r eno t az ion i (e si p reno t ino precisa-
monte ques t i g iovan i - che pe r r ag ion i di 
f ra te l lo e rano p r i m a de l l ' anno scorso asse-
gna t i alla 3a ca tegor ia) anz iché al s i s tema 
cieco del sor teggio come si usò s inora . 

I l s i s t ema del sor teggio è un s i s t ema di-

sorganizza tore delle u n i t à : m e n t r e quello 
delle p r e n o t a z i o n i per rag ion i di famigl ia , 
o l t re a l l ' avere un f o n d a m e n t o di g i u s t i z i , 
p e r m e t t e r e b b e ad ogni d i s t r e t t o di r ipar -
t i r e e q u a m e n t e f r a i d ivers i corpi cui for-
n isce r ec lu te quest i ind iv idu i e v e n t u a l m e n t e 
d e s t i n a t i ad u n minor servizio. 

I r egg imen t i , da l can to loro, r icevendol i 
p r e n o t a t i , po t r ebbe ro d is t r ibui r l i e q u a m e n t e 
f r a le var ie u n i t à in modo che i congedi 
a n t i c i p a t i avvenissero senza scosse, con mi-
nore d a n n o del servizio, con o p p o r t u n a 
n o r m a ai c o m a n d a n t i di u n i t à per asse-
gna re i p r o p r i so lda t i alle var ie car iche, e 
s o p r a t t u t t o senza lasc iare nei corpi quello 
s t rasc ico di m a l c o n t e n t o che il s i s tema cieco 
e t u m u l t u a r i o del sorteggio s inora in uso, 
soleva, p u r t r o p p o , lasciare . 

P R U D E N T E , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P R U D E N T E , sottosegretario di Stato per 

la guerra. I l Minis tero a c c e t t a le r a c c o m a n -
daz ion i degli onorevol i B a t t a g l i e r i e Di 
Saluzzo e cercherà di accoglierle nei l imit i 
del possibi le . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegna to alle in ter rogazioni . 

\ 

Sujlgimeiilo di ima proposto ili legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca : 

Svo lg imen to di u n a p r o p o s t a c i legge del 
d e p u t a t o Mezzano t t e per modif icazioni alle 
circoscrizione giudiz iar ia . 

Si dia l e t t u r a della propos ta di legge. 
D A COMO, segretario, legge. (V. Tornata 

del 1° aprile 1909). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mezzano t t e 

ha f a c o l t à di svolgere la sua p ropos t a di 
legge. 

M E Z Z A N O T T E . L a p ropos t a di legge 
che ho l 'onore di svolgere fu presa in con-
s ideraz ione dal la Camera e da l Governo 
nella pa s sa t a leg is la tura , e perciò oggi mi 
d ispenserò da l dire mol te cose che dissi al-
lora . Accennerò b r e v e m e n t e il conce t to di 

1 ques t a p r o p o s t a di legge, che ho p r e s e n t a t o 
u n i t a m e n t e al collega Rebaudengo . 

Con legge del 30 marzo 1890 il Governo 
del R e f u au to r i zza to a d iminu i re il numero 
delle p r e t u r e ed a coord inare , in base a que-
s t a r iduz ione , -la circoscrizione g iudiz ia r ia 
del Regno. 

Avva l endos i di t a le f aco l t à , il Governo 
soppresse diverse p r e t u r e agg iungendone il 
t e r r i to r io a p r e tu r e anche a p p a r t e n e n t i a 



Atti Parlamentari — 806 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 MAGGIO 1 9 0 9 

| 
diversa circoscrizione di tribunale. Poiché 
quella facoltà non ebbe il Governo con la 
legge 14 luglio 1907, che lo autorizzava ad 
istituire le sezioni di—pretura, e e t e anzi 
con l 'articolo 5 stabiliva che la sezione di 
pretura dovesse essere posta nel manda-
mento, è avvenuto che diversi comuni, già 
sede di pretura, appartenenti a diverse cir-
coscrizioni di mandamento *e di tribunale, 
che oggi potrebbero ottenere la sezione di 
pretura se si ripristinasse la circoscrizione 
anteriore al 1890, non si trovano nella 
condizione di potere avere questa sezione 
di pretura, perchè non hanno la condizione 
indicata dall 'articolo quinto della legge del 
1907, condizione mantenuta ancora dal no-
stro regolamento. , 

Ad ovviare a questo inconveniente che 
mi sembra grave, bisognerebbe riformare 
novellamente la circoscrizione giudiziaria, 
dando facoltà al Governo di far ritornare 
i comuni appartenenti alla pretura già sop-
pressa, all 'antica giurisdizione. 

Mi auguro ché la Camera voglia prendere 
in considerazione questa proposta -di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia ha 
facoltà di parlare.^ 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia giustizia e culti. Come l'onorevole 
Mezzanotte ha ricordato, questa proposta 
di legge fu già presentata e presa in con-
siderazione nello scorcio della passata Le-
gislatura. 

Per le medesime ragioni allora addotte 
dichiaro che il Governo non si oppone che 
sia presa in considerazione la proposta 
stessa. 

P R E S I D E N T E . Coloro che approvano 
che questa proposta di legge sia presa in 
considerazione si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Sui lavori p a r l a m e n t a r i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe ora la votazione segreta sui di-
segni di legge discussi ieri; ma, nella spe-
ranza che oggi possa terminarsi la discus-
sione del bilancio di agricoltura, propongo 
di r imetterla a più tardi per modo da po-
terla indire anche pel detto bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Segnilo della discuss ione del J ¡ s e g n o di l e g ^ e : 
S ia lo «li previsione della s p e s a del Ministero 
di a g r i c o l t u r a , industria e c o m m e r c i o , per 
l'esercizio finanziario 1 9 0 9 - 1 0 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri-

| coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1909-10. 

Ieri fu approvato il capitolo 121. 
Privative industriali e diritti d^autore. — 

Capitolo 122. Commissione permanente per 
la revisione dei reclami e altre eventuali 
Commissioni ; concorso nella spesa del-
l'ufficio internazionale per la tutela della 
proprietà intellettuale ed industriale in 
Berna; compilazione dei bollettini indu-
striali, traduzioni ed altre spese, lire 9,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Po-
drecca'. 

P O D R E C C A . Procurerò di essere più 
breve che mi sarà possibile; ma sarò co-
stretto ad intrattenere la Camera per qual-
che minuto, data l ' importanza dell'argo-
mento. 

Trat tas i dei diritti d'autore e del dovere 
che avrebbe il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio di divenire depositario 
delle partiture delle opere musicali. 

A questo riguardo una Commissione no-
minata dall'onorevole Guido Baccelli , Com-
missione che s'intitola della proprietà intel-
lettuale e che siede presso il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, faceva, 
nel 1907, nella sua prima adunanza, il-
voto che gli editori musicali depositassero 
le opere di loro proprietà al Ministero di 

* agricoltura, industria e commercio, dal quale 
dipendono i diritt i di privativa. 

Ora non comprendo la ragione di questo 
voto. 

I l voto della Commissione doveva essere 
tradotto realmente in fat to da vario tempo, 
poiché, secondo me, il Ministero, che tutela 
la privativa privata, ha l'obbligo di tute-
lare anche i diritti di privat iva dello Stato . 
I l fatto che non si depositino le partiture 
di opere presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, arreca inconvenienti 
gravissimi. 

Come fa lo Stato, per esempio, a diven-
tare proprietario delle opere dell'ingegno 
quando esse entrano in dominio pubbli-
co, passati i 40 anni per il diritto di ri-
stampa, e gli 80 per il diritto di rappresen-
tazione ? Come fa lo Stato a salvaguardare 
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il pa t r imonio musicale, quando le pa r t i t u re 
dei capolavori de l l ' a r te musicale i ta l iana 
non sono stato deposi ta te a l l ' a t to dell 'acqui-
sto da par te delle case editrici, e vengono 
conservate nei magazzini di queste case ! 
I l giorno in cui queste pa r t i t u re divengono 
di dominio pubblico, lo S ta to è costret to 
a rivolgersi a quelle case col cappello in 
mano e chiedere loro se vogliono dargli le 
pa r t i tu re , di cui il pubblico ha di r i t to di 
f ru i re g ra tu i t amen te . 

La questione, r ipeto, è gravissima ed in-
volge u n a somma enorme di interessi pri-
va t i in aperto^ confl i t to con l ' in teresse pub-
blico. Bas te rebbe rilevare questo, che, se 
domani bruciassero i magazzini delle Case 
Bicordi e Sonzogno, lo S ta to i ta l iano non 
saprebbe dove a n d a r a r icuperare t an t i 
capolavori de l l ' a r te musicale i t a l i a n a ; o do-
vrebbe andare a domandarl i a Berl ino, a 
Vienna, a Parigi , a quelle nazioni nelle 
qual i provvide leggi f anno sì che non ven-
gano dispersi presso i p r iva t i i capolavori 
p rodo t t i dal l ' ingegno umano . 

Ora non è dubbio che anche la legisla-
zione i ta l iana provvedeva ad evi ta re il pe-
ricolo che le opere de l l ' ingegno musicale 
potessero r imanere monopolio dei privati , 
e d isponeva perchè esse dal l ' a t to del loro 
acquis to potessero essere in possesso (pos-
sesso ideale, s ' intende) dello S ta to . 

A ciò provvede la legge sulla s t ampa , la 
quale, negli articoli 7 e 8, dice che tu t t i gli 
s t a m p a t i dovranno essere presenta t i alla 
Procura del Re, e depos i ta t i in biblioteche 
speciali. iTon fa eccezione a lcuna, nè per 
la musica, nè per i disegni, nè per le opere 
let terarie. 

A questo articolo della legge sulla s t a m p a 
si coordina un articolo delia legge sui di-
r i t t i d ' au to re e prec isamente l 'ar t icolo 21 
il quale d ice : « Chiunque in tenda valersi 
dei dir i t t i garant i t i da ques ta legge deve 
presentare al prefe t to un numero di s tam-
piglie non eccedenti il numero di tre del-
l 'opera che pubbl ica ». 

Queste due leggi " tendono non sol tanto 
ad uno scopo di controllo, ma anche ad uno 
scopo di conservazione. I n f a t t i un 'ope ra 
dell ' ingegno, non è mai il p r o d o t t o esclu-
sivo dell ' ingegno di un individuo solo, 
ma è il p o r t a t o della cooperazione e della 
collaborazione di t u t t a la col tura di una 
nazione per un lungo lavorìo di secoli, 
onde un ' ope ra musicale, come un 'opera fi-
losofica e scientifica de l l ' ingegno indivi-
duale , non è che la sintesi luminosa dello 

sforzo di una collet t ivi tà per un lungo pe-
riodo di t empo , Ed è appun to per tu t e l a re 
queste opere de l l ' ingegno u m a n o che sono 
collett ive, che si è p rovvedu to con la legge 
sulla s t a m p a e con quella sui d i r i t t i d ' au tore , 
facendo sì Che lo S ta to pel pr imo possa di-
venire propr ie tar io di queste opere, anche 
se al t r i ne hanno, per dir i t to commerciale, 
l ' u su f ru t t o temporaneo. 

Come si è discipl inato p e r l e opere musi-
cali l 'obbligo che è f a t t o a t u t t e le a l t re pro-
duzioni dell' ingegno umano ? 

Con un ar t icole t to che viene a f rus t r a re 
comple tamente le disposizioni precedenti ; 
ed è precisamente l 'ar t icolo 23 del tes to u-
nico della legge 1882. L 'ar t icolo dice così: 

« Le dichiarazioni r i gua rdan t i un 'opera 
dedicata a pubblici spettacoli , un 'az ione co-
reografica o u n a qua lunque composizione 
musicale per la quale si vuol r iservare il 
d i r i t to esclusivo di rappresentazione, deb-
bono essere accompagna te da un mano-
scr i t to dell 'opera che sarà res t i tu i to doj>o 
l ' apposiz ione del vis to di rappresentaz ione ». 

È chiaro quindi che gli editori delle opere 
musicali hanno saputo o t tenere l ' inclusione 
nella legge di un art icolo che rende nulle 
le al t re disposizioni del l 'edi t to sulla s t a m p a 
e della legge sui d i r i t t i d ' au tore . 

Quando un editore compera un 'opera , 
prende il manoscr i t to , lo po r t a a l l ' au tor i tà , 
vi fa apporre il visto per tu te la re i propri 
d i r i t t i di editore; ma per tu te la re i diri t t i 
dello S ta to non solo non fa nulla, ma con 
questo art icolo può so t t ra r re l 'opera dell ' in-
gegno musicale al godimento del pubblico, 
il giorno in cui l 'opera diventi di pubblico 
dominio. 

In fa t t i , se domani per le opere che s tanno 
per d iventa re di pubblico dominio, o che 
già lo sono d iventa te , la casa Bicordi o la 
casa Sonzogno rispondessero che non hanno 
le pa r t i tu re , il Governo non avrebbe modo 
di r icuperarle; e t a n t o ciò è vero che qual-
cuna l 'ha po tu t a r icuperarè qua e là, sol-
t a n t o per benevola concessione delle case 
editr ici . So che a San ta Cecilia è s ta to 
m a n d a t o il manoscr i t to dell'Otello, quello del 
Falstaff e "quello delle Bohème, cioè di t re 
o q u a t t r o opere i tal iane sol tanto, mentre 
mancano t u t t e le al t re . 

So che a Napoli è s ta to m a n d a t o il ma-
noscri t to dell ' Aida; ma a Firenze non è 
s t a to m a n d a t o nessun manoscr i t to ; e così 
si è creata ta le condizione che i nostri gio-
vani s t uden t i di musica non possono re-
carsi a s tud ia re nelle biblioteche le par t i -
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ture dei maestri italiani, mentre per le di-
sposizioni delle leggi francese e tedesca, 
abbiamo nelle nostre biblioteche musicali 
le opere di Strauss, Wagner, e di altri 
maestri stranieri. 

Io mi compiaccio che i nostri giovani 
siano così indotti a studiare le opere degli au-
tori stranieri a cominciare da Wagner, quan-
tunque l'imperatore Guglielmo, col suo 
militarismo*, non ami Wagner perchè non si 
può... marciare (Siride); ma è strano che noi, 
che facciamo sempre questioni, di patriot-
tismo, dobbiamo obbligare, per favorire 
delle case editrici, i nostri giovani studenti 
a studiare le partiture dei maestri francesi 
e tedeschi, e li priviamo delle possibilità di 
conoscere le partiture dei grandi maestri 
italiani. Ma tutto ciò si Spiega con questo 
articolo, insinuato nella legge, che però è in 
contradizione coli' articolo 2 della legge 
stessa. 

La Casa Ricordi (cito la Casa Ricordi 
perchè ha il monopolio . dell' arte musi-
cale) come potè far inserire questo arti-
colo ? Il relatore ¡della legge del 1882 era 
l'onorevole pPanattoni, avvocato della Casa 
Ricordi... (Commenti). 

Sta bene, egli tutelava i diritti di un 
privato...! La Casa Ricordi potè inserire 
quest'articolo dicendo che la rappresenta-
zione non signifìcafpubblicazione. 

Orbene, l'articolo 2 della stessa legge, 
su cui richiamo l'attenzione dell'onorevole 
ministro, assimila la rappresentazione alla 
pubblicazione, cosicché l'articolo 23 non 
ha alcun valore. 

Ma abbiamo qualche cosa di più. Le case 
editrici sono costrette a stampare le parti-
ture delle opere per darle in nolo. Ora si può 
fare la questione se le stampe, che riman-
gono in una cerchia ristretta, siano soggette 
al controllo dell'autorità tutoria. Sono sog-
gette a questo controllo come lo sono le 
memorie degli avvocati. Per il fatto, che 
escono da una casa stampatrice, debbono 
essere presentate alla procura del Re e de-
positate nelle biblioteche del Regno. Eb-
bene, in qual modo la casa Ricordi si sot-
trae a quest'obbligo comune a tutti gli 
stampatori? Mettendo sopra a quelle parti-
ture ¡¡per strumenti, destinate a scopo di 
lucro, la leggenda, stampati in luogo di ma-
noscritti. Così arriviamo â questa comica 
situazione, che gli stampati diventano ma-
noscritti per comodo della casa editrice. 

Orbene, tutto questo è intollerabile, dal 
punto di vista dell'arte, perchè nasconde un 

grande interesse monopolistico, chele leggi 
hanno sempre reso più forte a vantaggio delle 
case editrici italiane. Lo scopo della Casa 
Ricordi e così di altre case, che con essa si 
mettessero in concorrenza, ciò che, del re-
sto, non è possibile, perchè tutte le case che 
sono sorte via, via, sono state assorbite dalla 
casa Ricordi, lo scopo, dico, della Casa Ri-
cordi è quello di ottenere che tutte le bran-
che dell'arte musicale italiana dipendano 
da essa. Infatti un impresario privato,-che 
voglia rappresentare un'opera di pubblico 
dominio, non viene da lei, onorevole mini-
stro, ma va da Ricordi, anche se l'opera è 
di patrimonio pubblico. Non so se al Mi-
nistero d'agricoltura vi siano gazze ladre, 
ma quella di Rossini certamente non vi è (Si 
ride), ejse uno domani volesse rappresentare 
la Gazza ladra sarebbe costretto ad an-
dare a prenderla da Ricordi o da qualche 
altro editore per rappresentarla. Tutto que-
sto è a danno della cittadinanza italiana. 

PRESIDENTE. Procuri di limitarsi a 
ciò che è oggetto del capitolo che si di-
scute. 

PODRECCA. È una questione molto 
grave ! 

PRESIDENTE. Senza dubbio, ma il ca-
pitolo in esame non ha con essa alcun riferi-
mento. Ella parla dei diritti di autore. 

PODRECCA. Mi indichi un altro capi-
tolo, in cui io possa domandar conto del-
l'opera del Governo a riguardo del patri-
monio artistico italiano, ed io parlerò su 
quello. 

È una questione molto grave. Lei, che è 
milanese come me, sa quanto sia attesa an-
siosamente la risoluzione di questo conflitto 
tra gli interessi dei privati e quelli del-
l'arte. 

PRESIDENTE. Io le ripeto che il ca-
pitolo non vi si riferisce; e le soggiungo poi 
che io non mi occupo d'interessi particolari! 

PODRECCA. Quando un impresario ha 
bisogno di rappresentare ¡una opera di-
ventata di pubblico dominio, che cosa av-
viene? Questo impresario è costretto a ri-
volgersi a Ricordi, e ne avviene quello 
che è avvenuto per la Scala, quando si è vo-
luto rappresentare la Vestale. Ricordi ha 
risposto: vi do la partitura, ma mi dovete 
pagare una grossa somma. Come! gli hanno 
risposto, ma se l'opera è di pubblico domi-
nio! Sicuro, ma se non me la pagate vi ri-
fiuto tutte le altre opere. Ed ecco come 
queste case riescono a farsi pagare i noli 
anche delle opere di pubblico dominio. 
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Ne deriva che le opere del genio ita-
liano non si danno più. Nei teatri italiani 
non si danno che le opere di moda, frivole, 
passeggiere, non si conoscono più i nostri 
antichi maestri, e se domani un impresario 
volesse dare una serie di rappresentazioni 
di opere musicali italiane a cominciare dai 
più antichi compositori per finire a Ma-
scagni, se volesse dare tutta una serie di 
opere antiche, dando così al pubblico modo 
di istruirsi, per dargli il senso della relati-
vità del valore dell'ingegno umano, questo 
impresario non può farlo, perchè Casa Bi-
cordi dice: non voglio che si dieno opere 
vecchie, perchè su quelle non posso lucrare. 

Ed essendo la Casa diventata monopo-
lizzatrice, se un giovane autore si rivolge 
ad un qualsiasi impresario per fargli dare 
l'opera propria, Casa Bicordi dice: No, deve 
venire da me e se voi la darete, io non vi 
darò mai più un'opera mia: e così deve mo-
rir di fame o l'impresario od il giovane 
autore. 

E questo monopolio è tanto più grave 
in quanto che si manifesta contrario non 
solo agli interessi degli impresari, ma an-
che a quelli dei maestri, degli artisti, dei 
direttori di orchestra, dell'arte tutta. 

Se domani un direttore di orchestra di-
cesse: quest'opera non può rappresentarsi 
così, le esigenze dell'arte richiedono che sia 
rappresentata sotto quest'altra forma, se 
Casa Bicordi non vuole, gli dice: andate-
vene da casa mia, voi non dirigerete più 
un teatro. E direttori di orchestra di grande 
scienza e coscienza hanno dovuto andarla a 
pregare e at scongiurare perchè non fosse 
loro tolto il pane dicendo: rovinerò magari 
l'arte che mi viene affidata, purché mi ri-
prendiate al vostro servizio. E questo per-
chè nessun impresario oserebbe sostituirsi a 
Casa Bicordi nel sostenere i diritti dell'arte. 

E dirò di più. Lo scorno di tale situa-
zione si estende anche all'estero. 

A Trieste, poiché in Austria la Carmen 
è diventata di diritto pubblico, quando un 
impresario triestino volesse dare la Carmen 
non dovrebbe pagare nemmeno un soldo. 

Invece se vuole rappresentarla deve pa-
gare il nolo della Carmen a Casa Bicordi, 
quantunque l'opera sia di dominio pubblico, 
perchè se volesse dire a Casa Bicordi: io 
non ve la pago, Casa Bicordi gli risponde-
rebbe: e io non vi do più neppure un'opera 
italiana; cosicché dal teatro triestino Casa 
Bicordi riesce ad escluderete opere italiane, 
non so con quanta gioia dLquei patriotti. 
flMURBn&ttfe-. 

* ^iiiMgBaEcssKs.. ~ 

Ecco la condizione di cose nella quale 
ci troviamo. So che in questo momento si 
sta manipolando da una Commissione un 
nuovo disegno di legge, che dovrebbe es-
sere presentato alla Camera, e di cui già 
abbiamo un volume pubblicato con la rela-
tiva relazione. E questo disegno di legge 
è compilato da una Commissione della quale 
fanno parte, anzi sono gran parte, Giulio 
Bicordi, B e Biccardi, e relatore è l'onore-
vole senatore Luigi Boux, il che vuol dire 
che fate fare la legge dagli editori e dagli 
interessati contro i diritti dei cittadini. 

Questo è intollerabile, e noi faremo in 
tutti i modi per opporci a che questa legge, 
che peggiora tutte le lèggi precedenti, venga 
portata qui e trionfi. 

Per l'interesse privato di un capitalismo 
feroce si sono distrutti i boschi, si sono di-
strutte le acque, si è distrutto il nostro pa-
trimonio di bellezze naturali; non vi per-
metteremo mai di distruggere anche l'ul-
timo patrimonio di bellezza e di gioia che 
c'era rimasto: l 'arte! (Vivissime approva-
zioni all'estrema sinistra). 

P B E S I D I J N T E . Sicché, a proposito di 
questo capitolo si è voluto parlare di Com-
missioni internazionali, e di tutto .. I l capi-
tolo viene ad essere un pretesto! 

P O D B E C C A . Ma, mi dica su quale altro 
capitolo avrei potuto parlare!... 

P B E S I D E N T E . Procediamo 11-.-Ila di-
scussione. 

L'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio ha facoltà di parlare. 

COCCO-OBTU, ministro d'agricoltura, 
industria e eommereip.La questione sollevata 
dall'onorevole Podrecca è certamente degna 
di studio. Egli vorrebbe che tutte le opere 
dell'ingegno, le quali cessano di essere di 
dominio privato fossero raccolte e conser-
vate al Ministero costituendo così un ar-
chivio pubblico. 

P O D B E C C A . Ma, vi sono al Ministero? 
COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non vi possono essere 
che quelle edite sulle quali si è riservato -il 
diritto. Del resto, onorevole Podrecca, ha 
ammesso che si tratta d'interpretazione di 
legge la quale finora non fu mai intesa ed 
approvata nel modo in cui egli la intende. 
Ad ogni modo è una questione che sarà 
decisa dal Parlamento nel progetto di legge 
che verrà sottoposto alle sue deliberazioni. 
Essa fu già esaminata dalla Commissione 
reale costituita, non da me, ma bensì a 
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proposta del mio predecessore onorevole 
Baccelli, 

Questa Commissione compì gii s tudi con 
u n a relazione dot t i ss ima e completa del se-
na tore Fil ippo Mariott i ; facendo tesoro di 
quest i s tud i concretai un proget to di legge, 
che io, d 'accordo col ministro di grazia e 
giustizia, avrei p resen ta to da un pezzo, se 
non mi fosse sembra to necessario aspe t ta re 
l 'esito degli accordi della conferenza di 
Berlino, convocata per la revisione della 
convenzione- di Berna sulla propr ie tà lette-
rar ia . Ma non è che un breve indugio, 
poiché la r i forma, già p ron ta , sarà presto 
so t topos ta alle deliberazioni del Pa r lamento , 
e offrirà l 'occasione a discutere l ' a rgomento 
in t u t t i i suoi aspet t i . 

Ora si r iesamina il p r o g e t t o in accordo 
con gli u l t imi s tudi ; io lo r ipresenterò pre-
sto alla Camera, ed al lora si discuterà ]a 
quest ione sollevata dal l 'onorevole Podrecca . 

P O D R E C C A . ...Lo r ipresenteremo noi 
al tr i !».. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. .Non ce n 'è bisogno!... 
Lo presenterò io !... 

P O D E E C C A . ...No, no, lo presenteremo 
noi !... 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. S ta bene. Tan to 
meglio... 

„ P R E S I D E N T E . Ma and iamo a v a n t i ! 
Onorevole minis t ro , non raccolga le inter-
ruzioni. •.<;•.,• 

P O D R E C C A . Ma io volevo sapere sol-
t a n t o se ci sono o non ci sono al Mini-
stero,, . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Io non lo posso sa-
pere, non vado a guardare negli archivi!; . . 

P O D R E C C A . ...Or bene, io le dico che 
non ce n 'è neppure una ! 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al tre os-
servazioni, il capitolo 122 s ' in tende appro-
va to in lire 9,500. 

(È approvato). 

Insegnamento agrario, industriale e com-
merciale. — I . Ispettorato. — Capitolo 123. 
St ipendi agli i spet tor i dell ' insegnamento 
professionale (Spese fisse), lire 34,000. 

Capitolo 124. I n d e n n i t à di residenza in 
R o m a agli ispettori del l ' insegnamento pro-
fessionale (Spese fisse), lire 1,810. 

I I . Insegnamento agrario. — Capitolo 125. 

S t ipendi ed assegni al personale delle scuole 
superiori di agr icol tura (Spese fisse), l ire 
201,300. 

Su questo capi tolo ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Pescet t i . Ne ha facol tà . 

P E S C E T T I . Considerato che la discus-
sione di questo bilancio ha preso larga prò-
porzione, r iassumerò il mio pensiero, e par-
lerò ad un t empo dei t re capitoli , sui quali 
mi sono inscr i t to a par lare . 

Io mi compiaccio nel vedere che l 'ono-
revole ministro di agr icol tura ha aggregato 

j l ' I s t i t u t o fores ta le di Vallombrosa che dipen-
deva dalla direzione forestale , a l l ' I spe t to-
r a to generale, in cui si r iassume e si rac-
coglie t u t t o l ' insegnamento professionale 
agricolo, indust r ia le e commerciale. 

Questo passaggio io lo considero e deve 
essere l ' a f fe rmaz ione di un concet to orga-
nico, con t u t t e le sue conseguenze logiche, 

j finanziarie e d ida t t i che . 
F inora la scuola di Vallombrosa era con-

s idera ta e t r a t t a t a come se fosse un mo-
desto seminario l imi ta to nella produzione 
alla r ichiesta di impiegati : con s i f fa t ta nuova 
aggregazione, quella scuola r i tengo sia de-
s t ina t a a divenire un centro r innovatore 
vero di cu l tura fores ta le . 

È oramai r iconosciuto che l ' I s t i tu to fo-
restale di Val lombrosa non risponde.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescet t i , la 
prego di s tare al capitolo. 

P E S C E T T I . . . .Parlo sommar i amen te su 
t u t t i e t re : il 125, il 135 e il 136. 

P R E S I D E N T E . Ma le ricordo che anche 
ieri pregai l 'onorevole Baldi di aspe t ta re il 
proprio capitolo. 

P E S C E T T I . ...Ma, ieri l 'onorevole Baldi 
era molto più lon tano di me... 

Dicevo che è un iversa lmente riconosciuto 
che questa scuola non r isponde al concet to ed 
ai bisogni della vera col tura forestale, che 
scomparisce al conf ronto delle scuole stra-
niere, che quindi è necessario si addivenga 
alla sua r icost i tuzione. 

Non risalirò al proget to p resen ta to dal-
l 'onorevole R a v a l ' i l dicembre 1905. 

Anche l 'onorevole ministro r iconobbe sif-
f a t t a necessità nella seduta del 3 giugno 
del l 'anno scorso, e p r ima ^ancora, lo ebbe a 
riconoscere il Governo dinanzi al Congresso 
forestale t enu to in Firenze nel maggio del 
1907. Anzi il sot tosegretar io di S ta to ono-
revole Sanarelli , in r appresen tanza del Go-
verno, assicurò che sarebbero s ta t i presi 
immedia t i p rovvediment i . 

È vero che l 'onorevole ministro, par-



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA. XXIII — 

landò nella seduta del 3 giugno 1908 ebbe 
a dichiarare che per compiere il passo de-
finitivo a t tendeva il risultato di nuovi s tudi 
e pareri. Ma la Commissione, a tal uopo 
nominata , ha rimesso la sua relazione nel 
febbraio di quest 'anno e suggerisce prov-
vedimenti che sono un primo e notevole 
passo. 

Nella forma ufficiale più solenne, inau-
gurandosi questa legislatura, è s ta to pro-
messo t u t t o un programma di opere e di 
Timbosehimenti per la ricostituzione del 
nostro patr imonio forestale, per ridonare alle 
nostre pendici montane la salutare difesa j 
delle selve, e 'raccogliere e contenere le 
acque. 

Ora la coltura e la conoscenza tecnica 
•sono s t rument i precipui per compiere que-
sto opera diK-restaurazione e di difesa, e per 
la coltura occorre assegnare somme e rior-
dinare le scuole. 

Ma nel bilancio at tuale , mentre rilevia-
mo che è aumenta to di oltre 300 mila lire, 
quale conseguenza della legge 5 luglio 1908 
che det te il nuovo organico del personale 
forestale, lo s tanziamento a favore dei fo-
restali , ' invece per la scuola, per lo stru-
mento cioè che deve creare non solo i tec-
nici, ma deve ravvivare nel paese il stmso 
di passione e di affezione alla coltura fore-
stale, nessuno aumento è porta to . E sì che 
l ' amminis t raz ione forestale è r idot ta anche 
a mal part i to, è giunta alle conseguenze 
previste nel congresso di Firenze del 1907. 

Si è t r ova t a a non avere più personale, 
date anche le maggiori esigenze che derivano 
dalle leggi per i comuni vesuviani, per la 
Basilicata, pel Magistrato delle acque di Ve-
nezia e da altre 

In questi giorni si è dovuto aprire un 
•corso accelerato, al quale sono stati chia-
mati laureati dal Politecnico e dot tor i di 
agraria. 

CASCIANI, relatore. Ma il Ministero ha 
provveduto ! 

P E S C E T T I . Ha provveduto ra t toppando. 
Dinanzi al r iordinamento della scuola di 

Val lombrosa che por tava la sua sede prin-
cipale nella c i t tà di Firenze, ta luni si preoc-
cuparono, quasi che ciò significasse abban-
dono della sede di Vallombrosa. 

I l concetto accolto, e che noi sostenia-
mo, si è che l ' I s t i t u t o forestale di Val-
lombrosa si debba trasformare* in un isti-
t u to di ingegneria forestale dotato della du-
plice au tonomia amminis t ra t iva e didatt ica, 
con sede in Firenze per le lezioni teoriche w 
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e per gli esercizi di laboratorio, con sede in 
Vallombrosa per gli esercizi pratici di tec-
nica forestale. 

Il Consiglio comunale ed il Consigiio pro-
vinciale di Firenze votarono i loro contri-
buti per la scuola, nel concetto ed alla con-
dizione che la scuola avesse due sedi ; una 
in Firenze e l ' a l t ra prat ica e sperimentale 
in Vallombrosa. 

Ed io sono lieto di poter constatare co-
me Firenze abbia assecondato lo sforzo che 
deve essere nazionale, e concorde per la co-
stituzione di una scuola di vera e completa 
coltura forestale, che oggi manca all ' I tal ia; 
Firenze che fu centro impor tante di studi 
biologici che hanno tradizioni belle e anti-
che nei suoi musei, nei suoi- giardini, nelle 
sue accademie ; Firenze che tiene is t i tut i 
sussidiari di alto valore quali la stazione 
entomologica, ricca di materiale scientifico 
e di laboratori, e la scuola di pomologia e 
di ort icoltura colle sue ammirate colture 
sperimentali . 

Voglio sperare che ministro e sottosegre-
tario, coerenti alle loro promesse solenni, 
provvederanno per la serietà della scuola, 
per la difesa, per la ricchezza del terri torio 
del nostro paese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il capitolo 125 si intende approvato in lire 
201,300. 

(È approvato). 

L U C I F E R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, son 

certo che ella, che t an to collabora con me 
per la osservanza del regolamento, non se 
ne vorrà discostare ; poiché quelli che non 
r ispettano il regolamento calpestano i dir i t t i 
della minoranza, ma sarà peggio per loro, 
perchè la Camera stesse finirà per richia-
marli al dovere. 

COCCO-ORTU. ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

L U C I F E R O . Pr ima che l 'onorevole mi-
nistro r isponda all 'onorevole Pescetti , io 
dovrò dire le mie ragioni in proposito. 

P R E S I D E N T E . Ora ha chiesto di par-
lare l 'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ne ha facoltà. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Come l 'onorevole Pre-
sidente osservò all 'onorevole Baldi, per la 
scuola di Vallombrosa si provvede in un 
altro capitolo ; quindi, ad evi tare inutili ri-
petizioni, l 'onorevole Pescet t i vorrà con 
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sentirmi di rispondergli quando si discu-
terà quest 'a l t ro capitolo. 

P R E S I D E N T E . Capitolo 126. Spese per 
il funzionamento delle scuole superiori di 
agricoltura, lire 272,700. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Gae-
tano Mosca. 

MOSCA GAETANO. Ho una raccoman-
dazione da fare su questo capitolo all'ono-
revole ministro. Egli sa, meglio di me, che 
la stazione agraria di Palermo da parecchio 
tempo non funz iona ; e io credo che non 
abbia intenzione di riaprirla, e ne avrà le 
sue buone ragioni. 

Ma coi fondi prima destinati alla sta-
zione agraria e aggiungendovi quelli che 
servono per il vivaio di viti americane, che 
ora diventa superfluo, e quelli per l ' i s t i tu to 
zootecnico siciliano, so che si doveva fondare 
in Palermo un grande ist i tuto agrario modello 
sufgenere di quelli che sono in Germania e in 
Svizzera, e che sarebbe di grandissima uti-
lità per la economia agraria siciliana e per 
il progresso dell 'agricoltura nell' isola. So 
anche che a questo scopo gli enti locali 
hanno vota to contributi abbastanza vistosi. 

Quindi domando all'onorevole ministro 
quali siano le sue intenzioni in proposito e 
perchè ancora non si veda alcun principio di 
a t tuazione di questo ist i tuto agrario sicilia-
no, la cui uti l i tà è cer tamente indiscutibile. 

E su questo argomento mi auguro che 
l 'onorevole ministro vorrà farmi esaurienti 
dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. F in da quando si do-
vet te provvedere, per le ragioni che altre vol-
te ho esposto alla Camera, allo scioglimento 
della stazione agraria siciliana, vag^eg^iai 
l ' idea di formare in Palermo un'isti tuzione 
sperimentale più completa e meglio rispon-
dente ai bisogni dell 'agricoltura siciliana. 

Feci fare gli s tudi da una Commissione, 
furono iniziate t r a t t a t ive con gli enti locali 
che deliberarono il loro concorso finanziario, 
perchè occorre una somma notevole. Ma io 
posso assicurare l 'onorevole Mosca che farò 
il possibile per eliminare tali difficoltà e che 
è pronto il progetto di ordinamento della 
nuova istituzione, la quale dovrebbe essere 
divisa in varie sezioni (patologia vegetale, 
chimica agraria, zootecnica, enologia, mec-
canica agraria). Ma al l 'a t tuazione del vasto 
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problema ostarono difficoltà d'indole finan-
ziaria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cosentini. 

COSENTINI. Una scuola prat ica di agri-
coltura fu , con decreto regio del 29 agosto^ 
1889, riconosciuta necessaria e stabili ta in 
Benevento. 

E per quell 'anno finanziario, come pel se-
guente, r isultano assegnati, con appositi 
s tanziamenti , i mezzi occorrenti. 

Anche nello s tato di previsione proposto' 
per l'esercizio dal 1° luglio 1891 al 30 giu-
gno 1892 si erano mantenute le rispondenti 
somme, che poi, su nota di variazione tro-
vansi eliminate per alcune difficoltà, da cui 
si r i teneva impedito il funzionamento del-
l ' Is t i tuto . 

Fu det to nella relazione, con la quale 
venne accompagnato il progetto di previ-
sione successivo, che l 'accennato intralcio 
dovevasi considerare quasi del t u t t o scom-
parso, -desumendosene la necessità di ripri-
stinare le somme già tolte; ma si soggiunse, 
che queste potevansi compensare con quelle, 
che divenivano disponibili della 
chiusura, da decretarsi per gravi ragioni, 
di altro Is t i tu to . 

Senonchè, avvenuta tale decretazione, 
con nota di variazione si volle senz'altro, 
per necessità di bilancio, la radiazione del 
rispondente s tanziamento. 

La scuola pratica di agricoltura in Be-
nevento da allora, non essendone mai stata 
decisa legalmente la soppressione, figura 
negli allegati allo stato di previsione fra 
quelle cui debbono servire i fondi destinati 
al personale insegnante ed al funzionamento, 
ma semplicemente per memoria e non con 
l'assegnazione di somma alcuna. 

L'amministrazione della provincia di Be-
nevento, avendo provveduto pel casamento 
e pel terreno, nonché stanziare nel p r o p r i o 
bilancio preventivo le part i te , alle quali era-
tenuta , non omise insistenze per l 'apertura 
dell ' Ist i tuto. 

Ebbe di re t tamente , dopo le prime pre-
mure, una ministeriale del 10 aprile 1894, 
in cui si dichiarava, che non si reputava 
conveniente di chiedere al Par lamento gli 
occorrenti fondi per le condizioni finanzia-
rie del momento, che invece di aumento 
consigliavano diminuzione di spese. 

Ricevette una risposta indiret ta , in se-
guito di ulteriori voti , con prefett izia del 
27 agosto 1897, nella quale si r ichiamava la 
ministeriale di tre anni innanzi. 

— 812 — 
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Eppure nel frattempo altre scuole pra-
tiche di agricoltura erano sorte con fondi 
dati dal Parlamento ! 

Io non penso di muovere rimprovero ad 
alcuno per tutto questo. 

Voglio invece affermare, che la provin-
cia di Benevento lia dritto alla scuola pra-
tica di agricoltura, la quale risponde ad un 
bisogno sentito da una intera regione. 

Infatt i tutto il Sannio, di cui con la pro-
vincia di Benevento, che ne costituisce il 
centro, fanno parte le provincie di Avellino 
e Campobasso, è privo di scuole pratiche 
di agricoltura. 

Queste sono nelle limitrofe regioni della 
Campania e della Capitanata, ove debbono 
avere un indirizzo tutto proprio per la spe-
cialità di quelle terre pianeggianti. 

Ora deve apparire giusto, che i coloni 
della regione del Sannio, formato per lo più 
da colline e da monti, abbiano ciò che ad 
altri è stato concesso da tempo, per poter 
trarre dal suolo, con metodi razionali, ri-
spondenti alla natura di questo, il maggior 
profìtto. 

Non ho formulata alcuna proposta di 
maggiori assegnazioni, ma mi aspetto dal 
ministro un affidamento reciso, che i sacri-
fìci dalla provincia di Benevento imposti 
ai propri contribuenti per approntare il ca-
samento ed il terreno per la scuola pratica 
di agricolture non siano [destinati a rima-
nere ulteriormente sterili. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Le osservazioni stesse 
dell'onorevole Cosentini mostrano che della 
scuola di Benevento, nessuno si era più 
dato pensiero da molti anni prima che io 
assumessi la direzione del Ministero di agri-
coltura. Neppure per affrettarne l'impianto. 
Era ovvio supporre che non la reputassero 
necessaria. Ad ogni modo e poiché egli ri-
chiama la mia attenzione su un istituto, 
questo posso assicurargli, che appena gli enti 
locali rinnoveranno le necessarie delibera-
zioni e riconfermeranno gli impegni per i loro 
contributi, io mi affretterò a prendere in 
esame la cosa e provvedere. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
s'intende approvato il capitolo 126 in lire 
272,700. 

(È approvato). 

Capitolo 127. Stipendi ed assegni al per-
sonale delle scuole speciali e delle scuole 
pratiche di agricoltura, lire 367,820. 

Capitolo 128. Indennità di residenza in 
Roma al personale delle scuole pratiche di 
agricoltura (Spese fisse), lire 1,000. 

Capitolo 129. Spese per il funzionamento 
delle scuole speciali e della scuole pratiche 
di agricoltura, lire 1,032,430. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Sa-
luzzo. 

D I SALUZZO. A proposito di queste 
scuole speciali pratiche di agricoltura, vor-
rei fare una brevissima raccomandazione 
all'onorevole ministro. 

Chi osservi lo svolgimento e l 'attività di 
queste scuole, deve rilevare una tendenza 
quasi generale ad elevare il livello della col-
tura teorica che vi si impartisce; tendenza 
che allontana sempre più questi istituti dal 
concetto fondamentale e specifico per cui fu-
rono creati. 

Vi sono delle scuole, ad esempio, in cui 
taluni insegnamenti, come la chimica o la 
storia naturale, hanno addirittura uno svol-
gimento da programma universitario, seb-
bene il difetto di preparazione dei giovani 
e la loro stessa età renda illusorio il risul-
tato che si vorrebbe conseguire. 

Ma mentre per uno zelo, che potrà essere 
anche lodevole, dei professori, si estende e 
si eleva la coltura teorica, si sacrifica, si 
trascura quella pratica, con danno mani-
festo degli alunni, i quali spesso vengono 
licenziati senza avere i requisiti voluti per 
l'esercizio dell'agricoltura e falsando l'indi-
rizzo, le finalità di queste scuole, le quali, 
non per nulla, sono chiamate pratiche. 
v * Di questo fatto, mi pare, avrebbe do-

j vuto preoccuparsi l'onorevole ministro di 
agricoltura, il quale ha la responsabilità 
dell'andamento di questi istituti e ne for-
mula i programmi di insegnamento, che 
sono sottratti all'ingerenza degli enti lo-
cali. \ 

Ora, a mio parere, vi è un mezzo molto 
semplice ed efficace per richiamare a mag-
giore praticità queste scuole. 

Si sa che ciascuna di queste scuole ha 
annesso un podere, che serve per gli espe-
rimenti e le esercitazioni di questi alunni 
e per la dimostrazione pratica e visibile di 
tutti quei miglioramenti colturali che la 
scuola è chiamata ad insegnare. 

Ora io vorrei che una parte limitata del 
podere fosse consacrata alle prove, le quali 
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possono dare anche dei risultati negativi e 
costituiscono, il più delle volte, una passi-
vità. 

Ma la parte maggiore del podere vorrei 
che fosse coltivata a scopo di reddito, da 
buon padre di famiglia, come si dice nei 
contratti agricoli del Piemonte, con tutte 
le migliorie, ben s'intende, suggerite dalla 
scienza applicata, e questo reddito, depu-
rato dal fìtto vero o presunto del podere, 
vorrei che fosse reso di pubblica ragione e 
devoluto, in parte, anche agli insegnanti, 
quale compenso alla loro attività. In altri 
termini, vorrei interessare gli insegnanti alla 
azienda. 

Fra qualche giorno si discuterà alla Ca-
mera un disegno di legge per migliorara-
mento delle condizioni economiche di questi 
insegnanti. È giusto e doveroso che si pensi 
a migliorare le sorti di . questi benemeriti 
funzionari, ma, in pari tempo, non è com-
pito meno doveroso del Governo di curare 
che gli istituti da essi diretti, rispondano 
ai fini per cui furono istituiti e svolgano, 
nell'interesse del paese, la maggior somma 
di utilità. A me pare che questo sistema 
avrebbe il vantaggio di richiamare queste 
scuole ad una maggiore praticità e, nello 
stesso tempo, ne eleverebbe il concetto nella 
mente degli agricoltori, i quali credono più 
ai fatti che alle parole. 

Ora un sintomo può lasciar credere che 
il concetto relativo a queste scuole non sia 
molto alto nella mente de*li agricoltori, ed 
è questo : che essi, in genere, non inviano 
i loro figliuoli nelle scuole agrarie che risie-
dono nei loro territori. Ciò potrebbe provare 
ch'essi non hanno grande fiducia nel risul-
tato pratico ottenuto da queste scuole che 
essi hanno modo di giudicare da vicino. 

Faccio questa raccomandazione al mini-
stro, sperando che voglia benevolmente ac-
coglierla. Essa è intesa a migliorare sempre 
più il funzionamento delle scuole speciali e 
pratiche in guisa da renderle [sempre più 
consone agli interessi dell'agricoltura ed ai 
desideri del paese, migliorando in pari tempo 
le condizioni degli insegnanti che ad esse 
dedicano ingegno ed opera. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi permetta, onore-
vole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Scusi, ci sono ancora 
altri oratori. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Appunto per questo 
ho chiesto di parlare. Vorrei ricordare agli 

iscritti sul capitolo riflettente le scuole agra-
rie che circa gli insegnanti di esse, proba-
bilmente oggi, la Commissione del bilancio 

j presenterà la relazione sulla proposta di 
| legge relativa alle scuole stesse, proposta 

che verrà presto in discussione alla Ga-
I mera. Credo quindi che sarebbe più conve-

niente rimandare la discussione di questo 
argomento a quando si discuterà quel di-
segno di legge.. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Patrizi. 

PATRIZI . Yi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Camillo Mancini. 
MANCINI CAMILLO. Mi associo a l l e os-

servazioni dell'onorevole Di Saluzzo, racco-
mandando particolarmente all' onorevole 
ministro di pubblicare i bilanci delle azien-
de delle scuole a g r a T i e perchè mi pare si 
dovrebbero premiare i direttori delle scuole 
agrarie i quali riescono a rendere attive le 
aziende. Perchè siccome queste scuole pra-
tiche di agricoltura si chiamano anche po-
deri modello, esse debbono dare l'esempio 
di aziende attive, mentre purtroppo l ' o n o ^ 
revole ministro vedrà che nella maggior 
parte delle scuole queste aziende sono pas-
sive, il che certo non contribuisce ad ac-
creditarle presso gli agricoltori. 

Ora io prego l'onorevole ministro di far 
raccogliere e pubblicare in apposito volu-
me degli annali dell'agricoltura i bilanci 
delle aziende agrarie, perchè credo che ciò 
servirà molto ad illuminare gli agricoltori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi compiaccio di 
avere prevenuto i desideri espresi dagli ono-
revoli Di Saluzzo e Mancini. Per ciò che ri-
guarda l'indirizzo pratico delle scuole agra-
rie io diedi già istruzioni nel senso oggi indi-
cato ed ho preparato una riforma sulla quale 
aspetto il parere del Consiglio superiore del-
l'insegnamento professionale. 

Aggiungo solo che non è però m o l t o 
esatto il dire che i figli degli agricoltori ri-
fuggano dalle scuole agrarie. Ho qui la sta-
tistica del 1908 dalla quale apparisce che i 
figli di contadini che frequentarono quel-
l'anno queste scuole furono circa 6 mila, i 
figli di fattori e fittavoli 15 mila, >quelli di 
grandi e medi proprietari 20 mila, quelli di 
piccoli proprietari 37 mila. 

DI SALUZZO. Io parlava di quelli che 
risiedono dove sono le scuole. 
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LEGISLATUR Â XXF11 — la~SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 MAGGIO 1909 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Quanto alle aziende 
agrarie ho già pensato, e si provvede a rior-
dinarle in modo che abbiano nn indirizzo 
più razionale, e più pratico. Bisogna dimo-
strare con l'esempio che i sani ed evoluti 
metodi di coltura che si insegnano nella 
scuola, hanno il compenso del tornaconto; 
riescono economicamente proficui. 

Ho inviato poi una circolare a tutte le 
scuole per invitarle a mandarmi i resoconti 
delle rispettive aziende affinchè possano es-
sere pubblicati. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il capitolo 12'9 s'intende approvato in lire 
1,032,430. 

(È approvato). 

Capitolo 130. Scuole speciali e pratiche di 
agricoltura ordinate a senso della legge 
6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a) - Spese per 
l'azienda (Spesa d'ordine), lire 930,000. 

Su questo capitolo si erano inscritti a 
parlare gli onorevoli Patrizi, Miliani, Came-
roni, i quali non sono presenti. La facoltà 
di parlare spetta dunque all'onorevole Be-
naglio. 

BENAGLIO. Mi sono iscritto a parlare 
su questo capitolo per rivolgere all'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e 
commercio anche a nome del collega Ca-
meroni una raccomandazione a favore dei 
licenziati dalle scuole pratiche e speciali di 
agricoltura. 

Richiamo all'attenzione dell'onorevole 
ministro i voti espressi sull' argomento nel 
Congresso tenuto da quei giovani nello scorso 
anno, e ricordo alla sua memoria le giuste 
e modeste aspirazioni allora manifestate e 
cimaste insodisfatte. 

Il Governo non deve limitarsi a curare 
il funzionamento e il perfezionamento di 
quelle scuole, a promuovere quegli studi 
speciali con borse di studio e con altri 
mezzi di incoraggiamento, di cui io dò lode 
all'onorevole ministro, ma deve anche in-
teressarsi della sorte di questi giovani che 
sortono dalle sue scuole, facilitando ad essi 
il mezzo di raggiungere lo scopo dei loro 
studi, che è quello di crearsi una posizione. 

È un fatto vero e noto ed ora anche in-
giustificato che, non solo presso i privati, 
ma anche presso le Amministrazioni di opere 
pie e pubbliche, le licenze rilasciate dalle 
scuole pratiche e speciali di agricoltura 
hanno un valore che potrei dire negativo. 

Molti proprietari e molte amministrazioni 

pubbliche preferiscono di affidare la dire-
zione delle loro aziende agricole ad agenti 
di campagna che non hanno al loro attivo 
che un po' di pratica. 

Ed io penso che l'onorevole ministro mo-
strerebbe di occuparsi delle condizioni dei 
licenziati e della maggior frequenza nelle 
scuole agrarie, adoperandosi coi mezzi che 
sono a sua disposizione acciò le amministra-
zioni delle opere pie e le - amministrazioni 
pubbliche tenessero conto di quelle patenti 
nei concorsi per la nomina dei direttori e 
capi delle loro aziende agrarie. 

Io raccomando all' onorevole ministro 
di ricordarsi di quei licenziati quando prov-
vederà all'esecuzione di quella legge che la 
Camera e il Senato hanno votato fino dal 
1907 sui consorzi antifìllosserici, e precisa-
mente per la scelta delle persone alle quali 
dovranno affidarsi le direzioni dei vivai di 
viti americane. 

Ed allorquando l'onorevole ministro at-
tenderà allo studio, e spero che lo faccia 
presto, di quelle affittanze collettive delle 
quali si è già occupato colla sua grande 
competenza l'onorevole Luzzatti, e che è at-
tesa dagli amici della cooperazione, io rac-
comando che non sieno dimenticati i licen-
ziati dalle scuole pratiche e speciali di agri-
coltura (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Il cortese incitamento 
dell'onorevole Benaglio è stato secondato 
per quanto poteva dipendere da me; in 
quanto che io mi sono rivolto al Ministero 
dell'interno, pregandolo di far valere la sua 
autorità e influenza perchè negli studi di-
pendenti dal Ministero, riguardanti gli enti 
morali e le opere pie, si valesse a prefe-
renza dell'opera dei licenziati da queste 
scuole. 

Per ciò che riguarda i Consorzi antifìllos-
serici io tengo ugualmente conto dell'opera 
di questi licenziati. 

Quanto alla riforma avvenire, ne parle-
remo a suo tempo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 130 s'intende appro-
vato in lire 930,000. 

(È approvato). 

Capitolo 131. Impianto di scuole speciali 
e di scuole pratiche di agricoltura e sussidi 
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straordinari per completarne l'arredamento, 
lire 83,700. 

SII questo capitolo è isoritto per parlare 
l'onorevole Patrizi, ma non è presente. 

Ha quindi facoltà di parlare l'onorevole 
Montù, il quale ha presentato insieme con 
l'onorevole Samoggia anche un ordine del 
giorno così concepito: 

« La Camera, convinta che gli insegna-
menti sono tanto migliori quanto più spe-
cializzati, fa voti che venga istituita una 
scuola pratica di risicoltura dandovi mezzi 
competenti per esplicare un'azione rispon-
dente all'importanza della coltivazione risi-
cola in Italia. 

« Montù. Samoggia ». 
MONTU'. Io do ragione del mio ordine 

del giorno richiamandomi a quanto dicevo 
l'altro giorno a proposito della stazione spe-
rimentale di risicoltura a Vercelli. La colti-
vazione del riso è certamente, nessuno lo 
mette in dubbio, importantissima e riguarda 
una notevole porzione delle nostre regioni, 
e del regno d'Italia. 

Ora la coltivazione intensiva del riso, 
che è la principale, fa sì che le altre colti-
vazioni siano, se non secondarie, certamente 
subordinate. 

È poi anche notorio che per la legge re-
centemente votata la coltivazione del riso 
deve essere severamente disciplinata e deve 
rimanere sotto l'impero preciso di leggi sa-
nitarie ed igieniche. Per la conoscenza di 
tutt i questi dogmi che debbono presiedere 
la coltivazione del riso e che io mi auguro, 
sia detto qui, che saranno effettivamente 
osservate, credo che la scuola di risicoltura 
sia non solo pratica, ma anche essenzial-
mente specializzata. E siccome poi è mio 
convincimento che lo Stato non debba com-
pletamente di sua iniziativa fondare queste 
scuole, ma debba sovvenire le iniziative 
private (perchè l'iniziativa privata nella 
fondazione di queste scuole dimostra che ve 
ne è bisogno), io rivolgo con il mio ordine 
del giorno la raccomandazione vivissima 
all'onorevole ministro di agricoltura ed al-
l'illustre relatore di prendere in benevola 
considerazione questa proposta, appoggiata 
anche da quanti qui sono delle regioni ri-
sicole, affinchè, quando questa istituzione 
di una scuola pratica di risicoltura sia pro-
posta e venga attuata, il Ministero di agri-
coltura dia più largo sussidio e concorso 
per far sì che possa esplicarsi per quei fini 
che si propone l'industria risicola in Italia-

P R E S I D E N T E . Su questo capitolo è 

iscritto per parlare anche l'onorevole Sichel, 
ma non è presente. 

Allora ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'iniziativa a cui ha 
accennato l'onorevole Montù merita certa-
mente un incoraggiamento e troverà tutto 
il favore presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

Io accetto dunque l'ordine del giorno-
dell'onorevole Montù come una raccoman-
dazione e lo prego di non insistervi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Montù, insi-
ste nel suo ordine del giorno ? 

MONTU'. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 131 s'intende appro-
vato in lire 83,700. 

(È approvato). 

Capitolo 132. Stipendi ed assegni al per-
sonale delle stazioni agrarie e speciali (Spese 
fisse), lire 103,200. 

Capitolo 133. Indennità di residenza in 
Roma al personale delle stazioni agrarie e 
speciali (Spese fisse), lire 2,110. 

Capitolo 134. Spese per il funzionamento 
delle stazioni agrarie e speciali, lire 117,290. 

Su questo capitolo era iscritto per parlare 
l'onorevole Miliani, che non. è presente. 

Capitolo 135. Stipendi ed assegni al per-
sonale insegnante dell'Istituto forestale, di 
Vallombrosa (Spese fisse), lire 31,650. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Berti. 

B E R T I . Dopo lungo e faticoso cammino, 
siamo giunti finalmente in luogo ameno e 
refrigerante, siamo giunti in Vallombrosa. 

E della scuola forestale di Vallombrosa 
trattano appunto il presente e il successivo 
capitolo del bilancio, in confronto dei quali 
molto opportunamente l'onorevole ministro 
dichiarò testé di voler riservare l'esame de-
gli argomenti alla scuola stessa relativi. 

L'onorevole Pescetti volle alquanto an-
ticipare tale esame. 

Adesso siamo nella via maestra; ed io 
ne prendo occasione per fare alcuni rilievi 
di fatto e muovere raccomandazioni all'o-
norevole ministro d'agricoltura. 

È da tempo, è da anni, che fu avvertita 
e lamentata l'insnfficienza della scuola fo-
restale di Vallombrosa; e basta, del resto, 
gittare gli occhi sopra qualche allegato della 
bella relazione del collega Casciani e sui 
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rilievi che egli fa circa le scuole d'agricol-
t u r a in generale. 

Il ministro d'agricoltura, l 'onorevole Ba-
va, dispose la nomina di una Commissione 
la quale ebbe incarico d' inquiriré sull'an-
damento di quella scuola e di riferire sui 
provvedimenti del caso. Conseguenza di 
queste indagini fu la proposizione di un di-
segno di legge, presentato alla Camera nel-
l ' i l dicembre 1905; disegno di legge che rap-
presentava propositi abbastanza serii di 
riforme; ma le vicende politiche del tempo 
non permisero che quel disegno di legge 
venisse discusso dalla Camera. 

Assunto al Ministero d'agricoltura e com-
mercio l'onorevole ministro presente (debbo 
dirlo a titolo di suo merito), egli riprese in 
esame la questione; ed impressionato degli 
ognor crescenti bisogni della scuola di Val-
lombrosa e del premere ognor più del pro-
blema forestale, dispose la nomina d 'una 
nuova Commissione; e questa riconfermò la 
necessità di provvidenze e di più dichiarò 
essere, a suo avviso, impossibile il costituire 
un complesso di laboratori nella località di 
Vallombrosa; complesso di laboratori che, 
sono come gli organi essenziali d 'un grande 
I s t i tu to superiore. 

D'onde, il proposito od il progetto di 
mantenere a Vallombrosa gli studi pratici 
e sperimentali, e di trasferire altrove, e pre-
cisamente a Firenze, gli studi teorici. 

A questo punto, s 'aprirono t ra t ta t ive fra 
lo Stato, rappresentato dal ministro d'agri-
coltura, il comune di Firenze e la provincia 
fiorentina. 

Comune e provincia; nei nobilissimo de-
siderio di concorrere a dar nuova vita e 
nuova energia a l l ' I s t i tu to di Vallombrosa, 
che,, da quarant 'anni , vive in Toscana ed 
è decoro di quella regione, non s 'arretra-
Tono dal sostenere oneri non lievi; la pro-
vincia, disponendo un assegno di lire 4 mila, 
ed il comune, convenendo d'assumersi l'o-
nere dell 'affitto dei locali, della spesa di 
trasporto ed altre occorrenti. 

Ma, a questo punto, tu t to si è, da qual-
che tempo, fermato.. 

Quali sono le ragioni di questa stasi che 
costituisce la situazione più grave e perico-
losa per la scuola forestale di Vallombrosa? 
È questo, che io chiedo al ministro. 

E senza voler fare una questione di in-
teresse locale, a me estranea affatto e che 
rimpicciolirebbe quella che è una questione 
elevatissima e di interesse regionale, e na-
zionale, io non posso però a meno di rile-
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vare la importanza dei rapport i ora ac-
cennati. Ma detto questo, ripeto, io non in-
tendo insistere sopra un punto che rimpic-
ciolirebbe la questione : a me preme sola-
mente che la questione di Vallombrosa sia 
una buona volta risoluta nell'interesse della 
scuola e della nostra agricoltura. La risolva 
il Ministero come esso crede, ma io osservo 
che è venuto il momento di decidere. Studi 
ne sono stat i fa t t i a sufficienza, quasi direi 
ad esuberanza. Abbiamo una prima Com-
missione, quella nominata al tempo in cui 
era ministro d 'agricoltura l'onorevole Ea-
va ; per gli studi della quale Commissione 
si giunse fino al punto di presentare alla 
Camera un disegno di legge; abbiamo gli 
studi allargati e r innovati della Commis-
sione nominata dal l 'a t tuale ministro del-
l 'agricoltura, studi che hanno condotto fino 
dove ho testé accennato. Dunque la que-
stione è matura ed è tempo che sia riso-
luta. È questo che io raccomando, senza 
spendere altre parole, perchè il momento 
in cui parlo non lo permette, sebbene la 
questione così interessante lo richiederebbe; 
è questo che io raccomando all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sicuro che egli vorrà, con quell'af-
fe t to e quell'interesse che già ha dimostrato, 
addivenire a t u t t i quei provvedimenti i 
quali stieno a garantire la vita e l 'avvenire 
di una scuola, che deve premere al Governo, 
come preme a noi tut t i ; di una scuola che 
porta in sè e con sè t an ta parte di speranze 
per l 'avvenire economico del nostro paese. 
{Bene!) 

P E ESI DENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lucifero. 

LUCIFERO. Intorno a Vallombrosa noi 
abbiamo avuto due discorsi bellissimi, quello 
dell'onorevole Pescetti e quello dell' onore-
revole Berti. 

Quando io ho udito l'onorevole Pescetti, 
dico il vero, le mie antiche e salde convin-
zioni (dico salde perchè a parer mio sono 
basate sopra elementi di fa t to e di diritto) 
venivano ad essere alquanto scosse, perchè 
nel discorso dell'onorevole Pescetti io non 
scorgevo più l ' incitamento alla soppressione 
della scuola forestale di Vallombrosa, ma 
dirò così uno sdoppiamento della scuola 
stessa. 

Le due sedi, alle quali 1' onorevole Pe-
scetti ha r ipe tu tamente accennato, mostra-
vano chiaramente che l 'intenzione sua non 
fosse per la soppressione della scuola di 
Vallombrosa, ma fosse soltanto quella che 
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a F irenze venisse i s t i t u i t a u n ' a l t r a p a r t e 
della stessa scuola, da seguirsi sia pure da-
gli stessi alunni, e clie avesse per fine quegli 
insegnament i di indole scientif ica, che, per 
ragioni professionali , o per ragioni locali , 
a F i r e n z e potessero essere f a t t i megl io che 
nel bosco di V a l l o m b r o s a . Ma la dupl ice 
sede m a n t e n e v a sempre V a l l o m b r o s a come 
sede v e r a degli s tudi dei nostri se lv icul tor i , 
di quell i che,, dovendo v i v e r e per il bosco 
e nel bosco, non nei fioriti e leggiadri v ial i 
delle Cascine, ma nelle cupe foreste di Val-
lombrosa , avrebbero d o v u t o att ingere la 
loro esperienza e portare quindi nei più re-
moti luoghi d ' I t a l i a il f rut to dei loro studi . 

Senonchè al discorso del l 'onorevole Pe-
s c e t t i è seguito quello del l 'onorevole Bert i , 
orator iamente bello come il primo; ma nel 
suo contenuto l 'onorevole B e r t i , con il can-
dore che proviene probabi lmente dalla sua 
g i o v e n t ù par lamentare , ha r i p o r t a t o le cose 
al principio u n ' a l t r a v o l t a , ed ha parlato 
del la insufficienza della scuola di Val lom-
brosa, e questa insufficienza della scuola di 
V a l l o m b r o s a ha in sè la necessità di tra-
sferirla altrove, di lasc iarne una l a r v a là, 
d o v e è il bosco, per portarne la rea l tà dove 
il bosco non esiste. 

Ora mi consenta l 'onorevole B e r t i e mi 
consenta anche l 'onorevole Pescett i , che io 
mi opponga ancora u n a vo l ta a questo ten-
t a t i v o . 

N o n metto in dubbio gli intent i patriot-
tici e scientifici, che possono muovere gli 
onorevol i d e p u t a t i che hanno p a r l a t o p r i m a 
di me nel sostenere questa tesi. L u n g i da 
me il pensiero che un sent imento di inte-
resse locale possa parlare per b o c c a loro, 
ma i n d u b b i a m e n t e , per bocca mia un -in-
teresse locale non può parlare. Io amo Fi-
renze, perchè non c'è i ta l iano che non possa 
amarla , venerar la e v a g h e g g i a r l a , ma amo 
a n c h e V a l l o m b r o s a , come la sede della no-
stra s i lv icul tura , come il vero nòcciolo pri-
m i t i v o , il seme donde a v r e b b e d o v u t o poi 
sprigionarsi questo grande amore per il bo-
sco, che da tant i apostol i i l lustri è s tato 
predicato , dai più antichi fino a l l 'onorevole 
L u z z a t t i . 

Perc iò io non citerò l ' a u t o r i t à dell 'onore-
v o l e B a v a , quella de l l 'onorevole Fort is , del-
l 'onorevole D a l V e r m e , del l 'onorevole O t t a v i 
e del l 'onorevole Montemart in i , che scr iveva 
nel l ibro della scuola di V a l l o m b r o s a queste 
auree p a r o l e : « C h e la fiorente scuola di 
V a l l o m b r o s a in mezzo a così esuberante 
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manifestaz ione di v i t a v e g e t a l e possa pren-
dere un tale svi luppo da potere d iventare 
una vera stazione di fisiologia v e g e t a l e »;; 
non le parole dell ' onorevole J a t t a , non 
quelle bene a u g u r a n t i de l l 'onorevole Luz-
zat t i , che, per il primo, inaugurò quella 
scuola e che, pr imo, dette l 'augurio della 
sua fiorentezza a v v e n i r e . Io so che v i v i a m o 
in t e m p i in cui l ' a u t o r i t à v a l e sol tanto in 
quanto è sorretta dal la ragione, ed io quindi,, 
dopo avere accennato alle autor i tà , mi fer-
mo precisamente sugl i argoment i razionali,,. 

Chi, onorevol i colleghi-, p o t r à sostenere 
mai che una scuola, che h a per iscopo un 
determinato fine, e che ha bisogno di quo-
t id iana esperienza perchè questo fine possa 
esser raggiunto , sia p i ù efficace e più a t t a 
al r a g g i u n g i m e n t o di esso, se t r a s p o r t a t a 
lontano dal l 'ambiente , che è lo scopo della 
sua esistenza, p i u t t o s t o c h è facendola^vivere 
dentro questo a m b i e n t e stesso ? Chi potrà 
dire che una scuola di nuoto sia p iù efficace 
in c ima ad u n a m o n t a g n a che su le sponde 
del mare? 

Come è possibile/sostenere che lo studio 
quot idiano della s i lv icultura, in t u t t e le sue 
var ie v ic iss i tudini ; studio t a n t o più neces-
sario adesso, quando t u t t a l ' I t a l i a desidera 
a r d e n t e m e n t e che al la rel igione degli alberi 
si torni e che, r i tornando ad essa, si rispar-
mino le nostre c a m p a g n e dal la fur ia dei tor-
renti devasta tor i , si curi la condizione della 
nostra agr ico l tura in gran parte r o v i n a t a 
da questo spirito vandal ico , che ha fatto-
calve le nostre pendic i ; che lo studio del-
l ' i n g e g n e r i a agraria si f a c c i a meglio in un 
bellissimo palazzo sito in v ia Tornabuoni,, 
p i u t t o s t o che lì a due passi dalle selve di 
V a l l o m b r o s a ? 

Io penso quindi (e t r a s v o l o sulle altre 
argomentaz ioni) che d e b b a distruggersi la 
leggenda che la scuola di V a l l o m b r o s a sia 
v e n u t a meno al suo scopo perchè è a Val-
lombrosa. 

L a stessa s ta t i s t i ca p u b b l i c a t a dall 'ono-
revole relatore, ed alla quale a c c e n n a v a l 'o-
norevole Bert i , mostrerebbe, il contrario, e 
d imostrerebbe che le sue var ie fortune hanno 
seguito le condizioni f a t t e al personale fo-
restale: a l lorquando questo è s tato r idotto 
a tale condizione che nessun a v v e n i r e , nes-
sun compenso, nessuna possibil ità di v i t a 
quot id iana, gli eran dat i , la scuola di Val -
lombrosa è d i v e n t a t a deserta ; appena l ' o -
norevole ministro, conscio delle vere condi-
zioni della nostra agr ico l tura , ha proposto» 
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leggi per le quali le condizioni dei forestali 
sono state migliorate, e la scuola di Val-
lombrosa già tende al risveglio. 

Dunque non è il luogo di Yallombrosa 
che ha impedito che la scuola fiorisse, le 
condizioni invece del personale forestale 
sono state quelle che l'hanno fat ta intri-
stire: queste condizioni migliorano, e le con-
dizioni della scuola migliorano con esse. 

I miei onorevoli preopinanti non hanno 
accennato a nessun esempio forestiero, e 
per conseguenza me ne asterrò anch'io, stu-
dioso di non riescire di soverchio molesto 
alla Camera. Io prego soltanto di una cosa 
l'onorevole ministro: l'onorevole Berti ha 
parlato di trattative, impegni e promesse. 
Tutte queste cose riguardano l'onorevole 
ministro, non riguardano nè la silvicultura, 
nè l'interesse dei boschi d'Italia. 

Io non credo che il ministro abbia pro-
messo cose che alla coltura dei boschi possano 
nuocere, ma quello che è sicuro è questo, 
che le promesse sue per quanto solenni 
(io non le conosco), per quanto solenni, non 
potrebbero mai mutare la natura delle cose, 
e le sue promesse non potrebbero far di-
ventare razionale quello che evidentemente 
non lo è. 

Firenze, lo dissi cominciando, è in cima 
di tutti i nostri ricordi e di tutte le nostre 
simpatie. Sono dolente se qualcuno possa 
supporre che le mie parole siano state mosse 
da un pensiero meno che rispettoso per 
quella illustre città. 

Ma io penso che mai come adesso noi 
dobbiamo attendere con vero intelletto di 
amore (mi lascino passare la frase dantesca 
che a forza di essere usata va perdendo del 
suo valore, ma in questo caso non saprei 
trovarne un'altra) con vero intelletto d'a-
more alla rinascita e alla coltura dei bo-
schi. E se vogliamo che ciò sia, facciamo 
vivere coloro che debbono attendere a que-
sta rinascita ed a questa coltura in mezzo 
ai boschi stessi. 

Pensiamo che noi distruggendo l'opera 
di trent'anni di cure quotidiane ed inde-
fesse, per quanto non sempre felici, ver-
remmo a dare prova, sconoscendo il senti-
mento della realtà, che ci allontaneremmo 
da questo che è uno dei primi doveri dei 
governanti d'Italia, quello di far tornare le 
nostre classi agricole, ed anche le classi di-
rigenti, a quella cura del bosco, da cui più 
che da ogni altra forse può venire il pro-
gresso e la fortuna dell'agricoltura italiana. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baldi. 

B A L D I . Io parlerò telegraficamente e 
sarò veramente schematico, specialmente 
dopo i discorsi degli oratori che mi hanno 
preceduto. 

Dirò che lo stanziamento di lire 44,500 
su questo capitolo è troppo o è troppo poco. 
Ora, per quello che può dare l ' Ist i tuto di 
Vallombrosa, tal quale oggi è, e così come 
funziona, lo stanziamento è troppo; mentre 
lo stanziamento è misero se si pensa a ciò 
che dovrebbe dare un Istituto forestale, e 
se si pensa alle condizioni nelle quali si do-
vrebbe trovare un tale Istituto. 

Ho già detto l'altro giorno come all'e-
stero esistano Istituti veramente forniti dì 
tutto e desidererei che in Ital ia si facesse 
altrettanto. 

Sono lieto che altri abbia notate le man-
chevolezze di questo Istituto ed abbia an-
che detto come varie volte si sia tentato 
di portare qualche miglioramento all 'Isti-
tuto stesso, ma che si è sempre trovato un 
grande ostacolo nei mezzi per provvedere, 
perchè il bilancio non poteva sopperire alla 
spesa di centomila lire che era necessaria e 
che era portata nel primo progetto del 1904. 

Non mi voglio occupare della questione 
della trasmigrazione, in tutto o in parte, 
dell'Istituto di Yallombrosa a Firenze. È 
certo che se, come da alcuni discorsi si è 
potuto intravedere, Yallombrosa fosse del 
tutto abbandonata dai forestali per essere 
occupata da villini e adibita a stazione cli-
matica, ne verrebbe a noi un danno enorme. 
(Interruzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato San anelli). 

Ma d'altra parte vengo assicurato, ed 
ora me lo assicura anche l'onorevole Sana-
relli (ed io sono contentissimo della sua in-
terruzione) che l'istituto di Yallombrosa 
non emigrerebbe affatto. Siccome quell'Isti-
tuto nella stagione invernale rimane chiuso,, 
piuttosto che tenere inoperosi insegnanti e 
scolari, è bene che essi emigrino in qualche 
altra parte. Non aggiungo altro a questo 
proposito, ma dichiaro che desidero, come 
l'onorevole Lucifero e come ogni ben pen-
sante, che i forestali rimangano nelle fore-
ste e che abbiano il terreno di esperimento 
perchè l 'esperimento manca anche oggi, 
onorevole Lucifero, anche quando l ' Ist i tuto 
sta nelle amene ombre della foresta che col-
tivavano S. Romualdo e i suoi successori. 

Come diceva in principio, lo stanzia-
mento è misero o è troppo. Si tratta qui di 
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un is t i tuto eminentemente sperimentale, 
come deve essere ogni insegnamento agra-
rio. Ora di esperimenti a Vallombrosa, ne-
gli ul t imi anni specialmente, non se ne pos-
sono fare perchè la Scuola di Vallombrosa, 
che prima amminis t rava l a foresta, ora non 
l 'amminis t ra p iù ; la foresta è ora ammini-
s t ra ta dall 'Amministrazione forestale perchè 
si è detto che la Scuola forestale la deva-
s tava. 

L'accusa era 'grave per due ragioni : prima 
di t u t t o per il pericolo di perdere una delle 
poche foreste che ancora r imangono in I ta-
lia ; in secondo luogo perchè la Scuola fo-
restale, che deve insegnare non solo a rim-
boschire ma a mantenere i boschi, era quella 
che, come si diceva, distruggeva la foresta. 

Si sbagliò a mio credere quando si volle 
togliere, dietro queste accuse, l 'amministra-
zione della foresta alla Scuola, mentre si do-
veva correggere la Scuola, e far sì che essa 
rispondesse per fe t tamente al fine per cui fu 
is t i tui ta . Ma questo r iguarda il passato. 

Ora io domando all 'onorevole ministro 
di agricoltura che, mentre si pensa ad un 
r imboschimento, si pensi anche alla istru-
zione forestale, perchè codesta istruzione 
non consiste soltanto nell ' insegnare a pian-
t a r bene, o nell 'avere dei vivai rigogliosi e 
belli, perchè, se così fosse, lo scopo sarebbe 
raggiunto. Chi è s ta to a Camaldoli avrà 
cer tamente visto dei vivai splendidi, come 
non se ne vedono in altre parti . L 'avere 
dei bei vivai, delle belle piantagioni non è 
veramente la sapienza, che occorre per rim-
boschire, non è t u t t o quello, che si deve 
sapere da un forestale ma occorre anche 
sperimentare. Noi, disgraziatamente, non 
siamo t r ibutar i dell 'estero solo pel legname 
da costruzione, ma anche pel legname da 
ardere, pel carbone e ' pe r altri prodott i , che 
possono venire dal bosco, come l 'acido ace-
tico, l'alcool metilico, il catrame, e via di-
cendo. Io vorrei adunque una scuola, la 
quale insegnasse come si possono ottenere 
t u t t i questi prodot t i anche dai privati , poi-
ché al presente noi non abbiamo dei grandi 
demani forestali . 

Io vorrei che si cominciasse dall'inse-
gnare a fare il carbone, perchè, oggi si fa 
come si faceva nei tempi primitivi; ¿al l ' in-
segnare cioè la distillazione del legno, come 
si prat ica altrove, perchè in ta l modo noi 
noii spanderemmo nell 'aria tan t i prodott i , 
che riacquist iamo dall 'estero a caro prezzo. 
Vorrei che lo studio di t u t t i questi problemi 
fosse fa t to sperimentalmente, perchè io, che 

sono professore di scienze sperimentali , pos-
so assicurare che molte discipline non si 
insegnano solo a parole dalla cat tedra, ma 
anche, e molto di più, con le esperienze. 
L'esperimento deve essere il substrato del-
l' is t i tuto forestale. Occorre studiare, ad 
esempio, la questione del tannino, su cui 
richiamo l 'a t tenzione del ministro, perchè 
la produzione dei tannino molto faci lmente 
por te rà la distruzione dei nostri castagneti , 
specialmente in Toscana, perchè, essendo il 
tannino del castagno molto ricercato dalle 
industrie, si estrae dalle giovani piante, che 
ne hanno in maggiore quant i tà . 

Io non dico che la silvicoltura non si 
debba prestare per le industrie, ma sostengo 
che una scuola forestale si dovrebbe occu-
pare del problema di vedere se è possibile, 
o no, di poter estrarre il tannino senza 
danno eccessivo del bosco, ossia mante-
nendo il bosco; di vedere se alcune qualità 
di tannino siano buone per l ' industria co-
me quelle del castagno. Ecco cosa dovrebbe 
insegnare una scuola forestale. Dovrebbe, 
per esempio, dire come si possano racco-
gliere le resine e quali le piante , più ada t t e 
a produrle, resine di cui tu t t i i giorni abbia-
mo bisogno e per le quali siamo t r ibu ta r i 
di milioni e milioni all 'estero. 

E così anche vorrei che una scuola fore-
stale potesse met tere in rapporto e fa r ve-
dere i danni e i vantaggi che ci sono u-
nendo la pastorizia con la silvicoltura, e la 
silvicoltura con l 'agricoltura. Questi sono 
alcuni problemi, problemi - molti altri , non 
meno interessanti - potrei citarne, se non 
temessi di annoiare la Camera. 

Per t u t t o questo, onorevole ministro, 
non me lo dissimulo, ci vogliono dei danari 
e non pochi. Ma, siamo daccapo! questi sono 
danar i che alla nazione f ru t t e ranno certis-
simamente, perchè ora che siamo al rimbo-
schimento, il r imboschimento f a t t o 
bene, ed i nostri nipoti non avranno nulla 
a r improverarci , e questa scuola f ru t t e rà , 
perchè se anche non avverrà il rimboschi-
mento, insegnerà t an te cose per cui il mon-
tanaro si affezionerà al bosco. Fatec i ricchi 
e pagheremo poi più volentieri le imposte 
anche maggiori. 

Io desidererei che da queste scuole fore-
stali, o da una scuola con accessori, uscissero 
dei forestali non solamente capaci come oggi 
di fare delle contravvenzioni, ma uscissero 
dei maestri veri e propri, degli apostoli della 
silvicoltura, e pagat i bene, che insegnas-
sero a questi poveri disgraziati di monta-
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nari come si trae e come si può trarre il 
pane anche dalla quercia o da qualunque 
altra essenza boschiva. 

Per tut to ciò occorre del danaro, ri-
peto, ma io credo che l 'onorevole ministro 
10 potrà trovare, perchè mi sembra che 
non si possa fare r imboschimento se prima 
non si pratichi un insegnamento forestale 
sul serio. Se ne spendono tant i e tanti in 
altre maniere, qualche cosa credo si potrà 
fare anche per questo, e solo in ta l modo 
si potrà essere utili, veramente e radical-
mente utili alla ricchezza nazionale. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . S a chiesto di parlare 
l 'onorevole Pescetti , 

Debbo però fargli osservare che egli ha 
g ià parlato una vol ta su questo tema; per 
cui non posso dargli facol tà di parlare, se 
non per fat to personale: se pure nel richiamo 
f a t t o al suo nome ve ne sia ragione. Non 
potrei permettergli , in alcun modo, di ri-
tornare sul l 'argomento. 

P E S C E T T I . Su questo tema di Yal lom-
brosa ho parlato molto brevemente. . . 

P R E S I D E N T E . 80 crede di fare una di-
chiarazione, parl i ; m a l a prego di fare sol-
tanto una dichiarazione, e di non tornare 
sull 'argomento. 

P E S C E T T I . L 'onorevole Lucifero ha det-
to che il mio discorso gli ha dato un senso 
di sicurezza e di tranquill ità, mentre le pa-
role del collega Berti hanno risvegliato in 
lui antiche preoccupazioni. 

Ora io tengo a dichiarare che quelle preoc-
cupazioni non hanno ragione di essere. Si 
credette che Yal lombrosa potesse essere la-
sciata come sede-di studi, ma questo certo 
oggi è pensiero che non ha fondamento. I l 
comune di Firenze e la provincia hanno de-
l iberato il contr ibuto loro per la ricostitu-
zione del l ' Is t i tuto forestale di Yal lombrosa 
come primo passo donde la scuola assurga 
a vero centro di cultura forestale ed alla 
condizione scritta che Yal lombrosa r imanga 
11 campo sacro e sicuro di esperienze tec-
niche; non di discussioni, ma di esperienze 
assidue. 

A v u t a questa assicurazione, quella sen-
t i m e n t a l i t à della selva, che pare muova an-
che l 'onorevole Lucifero, e che si crede atta 
a formare le energie fìsiche degli abitatori 
dei boschi occorre che sia v inta , perchè la 
scuola di Yal lombrosa è una scuola che sta 
ogni a tino chiusa dal mese di ottobre al 
mese di aprile..: 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pescetti , 
io le ho dato facoltà di fare una dichiara-
zione, non di tornare sul l 'argomento. 

P E S C E T T I . Ho finito... 
P R E S I D E N T E . Ma io non posso lasciarla 

continuare.. . 
P E S C E T T I . Mi sembra quindi di t u t t a 

evidenza che se in questo lungo periodo di 
tempo in cui gli scolari non frequentano la 
scuola e stanno oziando alle loro case sarà 
offerto modo comodo di istruzione, t u t t o 
sarà guadagnato per la dignità e l 'efficacia 
della scuola per la sicurezza del l 'avvenire 
di questi giovani. 

P R E S I D E N T E . E così, è finita la sua 
dichiarazione ? 

P E S C E T T I . È quasi finita... 
P R E S I D E N T E . Ma io ripeto che non 

posso permettere che ella continui! . . . El la 
non può tornale sull 'argomento. 

L U C I F E R O . Chiedo di parlare per fa t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U C I F E R O . L 'onorevole Pescetti non è 

che abbia interpretato male il mio pensiero, 
sono io che non ho saputo bene esprimerlo. 
L'onorevole Pescetti crede che io sia affetto 
da sentimentalità boscoso-morbosa.. . 

P R E S I D E N T E . Non ha detto «morbosa». 
L U C I F E R O . ...or bene, io l'assicuro che 

non soffro di questa malatt ia . N o n ho mai 
supposto che lo studio vero dei boschi po-
tesse farsi anche nel cuore dell ' inverno, al-
lorquando tutt i i boschi del mondo sono co-
perti di neve, e quindi per conseguenza ogni 
buon silvicultore deve limitarsi a far tesoro 
degli studi compiuti nelle altre stagioni, at-
tendendo di ritornare poi a fare nuove os-
servazioni e nuovi esperimenti al lorquando 
la stagione gli permetterà di tornare nella 
montagna. 

Dunque, non è il nuovo argomento ar-
recato dall 'onorevole Pescetti che potrebbe 
smentire l 'argomento mio: il mio argomento 
è uno solo e molto semplice : io dico che 
una scuola di si lvicultura ritengo debba vi-
vere nella selva. 

Questa è l 'opinione mia e l 'opinione an-
che di tanti competenti dei quali ho c i tato 
i nomi e che è inutile ricordare di nuovo. 

P E S C E T T I . Conosciute le cose, non la 
seguono quanti lei crede; a cominciare dal-
l 'onorevole Montemartini. 

L U C I F E R O . Questa mia opinione, ono-
revole Pescett i , io la credo razionale e ra-
gionevole, ma non infallibile : però dico 
schiettamente che le argomentazioni che 
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sono state mosse contro le mie, non sono 
valse menomamente a persuadermi del con-
trario. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

C O C C O - Q R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L 'onorevole Baldi ha 
voluto illustrare un concetto clie è oramai 
universalmente accolto; cioè clie non si po-
trà por mano all 'opera del rimboschimento 
senza preparare il personale tecnico adatto 
per cultura e sufficiente per numero. 

Non a me certamente spetta la respon-
sabilità d ' u n a condizione di cose dovuta a 
un lungo abbandono e alla quale ho cer-
cato di porre rimedio. L'organico forestale, 
da lunghi anni invano reclamato, da me 
proposto, e approvato dal Par lamento e che 
dà modo di pretendere un personale mi-
gliore, è aumentato. 

In quell 'occasione manifestai il proposito 
di pensare al l ' insegnamento, poiché non si 
improvvisa un personale tecnico. 

E quindi pensai al riordinamento della 
scuola di Vallombrosa. E noto, come ha 
notato anche l 'onorevole Lucifero, che i con-
corsi per l 'ammissione di allievi a quella 
scuola davano un contingente minore del bi-
sogno, tanto che da essa non poteva uscire 
il numero di" giovani sufficiente a coprire 
i posti delle ispezioni forestali . 

U n ' i n c h i e s t a , ordinata d a l l ' o n o r e v o l e 
K a v a , aveva palesato le penose condizioni 
di quel l ' Ist i tuto. Poi gli studi di una Com-
missione autorevole per la competenza delle 
persone che recarono nei lavori il largo con-
tr ibuto del loro sapere e della loro espe-
rienza, dimostrarono che. male la scuola 
di Val lombrosa può rispondere al fine del-
l ' insegnamento forestale, così come è ordi-
nata. Un primo ostacolo viene dalla condi-
zione del luogo. 

E non è esatto, onorevole Lucifero, che 
prima, la difficoltà per il reclutamento 
degli all ievi dipendesse dalle condizioni di 
stipendio fat te a quei funzionari, perchè 
sventuratamente i concorsi che io ho ban-
dito quest 'anno mi hanno dimostrato che 
ben pochi giovani si inscrivono a quella 
scuola. Tutt i sono alieni dal recarsi in quella 
specie di convitto, lontano da ogni consorzio. 

Ben pochi furono i candidati , e di quelli 
che concorsero, appena tre furono appro-
vat i , e usando molta larghezza, dalla Com-
missione esaminatrice. 

Quest 'anno, ho dovuto aprire un corso 

speciale, al quale ho ammesso laureati in 
scienze agrarie e ingegneria per la pratica 
forestale. 

Ho dovuto fare questo corso straordinario 
perchè si possa almeno provvedere al perso-
nale che occorre per l 'at tuazione delle leggi 
sulla Basi l icata, sulla Calabria e sulla Sar-
degna. Ma non si può andare innanzi con 
provvediment i transitori, nè lasciare la 
scuola nelle condizioni odierne. 

L 'onorevole Bert i ha posto nettamente 
la questione. Qui non si t ra t ta di preferire 
Firenze o un'altra città. È questione di ve-
dere se convenga che la scuola possa conti-
nuare uti lmente a Vallombrosa. Noi ormai 
sappiamo, per lunga esperienza, che perpe-
tuando questo stato di cose, da qui a pochi 
anni non avremo il personale che occorrerà 
per gli uffici 'e per le ispezioni forestali, |e 
non lo avremo quale è richiesto dai bisogni 
d 'una più e levata cultura s i lvana. 

Questo è un fat to indiscutibile, onore-
vole Lucifero. Venga al Ministero e glielo 
dimostrerò con i dati. In astratto, può aver 
ragione l 'onorevole Lucifero che la scuola 
delle foreste sia meglio che si tenga nelle 
foreste ; ma non solo non è indispensabile 
ma può essere più utile che la scuola non sia 
isolata. Ammaestra l 'esempio di altri Stati,, 
dove le scuole, che prima erano nelle foreste,, 
furono al lontanate e portate in centri di 
maggior co l tura ; poiché ciò che riguarda 
la parte sperimentale è una parte sola del-
l ' insegnamento. Vi è un complesso di co-
gnizioni, di studii che non è necessario si 
facciano nella foresta. Potrei ricordare quel 
che si fa in Francia e specialmente in Au-
stria che ha in Vienna l ' Is t i tuto per l'in-
segnamento forestale. 

Ecco perchè ho creduto, nel l ' interesse 
della scuola, di secondare i suggerimenti e 
le proposte della Commissione. 

Ma veda anche l 'onorevole Lucifero : vi 
è un'altra considerazione. Egli ha parlato 
di pratica forestale che non si può fare se 
non nella foresta. Ma ora come si f a ? In 
Val lombrosa predomina si può dire u n a sola 
pianta, l 'abeto. Tutte le essenze che pos-
sono essere colt ivate in tante altre parti 
d ' I ta l ia , a Val lombrosa non s i t r o v a n o . Ben 
poco utile è quindi una pratica ^anto li-
mitata. 

Ora, se si avesse una scuola in una sede 
in cui si potesse attrarre un maggior numero 
di giovani , che non trovassero gli ostacoli e 
le difficoltà, odierne, e questi giovani com-
piuto il corso teorico integrassero poi i 
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loro studi con la pratica forestale, certa-
mente avremmo giovato a migliorare questo 
insegnamento. Non dico una opinione mia; 
è il parere concorde di autorevoli Commis-
sioni di tecnici. 

In questo periodo di studi sorse l'idea 
e mi si fece la proposta, di cui parlarono 
gli onorevoli Pescetti e Berti e che non mi 
dispiace, quella di trasferire la scuola a Fi-
renze dove sarebbe riordinata col concorso 
della provincia e del comune, senza togliere 
da Yallombrosa gli insegnamenti sperimen-
tali di materia forestale. In tal modo e senza 
aumento di spesa da parte dello Stato avrei 
potuto raggiungere l'intento. L'onorevole 
lucifero può capire che per quanto sia 
grande la mia simpatia per la città di Fi-
renze o per altre, non avrei ragione di sa-
crificare l'interesse di una scuola d'impor-
tanza nazionale, a quello di una città. 

Ma voci e critiche contro il trasferimento 
si sollevarono, e pur troppo partirono dalla 
stessa scuola, perchè un mutamento della 
sede di quella scuola avrebbe spostato molti 
interessi. 

LUCIFERO. Non lo credo, perchè a 
Firenze si sta meglio che a Yallombrosa. 

COCCO - OETU, ministro d'agricoltura, 
industria e commercio. Può essere, ma non 
tutti gli interessati mostrarono di essere 
dello stesso parere. 

Finché si fosse trattato di un consorzio 
in cui il contributo dello Stato, unito a 
quelli degli enti locali, fosse sufficiente a 
provvedere interamente alle spese maggiori 
non poteva esservi dubbio che anche con 
un semplice provvedimento del potere ese-
cutivo si fosse potuto ordinare il trasferi-
mento e compiere la riforma degli studi, 
ampliando anche i programmi d'insegna-
mento. -

Invece appunto perchè, come l'onorevole 
Baldi ha osservato, occorre aumentare la 
spesa per elevare la scuola e darle maggiore 
sviluppo, e i contributi ai quali ho accen-
nato non bastavano, si sarebbero dovuti 
stanziare maggiori" fondi e per far ciò è ne-
cessaria una legge. 

Però gli onorevoli Pescetti e Berti pos-
sono essere sicuri che non ho mutato il pro-
posito di dare alla scuola l'ordinamento, 
che è necessario, nell'interesse della cultura 
silvana. 

LUCIFERO. Finis V allis TJmlrosae !... 
LUZZ ATTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUZZATTI. Forse non ho ben udito 
le parole dell'onorevole ministro, ma per-
chè si potrebbe anche dissentire da al-
cune delle sue considerazioni, prendiamo 
atto della sua dichiarazione che non si farà 
nessuna innovazione con decreto reale e 
quindi avremo la possibilità di discutere 
sulla opportunità di questa trasformazione 
quando verrà alla Camera il disegno di legge 
che egli annunzia. 

PRESIDENTE. Con queste osservazioni 
il capitolo 135 si intende approvato in lire 
31,650. 

(È approvato). 

Capitolo 136. Spese per il mantenimento 
dell'Istituto forestale di Yallombrosa, lire 
44,500. 

Capitolo 137. Scuola pratica di silvicol-
tura per le guardie forestali in Cittaducale, 
lire 19,000. 

Capitolo 138. Acquisto di modelli da di-
stribuire e incoraggiamenti alle piccole in-
dustrie allo scopo di diffondere le nozioni 
e la utilizzazione dei prodotti forestali, lire 
8,000. 

Capitolo 139. Concorsi e sussidi fìssi per 
stazioni, laboratori, scuole, colonie agricole, 
accademie ed associazioni agrarie a scopo 
d'istruzione, lire 94,400. 

Capitolo 140. Concorsi a cattedre ambu-
lanti di agricoltura e ad altri istituti che 
impartiscono l'insego ai mento agrario ambu-
lante - Posti e borse di perfezionamento 
presso le cattedre ambulanti di agricoltura 
- Conferenze agrarie - Yiaggi d'istruzione, 
lire 389,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mi-
liani. 

(Non è presente). 

L'onorevole La Yia ha facoltà di svol-
gere il seguente ordine del giorno da lui 
presentato: 

«La Camera, riconoscendo che il più effi-
cace mezzo di diffusione dell'istruzione po-
polare agraria è la Cattedra ambulante di 
agricoltura, invita il Governo a presentare 
un disegno di legge, inteso a rendere, in 
date condizioni, obbligatori i Consorzi di 
comuni per l'istituzione di Cattedre ambu-
lanti di agricoltura o di sezioni di esse, con 
annessi campi dimostrativi, determinando 
la misura dei rispettivi contributi da parte 
dei comuni, delle provincie e dello Stato ». 
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LA VIA. L'ordine del giorno che io ho 
presentato mira al fine di promuovere la 
diffusione delle cattedre ambulanti di agri-
coltura, ed io mi auguro che in questa fi-
nalità non mi mancherà il conforto dell'u-
nanime consenso della Camera, se devo giu-
dicare dallè parole pronunziate da tutti gli 
oratori, che hanno preso parte a questa di-
scussione, e si sono mostrati favorevoli 
alle cattedre ambulanti, a questa istitu-
zione che nella lucida relazione dell'illustre 
relatore è stata chiamata geniale. E a buon 
diritto, perchè tra tutte-le istituzioni che 
mirano all'insegnamento dell'agricoltura, la 
cattedra ambulante meglio risponde al fine, 
sopra tutto per quanto riguarda le classi 
popolari, cui questo insegnamento parti-
colarmente è diretto. 

Io debbo però rilevare come all'impor-
tanza di questo istituto non sia pari fino' 
ad oggi il suo sviluppo. Io riconosco, e ne 
do lode all'onorevole ministro, che il Go-
verno ha portato in questo ramo tutta la 
sua attenzione, il suo zelo, la sua diligente 
cura, ma credo che siamo ancora ben lon-
tani dal fine, che in questo campo dob-
biamo raggiungere. E, valga il vero, fino 
ad oggi il Governo è intervenuto in questo 
campo con due ordini di provvedimenti, il 
finanziario ed il legislativo. I l provvedimen-
to finanziario, come tutti sappiamo, con-
siste nei sussidi che lo Stato corrisponde alle 
cattedre ambulanti di agricoltura : sussidi 
che servono di incoraggiamento alle inizia-
tive locali e di integrazione aglfstanziamenti 
fatti nei loro bilanci dagli enti locali. Ora 
per questo primo ordine di provvedimenti 
devo rilevare una ossservazione, che si legge 
nella relazione dell'onorevole Cacciani, il 
quale appunto scrive: « Il Ministero pure 
accontentando, nei limiti del possibile, le 
richieste, dovrà regolare meglio la distri-
buzione delle somme disponibili. Oltre a 
consolidare l 'entità dei contributi già con-
cessi », (su questo punto intendo richiamare 
l'attenzione dell'onorevole ministro) « occor-
rerà stabilire norme tassative in modo che 
la erogazione di nuovi contributi segua au-
tomatica l'erogazione di altrettanta somma 
da parte degli enti locali ». 

^Inoltre il Governo presentava e faceva 
approvare la legge del 14 luglio 1907 sullo 
assetto giuridico delle cattedre ambulanti di 
agricoltura, ma questo provvedimento le-
gislativo non è stato sufficiente a raggiun-
gere lo scopo della diffusione di esse. 

La legge infatti altro non fece che ren-

dere possibile nei bilanci degli enti locali 
gli stanziamenti in favore delle cattedre, i 
quali altrimenti sarebbero caduti sotto la 
sanzione della legge comunale e provinciale, 
che vieta agli enti locali di fare spese fa-
coltative quando abbiano già ecceduto il 
limite legale della sovraimposta. 

Con la stessa legge si mirava a rendere 
possibile la costituzione facoltativa, di con-
sorzi, e rendere continuativi i consorzi tutte 
le volte che si fossero costituiti. 

Finalmente si stabiliva una Commissione 
per la sorveglianza delle cattedre ambu-
lanti. 

Ma tutti questi provvedimenti, onore-
voli colleghi, non bastano ; essi hanno anzi 
dato luogo ad una penosissima sperequa-
zione, in quella che mi sia lecito chiamare 
distribuzione geografica delle cattedre am-
bulanti di agricoltura. 

Io non vengo a far qui questione di me-
schino regionalismo, che è assolutamente 
fuori del mio pensiero. Ma si suol dire che 
la matematica non è un'opinione, ed io ci-
terò dati statistici, dai quali potrà appunto 
rilevarsi quale e quanta sia la sperequa-
zione che esiste nella distribuzione delle 
cattedre ambulanti fra le varie parti ds I-
talia 

Imperocché è da notare, per dati stati-
stici che io mi sono potuto procurare, che 
di fronte a venticinque cattedre e sezioni 
di cattedre ambulanti nell'Emilia, ventidue 
nel Veneto, venti nella Lombardia, diciotto 
nelle Marche, sedici nel Lazio, quattordici 
nella Toscana e undici nel Piemonte, ve 
ne sono appena quindici nella regione me-
ridionale adriatica, dieci nella regione me-
ridionale mediterranea, otto in Sicilia e due 
in Sardegna, nell'isola stessa del nostro ono-
revole ministro. 

Di guisa che se noi dividiamo l ' I talia in 
zone, noteremo la stridente differenza, che 
di fronte a canto.tren.taquattro cattedre nel-
l ' Italia settentrionale e centrale soltanto 
trentacinque ne esistono nell'Italia meridio-
nale e nelle due isole. Onde la sperequazione 
nell'incremento della cultura agraria, la de-
ficiente produzione granaria che dobbiamo 
vivamente lamentare nel Mezzogiorno d'Ita-
lia, e quindi la durissima, penosa necessità 
di dover ancora mantenere quel dazio pro-
tettore, che mantiene più elevato il prezzo 
del pane. 

Bisogna pertanto provvedere a rimuo-
vere la lamentata sperequazione, e questo 
mezzo, secondo me, consiste nel costituire 
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i consorzi obbligatori: se cioè un comune è 
povero e non ha i mezzi per potere stan-
ziare in bilancio i fondi occorrenti per 
poter poi provocare il contributo del Go-
verno, gli si dia il mezzo legale di poter 
obbligare i comuni contermini a costituire 
un consorzio. Così solamente si potranno 
diffondere le cattedre ambulanti tra i pic-
coli comuni delle regioni meridionali del-
l 'Italia, e specialmente delle due isole, dove 
maggiormente è inteso il bisogno dell'inse-
gnamento agrario popolare. 

I l provvedimento legislativo che io in-
voco segnerà l'alba della redenzione della 
agricoltura nei piccoli e numerosi centri ru-
rali della Sicilia. 

In nome di questa idealità, in nome della 
giustizia distributiva, in nome della prote-
zione dovuta al debole, mi auguro che il mio 
ordine del giorno voglia essere accolto dal-
l'onorevole ministro di agricoltura. Ma, se 
anche il mio ordine del giorno dovesse a-
vere la sorte di tanti altri, dichiaro fin da 
ora di convertirlo, in linea subordinata, 
nella raccomandazione al ministro di non 
accogliere la osservazione fatta dall'onore-
vole Casciani nella sua relazione, nella quale 
si propone che il contributo del Governo 
per l'impianto di cattedre ambulanti di agri-
coltura debba essere uguale al contributo 
degli enti locali, perchè, così facendo, si to-, 
glierebbe anche la più lontana speranza ai 
piccoli comuni rurali di avere, quando che 
sia, una cattedra ambulante. 

Io desidero che,- nella misura del contri-
buto governativo, si tenga conto delle con-
dizioni economiche del comune che fa la 
domanda, non richiedendo ad esso un con-
tributo superiore alle sue forze. {Bene!) 

P r e s e n t a z i o n e di refazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ca-

sciani, Vincenzo Riccio, Camera, Comandini 
e Cardani a recarsi alla tribuna per pre-
sentare relazioni. 

CASCIANI. A nome della Giunta del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

« Miglioramento economico dei profes-
sori delle scuole speciali e pratiche di agri-
coltura ». 

RICCIO. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, la relazione, sul disegno di legge: 

« Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-

nuzioni di stanziamento, su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 3908 909 ». 

CAMERA. 'A nome della Giunta del bi-
lancio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge : 

« Maggiori assegnazioni per lire 57,000 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio iman-* 
ziario 1908-909 ». 

COMANDINE Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge : 

« Per i maestri in soprannumero ». 
CARDANI. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Convenzione per l'ampliamento e la 

manutenzione della rete telegrafica sotto-
marina ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si r iprende la discussione del bilancio di a g r i -
col tura , industria e comnieic i» . 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del bilancio. 

Sul capitolo 140 ha facoltà di parlare 
l'onorevole Samoggia. 

SAMOGGIA. Io non ho che da asso-
ciarmi alle considerazioni dell'onorevole La 
Via. e da rivolgere una preghiera all'onore-
vole ministro di agricoltura. Egli ha rico-
nosciuto, con l'aumentare costantemente lo 
stanziamento per le cattedre ambulanti di 
agricoltura, ha riconosciuto l'importanza di 
queste istituzioni; ma i bisogni del paese 
sono assai superiori all'entità dello stanzia-
mento stesso. Perciò gli faccio viva pre-
ghiera di voler persistere nel richiedere al 
suo collega del tesoro sempre maggiori fondi 
per aiutare sempre più le cattedre ambu-
lanti di agricoltura. 

Ed io ricordo all'onorévole ministro le 
idee che ebbi occasione di esprimere in oc-
casione della discussone generale di questo 
bilancio. 

Le cattedre ambulanti debbono diven-
tare gli uffici agrari provinciali; debbono 
diventare le vostre succursali, le vostre rap-
presentanze in provincia. Voi avete troppi 
interessi, troppi bisogni, troppe iniziative 
nelle provincie perchè possiate delegare la 
vostra rappresentanza ad enti che non siano 
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in dipendenza diretta vostra. Perciò io vi 
esorto a studiare la riforma delle cattedre 
ambulanti di agricoltura non solo nel senso 
desiderato ed auspicato dall'onorevole La 
Via ed a cui volontieri mi associo, ma nel 
senso pure di formare delle cattedre ambu-
lanti il nocciolo dei futuri Consigli provin-
ciali agrari. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole • Benaglio. 

B E N A G L I O . Vi rinunzio» 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Camillo Mancini. 
MANCINI CAMILLO. Io mi associo an-

zitutto alle osservazioni dell'onorevole Sa-
moggia e raccomando all'onorevole mini-
stro quello che già dissi in altra occasione, 
cioè di specializzare un po' in fatto di cat-
tedre ambulanti soprattutto in alcuni rami 
della pubblica economia, come la sericol-
tura, la silvicoltura e la pioppicoltura isti-
tuendo qualcuna di queste cattedre am-
bulanti speciali. 

Un'altra raccomandazione m'interessa di 
fare a questo riguardo. 

Noi ci interessiamo molto di cattedre 
ambulanti e le abbiamo lodate con ragione, 
perchè gran parte del progresso agrario del-
l'ultimo ventennio si deve a queste benefi-
che istituzioni, la cui diffusione dimostra 
quanto esse siano apprezzate dal paese. Ma 
noi dobbiamo anche interessarci del perso-
nale di queste cattedre, di questi pionieri, 
di questi apostoli del progresso agrario, i 
quali disgraziatamente si trovano in una 
situazione molto difficile. 

Io raccomando all'onorevole ministro di 
tener conto dei voti espressi dall'associa-
zione delle cattedre ambulanti particolar-
mente nei riguardi della stabilità del per-
sonale delle cattedre. 

Infine io credo che noi dobbiamo preoc-
cuparci di creare un vivaio di questi pro-
fessori ambulanti di agricoltura, perchè ef-
fettivamente, poiché le cattedre ambulanti 
si vanno diffondendo molto nel paese, ci 
troveremo poi mancanti di personale adatto 
a queste istituzioni. 

Ora il vivaio naturale di questi profes-
sori potrebbe essere l ' istituto agrario spe-
rimentale di Perugia che è quella scuola su-
periore d'agricoltura, la quale possiede, oltre 
che un vasto campo sperimentale, anche 
una grande azienda agraria. {Interruzioni 
del deputato Nitti). 

Là io credo che sarebbe necessario che < 
questi giovani si perfezionassero in questo 

insegnamento così difficile : perchè tutti 
sanno che questo insegnamento, dipende 
dall'uomo che lo insegna. 

Infatt i le cattedre ambulanti hanno fatto 
fortuna dove vi sono stati ottimi professori 
ambulanti e disgraziatamente non hanno 
dati buoni risultati in qualche provincia 
meridionale dove il personale è stato defi-
ciente. 

Del resto, io dirò all'onorevole La Via, 
che egli si duole a torto, quando dice che 
nelle provincie meridionali le cattedre am-
bulanti non si diffondano. Ciò non è del 
tutto esatto, perchè anche nelle provincie 
meridionali le cattedre ambulanti si vanno 
diffondendo. I l fatto è che le cattedre am-
bulanti sono dì iniziativa locale, non è il 
Ministero che le crea, ma le provincie ed i 
comuni. Quindi è tutta una iniziativa lo-
cale lodevolissima ed il Ministero non fa 
che integrare questa iniziativa. 

Io penso, dunque, che l'ordine del giorno 
dell'onorevole La Via possa essere accettato 
dal Governo come una raccomandazione; 
ma ritengo pure che sarebbe sempre lettera 
morta, ove mancasse questa iniziativa lo-
cale, che si va del resto sviluppando note-
volmente anche nelle provincie del Mezzo-
giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU. ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Gli onorevoli colle-
ghi possono stare sicuri che io terrò conto 
delle loro raccomandazioni, nei limiti del 
possibile, sia per maggiori fondi, ciò che ho 
fatto e ne sono prova quelli gradatamente 
aumentati, sia per diffondere provvide isti-
tuzioni con la cura assidua che vi ho po-
sto finora, essendo le cattedre ambulanti 
aumentate di altre 32 e le sezioni di 44. 

Reputo anche opportuno di fare un altro 
passo per rendere più feconde queste isti-
tuzioni, nel senso indicato dall'onorevole 
Samoggia, di utilizzarle cioè come organi 
del Ministero di agricoltura nelle varie pro-
vincie. Mi sono posto già sopra questa via 
e le cattedre ambulanti rendono già utili 
servigi, come li hanno resi nella statistica 
agraria ed in altre opere di propaganda per 
conto del Ministero. Nello studio d'una ri-
forma prenderò in esame, se e in quanto 
possa essere attuabile, il concetto svolto 
dall'onorevole La Via, che ha mostrato di 
conoscere profondamente questo argomento. 

Però io non potrei accettare il suo ordine 
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del giorno perchè credo che mal potrebbe 
indursi un principio nuovo, quale è quello 
dei consorzi obbligatori, senza averlo pon-
deratamente discusso. E poiché l 'onorevole 
La Via ha prevenuto il mio desiderio ed ha 
dichiarato che muta il suo ordine del giorno 
in una raccomandazione, come tale io l'ac-
cetto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole L a Via, in-
siste nel suo ordine del giorno f 

LA VIA. Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 140 s ' intende appro-
vato in lire 389,000. 

{È approvato). 

Capitolo 141. Posti e borse di studio in 
istituti agrari all ' interno ed all'estero; sus-
sidi ad allievi bisognosi delle scuole di agri-
coltura in genere, lire 36,000. 

Capitolo 142. Acquisto di pubblicazioni 
agrarie da distribuirsi ad istituti , ad asso-
ciazioni e a biblioteche circolanti allo scopo 
di diffondere l 'istruzione agraria, lire 10,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morpurgo. 

M O R P U R G O . Dirò brevissime parole su 
, questo capitolo. 

Ricordo agli onorevoli colleghi come il 
regio decreto 2 agosto 1902 istituisse le bi-
blioteche ambulanti a benefìcio degli agri-
coltori e degli operai, con norme determi-
nate nel medesimo decreto. 

Se non che i mezzi si manifestarono ben 
tosto inadeguati agli scopi. E d allora, in 
sostituzione di quelle biblioteche, si fecero 
sorgere piccole biblioteche - ambulanti uni-
camente a scopo agrario. E queste furono 
affidate principalmente alle cattedre ambu-
lanti. 

I l benefìcio che da queste piccole biblio-
teche popolari venne all 'agricoltura in ogni 
Tegione d ' I ta l ia fu notevolissimo, ben mag-
giore di quello che si sarebbe potuto sup-
porre di conseguire con mezzi tanto limi-
tati. Sorsero ben c inquanta di coteste bi-
blioteche. Per amore di brevità non dirò 
aMa Camera come si siano manifestati i 
grandi vantaggi delle biblioteche ambu-
lanti, affidate alle cattedre ambulanti . 

Ma prego gli onorevoli colleghi di voler 
leggere (ove non l 'abbiano fatto ancora) la 
f a z i o n e che sull'opera esercitata dal Mi-
s t e r o di agricoltura e commercio, col 
^ezzo delle biblioteche ambulanti, è stata 
Pubblicata da un distinto funzionario del 
Ministero di agricoltura.. . 

CASCIANI, relatore. Da Vittorio Strin-
gher. 

M O R P U R G O . .. .precisamente da Vittorio 
Stringher, onorevole relatore. La relazione 
fu presentata al primo Congresso nazionale 
delle biblioteche popolari, che ebbe luogo, 
il 1° dicembre 1908, in Roma. 

Dopo queste premesse, dopo aver accen-
nato alla grande util ità delle biblioteche 
popolari ambulanti , la conseguenza logica, 
necessaria, dovrebbe essere che. io chie* 
derssi al ministro un aumento di stanzia-
mento : perchè è evidente che, con 10,000 
lire, ben poco si può fare ; ma so qual sorte 
avrebbe la mia domanda; ed allora mi li-
mito a qualche cosa d'assai più modesto. 
10 domando soltanto che lo stanzia merito 
di 10 mila lire, del capitolo 142, sia sin-
cero. 

E mi spiego. So (e con me lo sapranno 
probabilmente molti colleghi) come il mi-
nistro di agricoltura abbia bandito due con-
corsi per manuali d'i agraria e di zoote-
cnia. 

È da augurarsi che codesti concorsi ab-
biano esito lieto, e che quindi si debbano 
pagare i premi assegnati ai concorsi stessi, 
i quali ammontano complessivamente a 
5,000 lire. 

Ora dichiaro subito che è sorto in me 
11 sospetto che le 5,000 lire, eventualmente 
da pagarsi, abbiano da essere tolte dal ca-
pitolo 142. Tale sospetto appare giustificato 
da ciò che in nessun altro capitolo ho tro-
vato una dicitura che possa far supporre che 
da quello verrà tolta la somma occorrente 
per pagare codesti premi. 

Orbene, se la somma, già esigua di 10,000 
lire venisse dimezzata, domando al ministro: 
che cosa rimarrebbe per le biblioteche am-
bulanti 1 

Attendo perciò dalla cortesia del mini-
stro che egli voglia dissipare il mio sospetto; 
e confido senz'altro che vorrà dirmi che le 
10,000 lire stanziate in questo capitolo.an-
dranno integralmente a favore delle biblio-
teche popolari ambulanti che hanno pro-
dotto tanto bene e tanto ne potramio pro-
durre. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Samoggia. 

(Non è f resente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro. 

CQCOO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio.- L'onorevole Mar-
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purgo ha già det to con qnanto f ru t t o siansi 
impiegati i fondi stanziati per le bibliote-
che ambulant i . 

Per- i premi assegnati ai concorsi di cui 
ha parlato l 'onorevole Morpurgo si è ap-
punto aumenta to lo s tanziamento di altre 
tremila lire. Se non bastassero, t ra t t andos i 
di pubblicazioni si potrà anche provvedere 
in .modo da non far venire meno gli aiuti 
alle biblioteche ambulant i . 

Ad ogni modo assicuro l 'onorevole Mor-
purgo che si continuerà a provvedere perchè 
l 'opera loro benefica non sia in alcun modo 
menomata. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 142 s ' intende appro-
vato in lire 10,000 

(È approvato). 

Capitolo 143. Commissioni esaminatrici 
di concorsi per gli esami di laurea e di li-
cenza, lire 5,000. 

Capitolo 144. Museo agrario in P o m a 
e concorso al museo ed erbario coloniale, 
soppresso lo s tanziamento. 

I I I . Insegnamento industriale e commer-
ciale — Capitolo 145. Contributi e concorsi 
per il mantenimento di scuole industriali e 
commerciali, lire 1,460,100. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Coman-
dini. 

CO MANDI NI. Farò brevissime osserva-
zioni su questo capitolo. Non presento un 
ordine del giorno concretando in una cifra 
quel che potrebbe essere il desiderato au-
mento, per questo esercizio, sul capitolo 
145. Sarebbe un ' ingenui tà la mia d 'a l t ra 
parte, spero che il ministro di agricoltura 
vorrà darmi aff idamento che egli t roverà la 
maniera di farsi accrescere, nei limiti almeno 
di ciò che è s t re t t amente necessario, i fondi 
dal suo collega del tesoro, perchè dell'esi-
gui tà dei fondi s tanziat i in questo capitolo 
del bilancio per il primo deve essere per-
suaso l 'onorevole ministro. Del resto basta 
una cifra sol tanto a dimostrare questa esi-
guità. I l fondo che il Ministero ha a dispo-
sizione per le scuole in corso di istituzione 
e per aumento di contr ibut i e concorsi 
straordinari è di 148,570 lire. Quando il Mi-
nistero ha fa t to la r ipar t iz ioneira le diverse 
scuole di ciò che deve, secondo i decreti di 
fondazione, non gli restano che queste!48 mila 
lire per le scuole in corso di ist i tuzione e per 

aumento di contributi ; ora questa è una 
somma così esigua che è impossibile che il 
ministro arrivi fino alla fine dell 'anno senza 
la necessità di chiedere un aumento, neces-
sità che si impone se non vuole rendere im-
produt t ivo di effetti quel milione g mezzo 
che noi spendiamo per le scuole industriali; 
E su questo punto non aggiungo altro. 

Mi permetto però di fare ancora due brevi 
osservazioni. Una r iguarda due disposizioni 
del regolamento 22 marzo 1908 che regolano 
ormai la vita ed il corso delle scuole indu-
striali. Io vorrei che il Ministero si persua-
desse della necessità di una più effettiva di-
visione tra i diversi gradi di queste scuole; 
bisognerebbe trovare la maniera di riordinare 
un po' queste scuole adat tandole ai diversi 
gradi che sono stabiliti nel regolamento 22 
marzo 1908 e tener conto nella graduatoria 
di queste scuole anche delle ragioni territo-
riali, cercando il modo che le scuole supe-
riori e le medie siano r ipart i te equamente 
f ra le diverse regioni d ' I ta l ia . 

Un altro punto su cui richiamo l'osser-
vazione dell 'onorevole ministro è questo: 
il regolamento all 'articolo 11 prescrive che 
si possa entrare nelle scuole industriali in-
feriori,, nelle scuole di ar t i e mestieri, collo 
stesso titolo col quale si accede alle scuole 
secondarie. 

Significa che con diploma derivante dal-
l 'esame di maturi tà , dopo compiuta la q u a r t a 
classe, possono i giovanet t i entrare, nelle 
scuole industriali di grado inferiore. Ma che 
cosa avviene? Avviene che ci sono m o l t i 
giovanett i che seguono tu t t i i sei anni del 
corso elementare, ed allora alla scuola 
industr iale si presentano due categorie di • 
alunni di diversa cul tura e di diversa pre-
parazione, e da questo fa t to deriva un grave 
impaccio, un grave inconveniente. 

Io vorrei che l 'onorevole ministro, sU 

questo punto, prendesse a c c o r d i col suo col-
lega dell ' istruzione pubblica per determinare 

, che alla scuola industriale di grado inferiore 
si possa accedere soltanto quando si ha 
licenza elementare, quando cioè si è com* 
piuto il corso popolare della scuola eie 
in en tare. 

di Un'al t ra osservazione. Il Ministero 
agricoltura concede mutu i di favore, 
venendo nel pagamento del saggio de^_ 
somme mutuando, per la costruzione 
fabbricati per le scuole agrarie: è u n a

e I l a 
sposizione provvida che somiglia a <lu 
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a d o t t a t a dal Ministero dell ' istruzione pub-
blica per la costruzione delle scuole da esso 
d ipenden t i ; perchè non si pot rebbe fare 
a l t r e t t a n t o per le scuole industr ial i ? Per-
chè gli enti locali, che devono per legge 
o per regolamento provvedere i locali, non 
pot rebbero t rovare queste facil i tazioni di un 
in te rvento del Ministero, per esonerarli da l 
pagamen to di una pa r t e degli interessi dei 
mu tu i che questi enti sono costret t i a con-
t r a r re % Si t r a t t e r e b b e ev identemente di u n a 
somma minima che pure riuscirebbe di t a n t o 
g iovamento agli enti locali. 

Ancora un ' u l t ima ossevazione. L 'onore-
vole ministro sa che ci sono in questo mo-
mento t r a t t a t i v e f ra il Ministero e la So-
cietà Umani t a r i a di Milano per creare un 
grande consorzio per scuole nelle provincie 
lombarde , anzi p iù specialmente nella pro-
vincia di Milano. 

Ciò che d imost ra anche t u t t a l 'esiguità 
delle somme s tanz ia te nel nostro bilancio, 
è che a Milano f r a provincia , comune,Cassa 
di r isparmio, Società Uman i t a r i a , si spende, 
senza il cont r ibu to del Ministero, quasi 
mezzo milione per le scuole industr ia l i . 

Questa spesa che si fa per Milano e pro-
vincia, pa ragona ta a quella di un milione 
e mezzo, che spende il Ministero per t u t t e 
le scuole dello Sta to , ci mostra l ' insuffi-
cienza dello s tanz iamento . / 

Ad ogni modo, a pa r t e questo, si s t anno 
facendo t r a t t a t i v e per cost i tuire questo con-
sorzio a Milano, dove dovrebbero sorgere 
quelle che- saranno le scuole superior i in-
dustr ial i , quelle che pot ranno- costi tuire il 
vivaio, da cui vengono fuor i , se non gli in-
segnant i delle mater ie teoriche, a lmeno i capi 
officina i quali devono presiedere all'inse-
gnamento pratico; capi officina che è così 
difficile t rova re oggi. 

Io voglio incoraggiare il Ministero sulla 
via di f o r m a r e quest i consorzi, pur lasciando 
piena l ibertà a queste scuole, che dovreb-
bero sorgere in Milano, che è l ' ambien te 
d ' I t a l i a più ada t t o per scuole di questo ge-
nere, perchè ivi si afferma più vigorosa-
men te l ' indust r ia in t u t t e le sue diverse 
manifestazioni ; vorrei, diceva, incoraggiare 
il Ministero per ques ta via, perchè allora 
av remmo creato le scuole superiori che sono 
necessarie, perchè da esse escono quegli in-
segnant i che possono giovare alla scuola 
media ed alla scuola inferiore. 

Non ho al tro da aggiungere. Spero che 
mi verrà dal ministro una parola di con-

for to che dica che egli insisterà con t u t t o 
il vigore, di cui è capacs, presso il suo co 
lega del tesoro per avere i fondi necessar 
a fa r vivere queste scuole. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Cosentini. 

C O S E N T I N I . Mi unisco alle raccoman-
dazioni dell 'onorevole Comandini . 

L 'onorevole ministro conosce meglio di 
ogni al tro le r is tret tezze in cui si d iba t tono 
gli i s t i tu t i industr ia l i in genere. 

Sa anche, come il sorgere di scuole pro-
fessionali sia v ivamen te rec lamato in luoghi, 
ove non solo appare evidente J.a possibilità 
di industr ie , cui è r iservato notevole,svi-
luppo, ma vive numerosa gioventù, che alla 
is truzione classica preferisce quella delle of-
ficine. 

Occorrono a tal i fini, come g ius tamente 
raccomanda l 'onorevole Comandini , nuovi 
mezzi, non potendosi r i tenere sufficienti 
quelli disponibili per la legge del 5 luglio 
1908. 

Io spero che questo aumen to di fondi , 
concordemente rec lamato dal la coscienza 
del paese, si consegua al più presto dal 
tesoro. 

Ho fede, che così venga ass icurata s ta -
b i lmen te la desiderata floridezza,fra gli altri, 
a l l ' i s t i t u to indus t r ia le del Sannio, e non 
sia u l te r io rmente r i t a rda t a la so disfazione 

N dei vot i fo rmula t i dal Comune e dal l 'Opera 
pia della A n n u n c i a t a di Benevento , che 
hanno anche s tabi l i t i i propr i contr ibut i , 
per l ' ape r tu ra presso quello Orfanotrofio 
femminile , avent i a d a t t i e sufficienti locali, 
di una scuola professionale, specie per la 
tess i tura . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro di agricol tura, indus t r ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Io ho dedicato ta l i cure 
per dare un asset to organico e rinvigorire 
e diffondere l ' i n s egnamen to professionale 
che gli onorevoli Comandin i e Cosentini non 
dovrebbero aver bisogno d 'una mia dichia-
razione per sapere che accolgo v>lentieri 
ogni suggerimento dire t to a renderlo sem-
pre più pe r fe t to : terrò conto delle loro rac-
comandazioni . 

Certo al tr i fondi occorrono ed io spero 
che il ministro del tesoro vorrà darmel i 
appena gli sia consent i to . Nè è giusto di-
ment icare che egli mi ha da to un a u m e n t o 
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di stanziamento di 500 mila lire, dacché sono 
io al Ministero, per le scuole in genere, un 
aumento di 150 mila lire per le scuole pro-
fessionali del Mezzogiorno, ed uno pure di 
150 mila lire per l ' Is t i tuto di arte indu-
striale in Roma. 

In poco tempo, non si è fatto poco ; nè 
si può dubitare del buon volere del ministro 
del tesoro. Proseguirò l'opera bene avviata, 
animato dal desiderio di vivificare e di 
intensificare questo insegnamento. A tale 
scopo non sarò scarso di favore a quella isti-
tuzione di Milano, della quale ha parlato 
l'onorevole Comandini, poiché io ho mo-
strato anche con precedenti accordi e con 
aiuti alle scuole industriali di quella città 
tutta la mia buona volontà, 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 145 s'intende appro-
vato in lire 460.100. 

(È approvato). 

Capitolo 146. Sussidi ed incoraggiamenti 
a scuole industriali e commerciali e ad altre 
istituzioni affini intese a promuovere gli 
studi e le esercitazioni per il perfeziona-
mento della produzione e l'incremento degli 
scambi; concorsi e sussidi per fondazioni di 
scuole industriali e commerciali, per im-
pianto ed ampliamento di officine e labo-
ratori, per acquisto di materiale ed altro; 
collezioni, modelli, materiale didattico e 
pubblicazioni; Commissioni per studi e la-
vori inerenti all'insegnamento industriale e 
commerciale; premi, medaglie, studi, tra-
duzioni, viaggi d'istruzione; mostre didat-
tiche e spese per eventuali riunioni d'inse-
gnanti; compensi al personale delle scuole 
non governative e sussidi al personale stes-
e relative famiglie, lire 157,700. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Montù. 
MONTU'. Io mi permetto di raccoman-

dare all'onorevole ministro di agricoltura 
la scuola-officina serale di Torino e lo pre-
go di fare in modo di assegnare a questa 
scuola un sussidio fìsso, proporzionato al-
l'importanza della» scuola stessa. 

Ma a questo riguardo, mi permetto di 
fare anche una questione più alta, e qui mi 
rivolgo non soltanto al ministro di agricol-
tura che so che molto benevolmente vede 
questa scuola di Torino, sorta per inizia-
tiva privata, ma anche al relatore, così di-
ligente ed egregio, del bilancio dell'agricol-
tura: voglio cioè far presente alla Camera 
(e ripeto parole che ricordo di aver sen-
tito dal ministro di agricoltura a Torino) 

come le vere scuole professionali, effettiva-
mente non soltanto facciano, ma miglio-
rino gli operai; poiché le scuole-officine sono 
le istituzioni vere che non concorrono a 
creare spostati, ma «he creano veramente e 
migliorano coloro che del lavoro profes-
sionale hanno bisogno per migliorare la loro 
posizione economica e morale. 

Ora le scuole-officine serali di Torino 
sono una istituzione nuova per noi, ma non 
nuova certamente all'estero. Sono scuole 
dove allievi e maestri sono operai : gli al-
lievi, dopo avere lavorato lutto il giorno, vi 
si recano la sera e continuano a lavorare 
per migliorare la loro posizione, e maestri 
sono i capi operai (che appunto a Torino 
sono tolti dagli arsenali e dalle grandi in-
dustrie che noi possediamo) ed impartiscono 
questi insegnamenti, insegnando la teoria 
applicata della loro pratica sperimentata. 

Io credo che realmente il Ministero di 
agricoltura possa forse limitare un po' i 
sussidi che si dànno a certe istituzioni, le 
quali sotto il nome di scuole professionali, 
in fondo hanno (per tante ragioni che io 
non ho il tempo e la opportunità di dimo-
strare qui) hanno piuttosto lo scopo didat-
tico nel largo senso della parola, e non muo-
vono da Q u e l principio unico invece, di es-
sere vere scuole-officine, scuole di migliora-
mento per gli operai. 

Quindi richiamo tutta la benevola at-
tenzione del ministro e del relatore affinchè 
queste scuole-officine serali di Torino siano 
comprese nella tabella dei sussidi fissi, e 
per l'anno venturo si voglia studiare il modo 
affinchè esse (e secondo me anche il titolo 
di scuole serali è un buon titolo, perchè così 
assumono il carattere di scuole rivolte real-
mente agli operai che maggiormente sentono 
il bisogno di frequentarle) trovino una mag-
giore larghezza di simpatia e di incoraggia-
mento e si diffondano per tutta Italia ; poi-
ché io sono del parere espresso dall'onore-
vole Nitti : che l'Italia debba economica-
mente progredire per la sua industrializza-
zione e per mezzo di queste istituzioni debba 
mirare ad ottenere il suo miglioramento, il 
suo progresso industriale. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
l'onorevole ministro jjdi agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Montù, 
mi ha rivolto, se non ho male inteso, due 
domande. 

La prima è di assegnare alle scuole-offi-
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cine serali di Torino, un sussidio fìsso. Io j 
vorrei contentarlo, ma i sussidi non possono ! 
essere fissi per disposizione di legge: debbo-
no darsi secondo lo svolgimento, i bisogni, 
la utilità degli scopi d'ogni singola scuola. 
Un contributo fìsso non può essere dato che 
a quelle che siano ordinate secondo le nor-
me della legge e del regolamento. 

Ad ogni modo può star sicuro l'onore-
vole Montù che tutto quello che io posso 
fare, sia per aiutare una istituzione ' come 
quella di Torino, sia per estendere in altre 
parti d'Italia istituzioni di questo genere 
(questa è la seconda domanda ch'egli mi ha 
rivolto) io lo farò, di buon animo. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, s'intende così approvato questo 
capitolo 146, in lire 157,700. 

(È approvato). 

i ' rescnlazione di relazioni . 
PRESIDENTE. Invito gli onorevoli Del 

Balzo e Rosadi a recarsi alla tribuna per 
presentare relazioni. 

D E L BALZO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge : « Maggiori assegnazioni per lire 102,000 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1908-909 ». 

ROSADI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge per 
le antichità e belle arti. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Verificazione ili poler i , 
P R E S I D E N T E ; La Giunta delle elezioni 

nella tornata pubblica di oggi ha verificato 
non essere contestabile la elezione seguente, 
e concorrendo nell'eletto le qualità richieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valida l'elezione medesima: Chia-
ravalle Centrale: Pasquale Staglianò. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Si r iprende l i (iisciissinne del bilanci» 
di a g r i c o l t u r a , industr ia e c o m m e r c i o . 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del bilancio. 

Capitolo 147. Istituto artistico-industriale 
di San Michele iri Roma e incremento delle 

e 
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collezioni artistiche dell'istituto medesimo 
lire 150,000. 

Capitolo 148. Regia scuola industriale e 
museo di setifìcio in Como (legge 29 dicem-
bre 1904, n. 679), lire 80,000. 

Capitolo 149. Borse di perfezionamento 
tecnico all'interno ed all'estero a favore di 
giovani licenziati dalle scuole industriali e 
dalla regia Scuola di setifìcio in Como, lire 
12,500. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ancona. 

ANCONA., Io desidero di fare una sem-
plice raccomandazione all'onorevole mini-
stro. Così come è concepito il capitolo 
sembra tendere a conferire queste borse di 
perfezionamento agli allievi della scuola di 
setifìcio in Como. 

Ora io vorrei raccomandare al ministro 
di voler tener presente anche un nuovo 
gruppo di industrie per le quali le borse di 
studio sono, secondo me, necessarie : parlo 
delle industrie chimiche. 

Sono industrie nuove, industrie che hanno 
un'importanza fondamentale, che non si 
conoscono, che non si sentono, che non si 
seguono, ma che in realtà pervadono ogni 
cosa. 

Credo che in queste industrie noi ab-
biamo ancora molto da sperare, perchè esse 
non si connettono solamente all'agricoltura, 
ma anche alla utilizzazione più razionale 
delle forze idrauliche, cioè alla utilizzazione 
notturna di queste forze. 

Prego dunque l'onorevole ministro di 
conferire possibilmente molte borse di stu-
dio per le industrie chimiche e ricordo che 
parecchie delle scuole a cui accennava l'o-
norevole Comandini sono precisamente di-
rette a creare nuove industrie chimiche. Ri-
cordo altresì che una delle maggiori indu-
strie chimiche che abbiamo in Italia fu im-
piantata precisamente in seguito ad una 
borsa di studio ben conferita. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà te-
ner conto di queste mie raccomandazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio.| 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Il presente capitolo 
porta uno stanziamento che deve essere 
mantenuto così perchè è stabilito per legge 
unicamente per le borse di studio di Co-mo; 
ma l'onorevole ¡Ancona può essere sicuro 
che io mi varrò del suo autorevole consiglio 
perchè nessuno può disconoscere ^ e lacchi-

\ 

— 831 — 
——~l a~SESSIONE — DISCUSS IONI — 



Atti Parlamentari — 832 — Camera dei Deputati 
~ LEGISLATURA X X I U — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 MAGGIO 1 9 0 9 

mica è il più grande fattore del progresso 
industriale. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 149 s'intende appro-
vato in lire 12,500. 

(È approvato). , . 

Capitolo 150. Stipendi ed assegni al per-
• sonale dirigente ed insegnante della scuola 
mineraria di Caltanissetta (Spese fisse), lire 
17,800. 

Capitolo 151. Concorsi fìssi a scuole mi-
nerarie, lire 16,000. 

Capitolo 152. Sussidi a scuole minerarie 
per acquisto di strumenti e di pubblicazioni 
scientifiche; borse di studio ad allievi licen-
ziati dalle scuole minerarie, lire 3,000. 

Lavoro. — Capitolo 153. Consiglio supe-
riore e Comitato permanente del lavoro; in-
chieste, studi, traduzioni, lavori statistici 
e compensi a cancellieri dei Collegi di pro-
biviri; sussidi ad istituzioni aventi lo scopo 
di promuovere il benessere delle classi ope-
raie, lire 28,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
mandini. 

[Non è presente). 

ì Ha facoltà di parlare l'onorevole Bel-
trami. 

BELTRAMi. Dirò su questo capitolo po-
che parole che mi esonereranno dal par-
lare su altri capitoli perchè, una volta che 
ci saremo intesi sul riordinamento del Con-
siglio e di li'Ufficio del lavoro, ci avvieremo 
aila risoluzione delle altre questioni che 
riguardano, l'Ispettorato del Consiglio dis 
previdenza, le assicurazioni sociali, ecc. 

Parlo anche a nome dei miei colleglli del 
• Consiglio del lavoro e dico che è assoluta-

mente impossibile che si possa andare in-
nanzi con lo stanziamento attuale. 

Noi affermiamo che si deve elevare di 
molto quello stanziamento ed abbiamo anzi 
presentato un ordine del giorno che porta 
parecchie firme. 

PRESIDENTE. Onorevole Beltrami, ella 
svolge anche l'ordine del giorno, del quale è 
primo firmatario l'onorevole Treves ? 

BELTRAMI. Sì, onorevole Presidente. 
PRESIDENTE. Allora ne do lettura : 

,.« La Camera, convinta della necessità d 
dare all'Ufficio del lavoro uno sviluppo pro-
orzionato all'importanza della nuova legi-i 

dlazioue sociale sul lavoro, invita il Mini-

stero a elevare il relativo stanziamento in 
congrua misura. 

« Treves, Podrecca,Beltrami, Ròn-
dani, Zerboglio, Pescetti, Man-
cini Ettore, Bentini, Agnini, 
Andrea Costa, Sichel, Samog-
gia, Valeri » . 

Continui pure, onorevole Beltrami. 
BELTRAMI. Noi diciamo adunque che 

vogliamo che siano più frequenti le sedute 
del Consiglio del lavoro, che siano perio-
diche, e mensili, quelle dèi Comitato per-
manente; desideriamo, per secondare i la-
vori del Consiglio, che si abbiano a secon-# 

dare e sussidiare gli studi che si fanno da 
parte delle organizzazioni di mestiere, Con-
federazione del lavoro, Federazioni nazio-
nali, Camere del lavoro, Leghe, ecc., e per-
ciò riteniamo che lo stanziamento di que-
sto capitolo debba essere portato per lo 
meno alle 200 mila lire, sebbene nel nostro 
ordine del giorno non abbiamo designata la 
cifra. 

A questo proposito desidero a vére dall'o-
norevole ministro una risposta che gli è sfug-
gito di darmi in sede di discussione generale. 
Io avevo domandato allora se sia eventual-
mente per mancanza di fondi che non si 
convoca il Consiglio del lavoro mentre sono 
nelle mani dell'onorevole ministro le dimis-
sioni del Comitato permanente che il mi-
nistro non è competente ad accettare od a 
respingere. 

Queste dimissioni si tengono lì sospése 
e quindi si tien fermo tutto l'intiero orga-
nismo; diteci adunque, onorevole ministro, 
che cosa intendete fare di esse. 

Ed ora un'ultima osservazione per fare 
un richiamo all'articolo 11 della legge sul-
l'Ufficio e Consiglio del lavoro, quell'arti-
colo che dice di concentrare ed organizzare 
gradualmente nell'Ufficio del lavoro tutto 
ciò, che riguarda la previdenza e le assicu-
razioni sociali. 

Orbene dal giorno, in cui fu fatta la 
legge, ad oggi sono passati parecchi anni 
e l'articolo 11 della legge sul Consiglio del 
lavoro non è stato ancora applicato, e non 
è stato iniziato nulla che sia avviamento 
alla sua esecuzione. 

Una volta che il ministro avrà provve-
duto ad un maggiore stanziamento perchè 
funzionino seriamente Ufficio e Consiglio 
del lavoro, od avrà provveduto alla esecu-
zione dell'articolo 11 della relativa legge, 
credo che le altre questioni, a cui io mi 
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sono richiamato e per le quali avevo chie-
sto di parlare sui singoli articoli, non a-
vranno bisogno di essere ulteriormente di-
scusse. 

Attendo perciò quanto dirà l'onorevole 
ministro, anche per quanto riguarda impli-
citamente gli altri capitoli. 
" " P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Samoggia. 

SAMOGGIA. Vi rinunzio. _ 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Nella discussione ge-
nerale ho già detto che ottenni graduali au-
menti diffondi. Anche quest'anno ho pro-
posto un modesto aumento di quattromila 
lire, tutto quello, che ho potuto ottenere. 

Certo i bisogni cresceranno gradatamente 
ed occorrerà gradatamente aumentare gli 
stanziamenti. Ma la insufficienza degli stan-
ziamenti non fu e non sarà di ostacolo al'a 
convocazione del Consiglio e del Comitato 
permanente. 

L'onorevole Beltrami sa che non ho mai 
impedito, e l'ho detto alla Camera, alcuna 
riunione nè del Consiglio del lavoro, nè del 
Comitato permanente, quando si vollero 
tenere. 

Nel presente anno finanziario il Comitato 
si è riunito quando ha voluto, fino al 12 di 
gennaio, e non c 'è stata che una proroga 
per il motivo da me esposto alla Camera. 

Il Consiglio solo una volta ebbi la richie-
sta di convocarlo, e fu in gennaio di que-
st'anno. L5 onorevole Beltrami domanda 
quando sarà adunato. Diedi già.da alcuni 
giorni l'ordine al direttore dell'ufficio del 
lavoro, per una prossima seduta. 

Quanto all'attuazione dell'articolo 11, 
della leg-ge del Consiglio del lavoro, ram-
mento che è una facoltà data al Governo, 
e osservo che non è cosa tanto agevole come 
pare. Noi abbiamo tutto un servizio con 
speciali impiegati che procede molto bene: 
occorrerebbe uno spostamento che non è 
facile attuare. 

Io esaminerò la questione, la stuellerò, e 
vedrò che cosa si potrà fare. 

Aggiungo che, poiché dovrò presentare 
alla Camera il disegno di legge sull'assetto 
dell'ispettorato, esso offrirà l'occasione di 
trattare la questione. Quel disegno di legge 
intendo di proporlo, come del resto dichia-
rai nella discussione generale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami man -
tiene il suo ordine del giorno ? 

B E L T R A M I . Di fronte alle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro non insisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 153 s'intende appro-
vato nella somma di lire 28,000. 

(È approvato). 

Capitolo 154. Applicazione della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli e di altre 
leggi e regolamenti di carattere sociale, lire 
25,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bel-
trami. 

B E L T R A M E Ho dichiarato di rinunziare 
| a parlare su tutti i capitoli, che vanno sotto 
| titoli: Consiglio del lavoro, credito e previ-
! denza. 
> P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Samoggia, che ha presentato il 
seguente ordine dei giorno : 

« La Camera, nell'imminenza del lavoro di 
monda nelle risaie, e a conoscenza che non 
sarà possibile fare funzionare, in questo 
anno, le Commissioni di conciliazione, fa 
voti che il Governo abbia in qualche modo 
h supplire alla mancanza di tali Commis-
sioni, aiutando tutti i tentativi che si po-
tranno fare in proposito ». 

SAMOGGIA. Sarò "breve, contentando 
così il nostro illustre Presidente e l'onore-
vole ministro di agricoltura, e sarò breve 
anche perchè l'ordine del giorno da me pre-
sentato dice chiaramente l'oggetto del mio 
discorso. 

Nel 1897 il Parlamento approvava una 
legge sulla risicultura, che in una certa sua 
parte ha disposizioni tendenti a far funzio-
nare talune Commissioni di conciliazione, che 
sono un esperimento di probivirato agrario. 

Il regolamento del 29 marzo 1908, che 
disciplina la composizione, la formazione 
ed il funzionamento di queste Commissioni 
di conciliazione, è stato elaborato da per-
sone non aventi conoscenza del lavoro e 
delle esigenze della risaia, per cui esso non 
trova applicazione pratica. Di fatt i questo 
regolamento stabilisce che le iscrizioni elet-
torali dei lavoratori e dei datori di lavoro, 
abbiano da esser chiuse il 16 marzo di ogni 
anno, mentre a tale data i lavoratori non 
sono ancora impegnati per la successiva sta-
gione di monda del riso, ed è quindi impos-
sibile la loro iscrizione nelle liste elettorali. 

Di più, questo regolamento stabilisce una 
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circoscrizione per le Commissioni di conci-
liazione, che non è assolutamente pratica e 1 
non risponde alle speciali condizioni nelle j 
quali il lavoro in risaia si svolge. 

Noi chiediamo all'onorevole ministro d'a- ! 

gricoltura la pronta riforma di questo re-
golamento delle Commissioni di concilia-
zione. 

Noi desideriamo, e desideriamo vivissi-
mamente, che l'esperimento delle Commis-
sioni di conciliazione si possa fare, perchè 
siamo certi che l'esperimento riuscirà ap-
pieno e persuaderà Governo, Parlamento 
e Paese che le classi lavoratrici rurali sono 
mature per il probiviràto. 

Intanto, e lo dice il mio ordine del gior-
no, per la stagione di. monda del 1909, che 
si inizierà fra pochi giorni, noi non possia-
mo sognare nè sperare che le Commissioni 
di conciliazione possano funzionare. 

Non vi è possibilità, ora, di fare le inscri-
zioni elettorali, nè di fare tutte le opera-
zioni successive alle inscrizioni stesse, per 
modo da predisporre reiezione dei membri 
delle Commissioni per la prima domenica 
di giugno. 

Ma poiché noi desideriamo che tutto il 
possibile sia fatto perchè almeno un prin-
cipio di tribunale di conciliazione abbia a 
funzionare per la prossima stagione di mon-
da, così il mio ordine del giorno invita il 
Governo ad adoperarsi per due vie coll'in-
tento di giungere ad un unico scopo. 

I l ministro d'agricoltura dia facoltà, d'ac-
cordo" col ministro dell'interno, a quelle 
Commissioni o Camere arbitrali che esistono 
in talune provincie della Lombardia e del 
Piemonte, di funzionare in luogo e vece 
delle Commissioni di conciliazione, fornendo 
ad esse quei piccolissimi mezzi dei quali 
hanno necessità per svolgere la loro azione. 

In secondo luogo chieggo che, laddove 
le organizzazioni padronali e le organizza-
zioni dei lavoratori della terra sono concordi 
nel voler fare l'esperimento del probiviràto, 
là intervenga con un'azione pronta e illu-
minata il Ministero d'agricoltura, facendo 
sì che la prima domenica di giugno abbia-
no ad effettuarsi le elezioni e che le Com-
missioni di conciliazione, anche con questa 
preparazione affrettata (che però darà lo 
stesso affidamento di ottimo funzionamento) 
abbiano da istituirsi e da farsi agire. Certo 
che, siccome il regolamento delle Commis-
sioni di conciliazione non fornisce i mezzi 
per farle funzionare, il ministro di agricol-
tura bisognerà li trovi in qualche capitolo 

del bilancio , e più specialmente in questo 
che mi auguro, come ho detto per tan-
tissimi altri, sia aumentato. 

Non aggiungo altro perchè so che il mi-
nistro di agricoltura consente con me nel 
voler compiere questo esperimento e nel vo-
ler far funzionare seriamente le Commissio-
ni. Quindi non ho che da augurarmi che si 
abbia ad accettare il mio ordine del giorno, 
e che, dopo averlo accettato (ciò che è il 
meno), si abbiano a dare i mezzi opportuni 
perchè le Commissioni di conciliazione o le 
Commissioni o le Camere arbitrali, a secon-
da dei luoghi, abbiano a poter [funzionare 
per la prossima stagione di monda. 
" " ^ P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricolturaf 

industria e commercio. Non credo sia neces-
sario ; e credo anzi che non sarebbe oppor-
tuno. che la Camera, con un ordine del 
giorno, approvasse un provvedimento che 
non so poi se si potrebbe attuare immedia-
tamente. 

Ad ogni modo, io posso dichiarare al-
j l'onorevole Samoggia che è tanto mia in-

tenzione quanto dell'onorevole presidente 
del Consiglio, di cercare ogni modo per fa-
cilitare queste commissioni di conciliazione. 
Su questo punto l'onorevole Samoggia può 
stare sicuro. Io anzi ho già dato incarico di 
studiare il modo migliore per riuscire all'in-
tento. Stia dunque sicuro l'onorevole Sa-
moggia che io farò del tutto perchè il suo 
desiderio venga sodisfatto. 

Quanto alla estensione, alla organizza-
zione delle camere arbitrali, di cui egli ha 
parlato, io vedrò se la legge la consenta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
mantiene il suo ordine del giorno? 

SAMOGGIA. Prendo atto delle dichiara-
zioni del ministro : ritiro il mio ordine del 
giorno, e attendo di giudicare le buone pro-
messe del ministro dai fatti, nella speranza 
che questi vengano molto presto. 

P R E S I E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 154 s'intende appro-
vato in lire 25,000. 

(È approvato). 

Capitolo 155. Stampa, spedizione e di-
stribuzione dei libretti di ammissione al la-
voro, delle denunzie di esercizio e di altri 
modelli relativi all'applicazione della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli (Spesa 
obbligatoria), lire 19,000. 
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Capitolo 156. Esecuzione della Conven-
zione fra l 'Italia e la Francia, relativa alla 
reciproca protezione degli operai, (legge 
2 luglio 1908, n. 333), lire 80,000. 

Credito e previdenza. — Capitolo 157. Sti-
pendi al personale di vigilanza degli istituti 
di credito e di previdenza (Spese fisse), lire 
76,500. 

Capitolo 158. Indennità di residenza in 
Eoma al personale di vigilanza degli istituti 
di credito e di previdenza (Spese fisse), 
lire 3,120. 

Capitolo 159. Consiglio della previdenza 
e delle assicurazioni sociali : Commissione j 
centrale e'Commissioni provinciali per la 
vigilanza sulle cooperative di produzione e 
di lavoro ; Commissione consultiva per il 
credito agrario ; Commissione centrale per 
le case popolari ed economiche ; spese ine-
renti a dette Commissioni; esposizioni e 
mostre, lire 8,920. 

Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Celesia ; ne ha facoltà. 

CELESIA. Prendo occasione dalla di-
scussione di questo bilancio per raccoman-
dare al ministro di agricoltura la istituzione 
e il servizio del credito agrario in Liguria. 

L'onorevole ministro ha già fatto qual-
che cosa in proposito, riconoscendo quindi 
con l'opera sua la necessità di provvedere 
seriamente al funzionamento del credito 
agrario in Liguria, cioè ha promosso un de-
creto reale che affida questo servizio alla 
Cassa nazionale di risparmio di Genova. 

Senonchè, senza che io voglia menoma-
mente criticare qui l'andamento di quella 
rispettabile Cassa, la pratica mi ha inse-
gnato che essa non è istituto alto al fun-
zionamento di quella forma di credito; sia 
perchè essa non ha sufficienti cognizioni 
dei bisogni e delle condizioni dell'intera Li-
guria, sia perchè essa esplica le sue inizia-
tive e le sue forze in altri servizi assoluta-
mente diversi da questo. 

Quindi, in pratica, la Cassa di risparmio 
di Genova non ha potuto esperire questo 
credito agrario, e si sono dati Casi in cui 
questo credito agrario avrebbe dovuto esser 
fatto, ed essa non lo ha' fatto. 

Occorre quindi venire alla istituzione 
vera e propria di un Istituto di credito 
agrario autonomo, che funzioni in Liguria, 
come funziona, per esempio, per le provincie 
meridionali il Banco di Napoli, per il Lazio 
un apposito Istituto, e come ora si sta prov-
vedendo con legge speciale, se non erro, per 
le Marche e l'Umbria. 

Io non faccio un discorso, onorevole mini-
stro ; mi permetto ricordare brevemente a 
lei quali siano le condizioni di una parte 
della Liguria, che a torto si ritiene ricca, 
e mi permetto richiamare alla sua memoria 
il pensiero espresso con memorande parole, 
appena due anni or sono, in quest'aula da • 
Giuseppe Bianchieri, il quale ricordava come 
dietro all'apparente cortina di ricchezza in 
cui si cela la Liguria, esistano numerosi 
comuni privi di ogni mezzo di comunica-
zione, in condizioni di arretrata agricoltura, 
carichi di tasse e soprattasse, e %per i quali 
la istituzione di un efficace credito agrario 
rappresenterebbe una possibilità di imme-
diato migliora me nto. 

Sono certo, infatti, che se questo servizio 
venisse attuato con mezzi sufficientemente 
larghi, per quanto non ne occorrerebbero 
molti, ma soprattutto con un organismo 
adatto, protremmo avere per le provincie 
di Porto Maurizio e Genova quello stesso 
benessere e quegli stessi vantaggi che la 
vicina contea di Nizza, ha potuto ricavare 
da istituti di credito agrario bene orga-
nizzati. 

Eaccomando caldamente all'onorevole 
ministro di voler provvedere al funziona-
mento di un istituto autonomo, per cui 
non occorrono milioni e milioni ; basta una 
somma modesta. Creda che nel mio desiderio 
sono modesto, ed esso risponde a bisogni 
vivamente sentiti e riconosciuti da quanti 
si occupano delle condizioni della nostra 
Liguria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, 
allo scopo di fare efficacemente fun-

zionare i vari Consigli e le varie Commis-
sioni di cui al capitolo 159; 

fa voti che lo stanziamento relativo 
sia notevolmente aumentato ». 

L'onorevole Samoggia ha facoltà di svol-
gerlo. 

SAMOGGIA. Dir") pochissime parole, 
semplicemente per deplorare che tutt i que-
sti Comitati e tutte queste Commissioni non 
funzionino assolutamente. Le leggi a favore 
della cooperazione sono spesso non appli-
cate, perchè queste Commissioni centrali, 
provinciali e locali non hanno mezzi per 
poter funzionare. 

Mantengo quindi il mio ordine del giorno 
e sono certo che lo stimolo che scaturirà 
dalla, votazione della Camera, sarà tale da 
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far decidere il ministro ad aumentare lo 
stanziamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beltrami. 

B E L T R A M E Vi rinunziò. Ho fatto già 
la mia dichiarazione. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non posso accettare 
l'ordine del giorno dell'onorevole Samoggia 
che invita ad accrescere lo stanziamento 
del capitolo e lo pregherei di non insistere. 

All'onorevole Celesia dirò che egli si duole 
a torto. Egli crede che vi sia una organiz-
zazione di credito agrario diversa per le al-
tre parti d'Italia. 

La legge proposta per le Marche crea un 
Consorzio coi capitali delle Casse di rispar-
mio e di altri istituti. Nel Mezzogiorno opera, 
il Banco di Napoli, a Roma l'Istituto di cre-
dito agrario del Lazio, ma non operano di-
rottamente, bensì per mezzo di istituti in-
termedi, di cooperative e di sindacati. 

Lo stesso sistemasi è adottato per il cre-
dito agrario ligure : perchè la Cassa di ri-
sparmio di Genova allarghi le sue operazioni 
occorre che si formino questi istituti. 

E la Cassa di risparmio da me interpellata 
ha risposto che a tutte le domande venute ha 
provveduto; così ha fatto operazioni col Con-
sorzio agrario cooperativo di Genova per cen-
tomila lire, ha aperto conti correnti ai Con-
sorzi agrari di Oneglia e di Sai] Remo, e 
così via. 

C E L E S I A . Ha però negato i prestiti a 
parecchi Consorzi. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Orbene, io insisterò 
perchè provveda con maggiore, larghezza, 
ma creda, onorevole Celesia, che da pertutto, 
dove non esistono organi speciali, sono le 
Casse di risparmio, che fanno le operazioni 
di credito nelle campagne. 

Sarà'questione di più o meno buon vo-
lere, ma non già di difetto di organizzazione; 
io ecciterò questo buon volere e spero così 
che l'anno venturo il mio successore non 
dovrà udire le doglianze che ora ella mi ha 
rivolto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Samoggia, 
insiste nel suo ordine del giorno % 

SAMOGGIA. Vi insisto. -
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

indùstria e commercio. Onorevole Samoggia, 
la prego di non insistere nel suo ordine del 
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giorno, perchè non potrei accettarlo. El la 
venga da me al Ministero, vedremo insieme 
quale è la Commissione che non funziona 
e troveremo il modo di farla funzionare. 

SAMOGGIA. Allora ritiro l'ordine del 
giorno, nella speranza che. questi affida-
menti non siano da marinaio. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il capitolo 159 s'intende approvato in lire 8,920. 

{È approvato). 

Capitolo 160. Compensi per lavori di re-
visione contabile agli impiegati provinciali 
dipendenti da altri Ministeri nell'interesse 
della vigilanza sulle Casse di risparmio e sui 
Monti di pietà ; compensi ad estranei per 
traduzioni occorrenti per la compilazione 
del bollettino mensile di notizie sul credito 
e sulla previdenza, lire 4,500. 

Capitolo 161. Pubblicazione del bollet-
tino delle Società per azioni (Regolamento 
del Codice di commercio, articolo 52) (Spesa 
obbligatoria), lire 190,000". 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Ste-
fano. 

D I S T E F A N O . Mi permetto di richiamare 
l'attenzione dell'onorevole ministro su que-
sto capitolo, la cui grossa cifra di lire 
190,000 non giova a nulla, e non raggiunge 
il fine, che il legislatore si è proposto. 

Si tratta della spesa per la pubblica-
zione del bollettino delle società per azioni 
che, secondo il regolamento, dovrebbe es-
sere pubblicato ogni settimana e dovrebbe 
contenere tutte quelle notizie relative alle 
dette società, che diano agio agli interes-
sati di conoscerne lo andamento ed i cam-
biamenti, per esercitare su di esse una attiva 
sorveglianza e provvedere ai loro interessi. 

Invece il bollettino si pubblica con ri-
tardo di tre o quattro mesi, in modo che, 
quando vengono le notizie nello stesso, vi 
sono società che hanno subito dei radicali 
mutamenti e talune anche hanno cessato di 
esistere o sono cadute in fallimento, senza 
che se ne sia saputo nulla. 

Ora mi sembra che, dar momento che il 
codice di commercio attuale, in ordine alle 
società per azioni, richiede la pubblicazione 
di questo bollettino allo scopo di esercitare 
una certa sorveglianza sulle stesse, non credo 
che sia troppo richiedere che almeno la pub-
blicazione avvenga regolarmente e porti no-
tizie fresche, in modo che tutti gli interes-
sati se ne possano giovare. 

Forse, nella revisione del codice di com-
mercio sarà opportuno di non far gravare 
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questa spesa sul bilancio dello Stato, ma 
sulle stesse società per azioni, le quali- do-
vrebbero contribuire alla- spessa della pub-
blicazione; ma per ora, poiché vi è la legge, 
che vuole altrimenti, non rimane che ese-
guirla sil meglio possibile, evitando che le 
190,000 lire di questo capitolo si trasformino 
iri" carta sporca ed inutile. 

Ed è questa la viva raccomandazione, 
che rivolgo al ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagli ari. 

CAVAGNARI. Prendo occasione da que-
sto capitolo per chiedere alla cortesia del-
l'onorevole ministro se e quali provvidenze 
il Governo intenda prendere intorno alle 
borse di commercio. 

Mi riservo però ogni libertà di apprezza-
mento per quando si .discuterà in propo-
sito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Samoggia. 

SAMOGGIA. Rinunzio a parlare, rimet-
tendomi a quanto hanno dettogli altri col-
leghi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L'onorevole Di Ste-
fano giustamente si è doluto dei ritardi 
nella pubblicazione del Bollettino per azioni. 
Questi ritardi sono dovuti al fatto che le 
domande di pubblicazione, che nei primi 
anni erano di poche centinaia, sono in que-
sti ultimi anni arrivate a parecchie migliaia, 
ed il personale addetto alla compilazione 
di queste bollettino è rimasto sempre lo 
stesso. . ' 

Debbo osservare. che non sarebbe una 
buona ragione per sopprimere la pubblica-
zione il fatto che, dato il ritardo, qualche 
società iscritta nel bollettino sia nel frat-
tempo sparita o sia stata disciolta, perchè il 
maggior numero di società resta integro. Ad 
ogni modo cercherò di provvedere aumen-
tando il personale. 

All'onorevole Cavagli ari dirò che il pro-
getto di legge sulle borse di commercio sarà 
ripresentato tra non molto. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il capitolo 161 s'intende approvato 
in lire 190,000. 

(È approvato). 

Capitolo 162. Inchieste di cui agli arti-
coli 79 e seguenti del regolamento appro-

vato col regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, 
per l'esecuzione della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, sugli,infortuni degli 
operai sui lavoro (¡Spesa obbligatoria), lire 
25,000. 

Capitolo 163. Compensi al personale di-
pendente da altri Ministeri, materiale ed 
altre spese per l'esecuzione della legge (testo 
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, relativa agli 
infortuni degli operai sul lavoro, lire 5,000. 

Capitolo 164. Incoraggiamenti, sussidi, 
premi e medaglie per promuovere lo svol-
gimento delle istituzioni di previdenza e 
cooperazione e di quelle generalmente di-
rette a vantaggio delle classi operaie, lire 
28,000. 

L'onorevole Samoggia ha presentato a 
queto capitolo il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, 
« riconoscendo ancora una volta tutta 

la importanza delle istituzioni di previdenza 
e cooperazione e di quelle generalmente di-
rette a vantaggio delle classi operaie; 

« fa voti che lo stanziamento del capi-
tolo 164 sia portato da 28,000 a 100,000 lire ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
SAMOGGIA. Rinuncio a svolgere il mio 

ordine del giorno, perchè mi affido alle 
buone promesse dell' onorevole ministro, 
promesse che speriamo siano seguite dai 
fatti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 64, si intende appro-
vato in lire 28,000. 

[È approvato). 

Capitolo 165. Concorso al pagamento degli 
interessi dovuti alla Cassa depositi e pre-
stiti sui mutui per le popolari concessi 
ai comuni nell'interèsse proprio o di istituti 
autonomi (articoli 12 e 16 della legge 2 gen-
naio 1908, n. 5), lire 50,000. 

Capitolo 166. Premi alle istituzioni agrarie 
siciliane vincitrici dei concorsi di cui all'ar-
ticolo 24 della legge 29 marzo 1906, n. 100, 
lire 20,000. 

Statistica. — Capitolo 167. Consiglio su-
periore di statistica; studi e ricerche di ca-
rattere statistico, lire 4,000. 

Capitolo 168. Acquisto di strumenti da 
disegno, di contatori e di altre macchine 
per il servizio della statistica, lire 500. 

jEconomato generale. — Capitolo 169. Sti-
pendi ai controllori dell'Economato gene-
rale ed assegni al personale straordinario 
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addetto ai magazzini compartimentali (Spese 
fisse), lire 35,250. 

Capitolo 170. Indennità di residenza in 
Roma ai controllori dell 'Economato gene-
rale {Spese fisse), lire 1,140. 

Capitolo 171. Commissione tecnica per-
manente; visite ai magazzini compartimen-
tali ed a stabilimenti industriali ; indennità 
di funzioni per il servizio dei magazzini, 
lire 2,500. 

Ca pitolo 172. Imballaggi, trasporti e sor-
veglianza di queste operazioni, lire 80,000. 

Capitolo 173. Campionari; vestiario al 
personale di fatica dei magazzini compar-
timentali; assicurazione dei locali contro gli 
incendi; manutenzioni, arredamento, illu-
minazione, riscaldamento e altre spese per 
il funzionamento dei magazzini, lire 5,800. 

Capitolo 174. Provvista di carta ed og-
getti di cancelleria, di merceria, di cordami 
e di oggetti vari, per mantenere viva la 
scorta del magazzino dell'Economato, a fine 
di sodisfare, alle richieste urgenti di forni-
ture di uso comune in servizio delle Am-
ministrazioni centrali dello Stato (Spesa 
d'ordine), lire 110,000. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — 
Categoria I . Spese effettive. Spese generali. 
— Capitolo 175. Spese per la costruzione 
dell'edifìcio destinato a sede del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio (legge 
5 maggio .1907, n. 271), per memoria. 

Capitolo 176. Interessi sulle somme anti-
c i p a t e dalla Cassa di r i s p a r m i o delle P r o -
vincie lombarde per la costruzione dell'edi-
fìcio destinato a sede del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (legge 
5 maggio 1907, n. 271) (S'pesa obligatoria), 
per memoria. 

Agricoltura. — Capitolo 177. Compila-
zione della statistica agraria (legge 2 luglio 
1908, n. 358) (Spesa ripartita - ultima rata). 
Contributo e concorso ad istituzioni agrarie 
- Compensi, indennità e rimborso di spese 
di viaggio a funzionari delle Amministra-
zioni centrali e provinciali e ad estranei per 
la rilevazione ed elaborazione dei dati e per 
la direzione ed ispezione dei lavori - Meda-
glie di presenza alla Commissione consul-
tiva ed ai comitati locali - Spese di stampa, 
acquisto di mobilio, strumenti, libri, fìtti 
ed illuminazione di locali ed altre spese re-
lative al servizio, lire 200,000. 

L'onorevole Samoggia ha facoltà di par-
lare. 

SAMQGGIA. Yi rinunziò. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni, il capitolo 177 s'intende approvato in 
lire 200,000. 

(È approvato). 

Capitolo 178. Miglioramento dei pascoli 
montani ; legge 5 aprile 1908, n. 125 (Spesa 
ripartita • terza rata), lire 34,000. 

Capitolo 179. Incremento dell' industria 
pescareccia e dell'acquicoltura in esecuzione 
della legge 11 luglio 1904, n. 378 ( S p e s a ri-
partita - quarta rata), lire 100,000. 

Capitolo 180. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 2 agosto 1897, n. 382 e 28 luglio 1902, 
n. 342, portanti provvedimenti per la Sar-
degna modificate colla legge del 14 luglio 
1907, n. 562 (Spesa ripartita), lire 509.600. 

Capitolo 181. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908, 
n. 444, portanti provvedimenti speciali a 
favore della provincia di Basilicata e per la 
parte relativa all'agricoltura (Spesa ripar-
tita), lire 378,200. 

Capitolo 182. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 25 giugno 1906, n. 255 e 9 luglio 1908, 
n. 445, portanti provvedimenti per la Cala-
bria e per la parte relativa all' agricoltura 
(Spesa ripartita), lire 283,200. 

Capitolo 183. Stampa di pubblicazioni 
arretrate dell'Ufficio centrale di meteorolo-
gia e geodinamica, lire 5,000. 

Capitolo 184. Contributo dello Stato a 
favore delle Casse ademprivili delle Provin-
cie di Cagliar, e Sassari (Legge 14 lug,io 
1907, n. 562) (Spesa ripartita), per memoria. 

Industria e commercio. — Capitolo 185, 
Concorso a favore di Consorzi per deriva-
zione d' acqua ascopo industriale (legge2 feb-
braio 1883, n. 5192; serie 3') (Spesa ripar-
tita), lire 5,968. 

Capitolo 186. Sussidi ai facchini inabili 
delle soppresse corporazioni dei porti, di Ge-
nova, Ancona e Livorno, lire 57,300. 

Insegnamento agrario, industriale e com-
merciale. — Capitolo 187. Stipendi al perso-
nale delle cattedre ambulanti di agricoltura 
della Sardegna, della Basilicata e della Ca-
labria ; Regio Decreto 23 febbraio 1908, nu-
mero 26 (Spesa ripartita), lire 99.900. 

Capitolo 188. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1907, 
n. 445, portanti provvedimenti a favore 
della Basilicata e per la parte relativa al-
l'insegnamento professionale (Spesa ripar-
tita), lire 12,000. 

Credito e previdenza. — Capitolo 189. Con-
tributo a favore della Cassa nazionale per la 
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invalidità_e la vecchiaia degli operai (legge 
30 dicembre 1906, n. 685 {Spesa ripartita), 
per memoria. " 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Montù. 
MONTU'. Mi permettosolamente di rac-

comandare all'onorevole ministro che, a 
proposito della Cassa nazionale di previ-
denza per gli operai, sia tenuto presente il 
concetto (che oramai la pratica ha dimo-
strato necessario, -visto lo stato delle nostre 
classi lavoratrici, .come del resto è autore-
vole opinione anche dell'onorevole ed illu-
stre Luigi Luzzatti), che l'iscrizione per 
parte degli operai e lavoratori sia obbliga-
toria. 

Continuando n.el sistema attuale-, non si 
raggiungono quei frutti che dalla Cassa na-
zionale si debbono attendere. 

Ho fatto molta propaganda su la Cassa 
nazionale, ma francamente non ho conse-
guito il risultato che mi ripromettevo : bi-
sogna persuadere e convincere i-lavoratori 
dell'utilità dell'iscrizione, e per questo in-
tento io raccomando all'onorevole ministro 
di disporre onde la massima pubblicità agli 
scopi ed ai vantaggi della Cassa nazionale 
venga insistentemente fatta dalle scuole e 
nelle varie scuole professionali, agricole, 
dipendenti dal Ministero. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura,industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria, e commercio. Avrò occasione di 
presentare tra poco un disegno di legge che 
modifica quello in vigore. 

In quell'occasione discuteremo della que-
stione trattata dall'onorevole Montù. 

P R E S I D E N T E , Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 189, per memoria, si 
intende approvato. 

(È approvato). 

Capitolo 190. Concorso nelle operazioni 
di credito fondiario a favore dei danneg-
giati dal terremoto nella Liguria (Legge31 
maggio 1887, n. 4511, serie 3\ e regolamento 
approvato col regio decreto 31 luglio 1887) 
(Spesa ripartita), lire 1,000,000. 

Capitolo 191. Contributo nelle operazioni 
di credito fondiario a favore dei danneg-
giati dal terremoto nei circondari di Rieti 
e Cittaducale (Legge 20 febbraio 1899, nu-
mero 53) (Spesa ripartita), lire 70,000. 

Capitolo 192. Concorso nelle operazioni 
di credito fondiario a favore dei danneg-

giati dalla frana nel comune di Campomag-
giore (Legge 26 luglio 1888, n. 5600, serie 3a) 
(Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 193. Contributo nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati dal ter-
remoto del 1901 (Legge 18 agosto^l902, nu-
mero 356, 8 luglio 1903, n. 311, e 28 marzo 
1907, n. 133) (Spesa ripartita), lire 30,000. 

Capitolo 194. Contributo nelle operazioni 
di prestito a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 1899 (Legge 1° aprile 
1900, n. 121) (Spesa [ripartita), lire 12,000. 

Capitolo 195. Concessione di mutui ipo-
tecari a privati danneggiati che vogliono ri-
costruire e riparare fabbricati distrutti dal 
terremoto (articolo 17 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255) portante provvedimenti 
perla Calabria {Spesa ripartita), lire 1,000,000. 

Capitolo 196. Contributo ai termini- della 
legge 13 luglio 1905, n. 400, relativa ai prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dalle al-
luvioni del l c semestre 1905 e dall'uragano 
del 23-25 giugno 1905 (Spesa ripartita), lire 
160,000. 

Capitolo 197. Concorso a favore dei dan-
neggiati dall'eruzione vesuviana dell'aprile 
1906 (Leggi 10 luglio 1906, n. 390, e 4 giu-
gno 1908, n. 258) {Spesa ripartita), lire 
128,000. 

Capitolo 198. Concorso al pagamento delle 
annualità dei prestiti e mutui ipotecari a 
favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
frane del 1900, del 1901 e del secondo seme-
stre 1902 in base agli articoli 7 e 8 della 
legge 7 luglio 1903, n. 341, all'articolo 8 
della legge 3 luglio 1902, n, 298, ed agli ar-
ticoli 10 e 11 della legge 8 luglio 1903, nu-
mero 311 {Spesa ripartita), lire 365,000. 

Capitolo 199. Rimborso alla Cassa dei 
depositi e prestiti delle anticipazioni fatte 
a mente dell'articolo 58, lettera C, delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 14 luglio 1907, 
n. 554, portanti provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalla frana di Campo mag-
giore {Spesa ripartita), lire 52,000. 

Capitolo 200.- Somme anticipate dalla 
Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla frana 
di Campo maggiore (articolo 58 della legge 
31 marzo 1904, n. 140) {Spesa d'ordine), per 
memoria. 

Capitolo 201. Spese per l'esecuzione delle 
leggi 31 marzo 1904, n; 140, e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Basilicata e per la 
parte relativa al credito e alla previdenza 
{Spesa ripartita), lire 77,000. 

Capitolo 202. Spese per l'esecuzione delle 
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leggi 25 giugno 1906, n. 255, e 9 luglio 1908, 
n. 445, a favore della Calabria e per la par te 
re la t iva ai credito e alla previdenza (Spesa 
ripartita), lire 60,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capi-
tolo 203. F i t t o di beni demania l i des t inat i 
ad uso od in servizio di amminis t raz ion i 
governat ive , lire 153,520. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 2,895,170. 

Pensioni e indenni tà , lire 757,500. 
Agricoltura, lire 10,094,475. 
Indus t r i a e commercio, lire 1,142,430. 
Pr iva t ive industr ia l i e d i r i t t i di au tore , 

lire 9,500. 
Insegnamen to agrario, industr iale e com-

merciale, lire 5,682,010. 
Lavoro, lire 152,000. 
Credito e previdenza, lire 411,040. 
Stat is t ica, lire 4,500. 
Economato generale, lire 234,690. 
Tota le della categoria I della pa r t e ordi-

nar ia , lire 21,383,315. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . Spese effettive. — Spese generali . 
Agricol tura, lire 1,510,000. 
Indus t r i a e commercio, l ire 63,268. 
Insegnamento professionale, lire 111,900. 
Credito e previdenza, lire 2,951,000. 
Totale della categoria I della p a r t e stra-

ordinaria , lire 4,639,168 
Totale delle spese reali (ordinarie e s t ra-

ordinarie), lire 26,022,483. 
Categoria IY. — P a r t i t e di giro, lire 153,520. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

. — Spese effettive (Par te ordinaria e straor-
dinaria), lire 26,022,483. 

Categoria IV. — P a r t i t e di giro, lirel53,520. 
Totale generale, lire 26,176.003. ' 
H a facol tà di par lare l 'onorevole rela-

tore . 
CASCIANI, relatore. D 'accordo coll 'ono-

revole ministro occorre fare uno sposta-
mento di cifre; a l t r iment i sarebbe necessa-
rio presentare una nota di var iazione. Oc-
corre aumenta re di lire 6 mila il capitolo 3, 
il quale così da lire 86,440 va a 92,440, e di-
minuire di lire 6 mila il capi tolo 27, i-I quale, 
in questo modo, da lire 18,500, va a lire 
12,500. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le relatore 
aveva già annunz ia to questo spos tamento 
di cifre, e la Camera non ebbe a fare obbie-
zioni: ma, nella votazione dei capitoli , f u 
d iment ica to . Si t r a t t a di un semplice spo-

s tamento , che non al tera in nulla lo stan-
z iamento complessivo del bilancio. 

Nessuno facendo osservazioni, s ' intende 
a p p r o v a t a questa rett if icazione di cifre. .-•> 

(È approvata). 

Pass iamo ora alla discussione dell 'arti-
colo unico: 

«I l Governo del Re è autor izza to a far 
pagare le spese ordinarie e s t raordinar ie del 
Ministero di agr icol tura , industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1909 al 30 giugno 1910, in conformità 
dello s ta to di previs ione annesso alla pre-
sente legge ». 

Procederemo tra breve alla votazione 
segreta di questo bilancio, insieme con gli 
a l t r i disegni di legge ' app rova t i già per 
a lzata e seduta . 

P r ima però invito l 'onorevole Berga-
masco a recarsi alla t r i b u n a per presentare 
una relazione. 

P r e s e i i l u ì o n e di una r e h z i o n e . 

BERGAMASCO. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
ta re alla .Camera la relazione sul disegno 
di legge: Maggiori assegnazioni su alcuni 
capitoli dello s ta to diprevisione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1908-909. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Votazione segre to . 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione. 

DA COMO, segretario, fa la chiama. 

Sull 'ordine «lei « ion io . 

(Parecchi deputati stanno nelV emiciclo 
conversando). 

P R E S I D E N T E . Li prego, onorevoli de-
pu ta t i , v a d a n o ai loro post i e facciano si-
lenzio ! 

Lascieremo le urne aper te . 
gCome la Camera sa, il lunedì è c o n s a c r a t o 

allo svolgimento delle interpel lanze. A i t e r ' 
mini del rego lamento , invi to gli o n o r e v o 
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deputat i , che sono disposti a svolgere le 
loro interpellanze, a farmelo sapere, per-
chè possano essere iscritte nell'ordine del 
giorno. - • 

L'onorevole Ciccotti ha già chiesto che 
sia svolta la sua interpellanza al Governo. 

CKEDAEO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CREDARO. Chiedo io pnre di- svolgere 

lunedì la mia interpellanza al ministro delle 
finanze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baslini, ha fa-
coltà di parlare. 

BASLINI. Chiedo anch'io che la mia in-
terpellanza sia iscritta nell'ordine del giorno 
per la seduta di lunedì. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mazza ha 
chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

MAZZA. Ho chiesto di parlare, non sul-
l'ordine del giorno di lunedì, ma ' per dire 
che ho avuto un colloquio con l'onorevole 
presidente del Consiglio per accordarci sul 
giorno, iii cui avrei potuto svolgere la mia 
proposta di legge, sottoscritta da altri ses-
santuno colleghi, sulla indennità parlamen-
tare. 

P R E S I D E N T E . Quella che fu già am-
messa alla let tura ? 

MAZZA. Perfet tamente. 
L'onorevole presidente del Consiglio con 

sente che questo svolgimento abbia luogo 
martedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Sarà iscritto 
come primo argomento nell'ordine del giorno 
per martedì. 

Dunque gli onorevoli Ciccotti, Credaro e 
Baslini hanno fa t to istanza perchè siano 
svolte nella tornata di lunedì le loro rispet-
tive interpellanze. 

Onorevole ministro delle finanze,.. 
LACAYA, ministro delle finanze. Ac-

cetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 

lavori pubblici, accetta che la interpellan-
za dell'onorevole Baslini sia anche svolta 
lunedì ? 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . L'interpellanza dell'o-
norevole Ciccotti, come si legge a pagina 19 
dell 'ordine del giorno, è rivolta al Governo. 
Onorevole presidente del Consiglio... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Veramente si t r a t t a di 
una interpellanza in merito alla quale deve 
rispondere, per necessità di cose e per com-
peti nza, il ministro dei lavori pubblici: 

si t r a t t a di viabilità, di opere di fogna-
tura , di opere stradali ecc. 

Ora su t u t t a questa materia io non ho 
alcuna compotenza e 'non posso rispondere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti... 
CICCOTTI. Chiarisco il mio concetto, 

onorevole presidente de] Consiglio. 
Io mi sono riferito anche alle opere da 

eseguire ie l la zona aperta del comune. 
Ora, poiché l'esecuzione di queste opere 

dipende in parte dal comune di Napoli, io 
mi rivolgevo per questo al ministro dell'in-
terno che, avendo la vigilanza e la tutela 
del comune, può bene intervenire. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. Si t r a t t a di opere le quali 
non sono in alcuna maniera eseguite sotto 
la direzione del Ministero dell'interno; io 
quindi non ho alcun mezzo per rispondere 
su questa materia, ed ho perciò pregato il 
ministro dei lavori pubblici, il solo compe-
tente, di rispondere a questa interpellanza, 
quando sarà inscritta all'ordine del giorno. 

CICCOTTI. Debbo ancora dare un chia-
rimento all'onorevole presidente del Con-
siglio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, è 
vero che la sua interpellanza è diretta al 
Governo, ente collettivo; ma di questo fanno 
parte i singoli ministri, che rispondono per 
le rispettive competenze. Ella quindi non 
può costringere il presidente del Consiglio 
a rispondere ad una interpellanza su mate-
rie. che precisamente non lo riguardano. 

CICCOTTI. Ma io dico che lo riguar-
dano ! 

P R E S I D E N T E . Lo dice lei! (Ilarità). 
CICCOTTI. Lo spiego subito. Senta, ono-

revole presidente del Consiglio : qui si t r a t t a 
in parte di opere che avrebbero dovuto es-
sere fa t te dall 'Amministrazione comunale 
di Napoli, che non le ha fa t te . 

Io mi rivolgo al ministro dell'interno, 
sotto la cui dipendenza stanno le ammini-
strazioni comunali, per sapere quello che 
si deve fare. E debbo, inoltre, indicare an-
che le deficienze di certe leggi e l 'opportu-
nità di provvedere. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ripeto che il Ministero 
dell'interno non ha alcuna ingerenza in que-
sta questione, ed io non posso assumere la 
difesa di questioni che non conosco e che 
non ho il dovere di conoscere. 

Quindi la competenza è t u t t a del Mini-
stero dei lavori pubblici. 

CICCOTTI. Ed io, quando svolgerò l'in-



Atti Parlamentari — 842 — Camera dei Deputati 
XEGISLATTJKA XXIII — ì a SESSIONE — DlsCUSSIO^r^^TOBNAT^ DEL 15 MAGGIO 1909 

terpellanza, dimostrerò che è competente 
il ministro dell ' interno. 

P B E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici.. . 

B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Farò quello che potrò. {Ilarità). 

P B E S I D E N T E . " Onorevole Ciccotti, ella 
ha troppo ingegno per non comprendere 
che non c'è nessuna disposizione regola-
mentare , nè alcun voto, che possa costrin-
gere una persona a parlare, quando non 
crede di farlo. È inutile!. . . 

CICCOTTI. In questo siamo perfetta-
mente d'accordo. Ma ciò non toglie che un 
depu ta to possa svolgere, come meglio crede, 
una sua interpellanza. 

Vuol dire che il ministro non rispon-
derà, se crede. 

Le interpellanze sono composte di due 
part i : io faccio la mia; se il Governo non 
vuol far là sua, io cer tamente non posso 
aprire la bocca al ministro per farlo par-
lare, quando non vuole. 

P B E S I D E N T E . Insomma, insiste o no? 
CICCOTTI. Insisto perchè la mia in-

terpellanza sia svolta. Vuoi dire che, se l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici vuol 
.incaricarsi di rispondermi lui, discuterò 
con lui. 

• B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Se l 'onorevole Ciccotti desidera così, 
io sono a sua disposizione. 

P B E S I D E N T E . Allora r imane così sta-
bilito. 

MAZZA.. Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ma, onorevole Mazza, 

siamo rimasti intesi. 
MAZZA. Chiedo di par lare sopra un al-' 

t ro argomento. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAZZA.„Io ho presentato una interro-

gazione al ministro delle finanze, il cui con-
tenuto è inutile che legga. 

Contemporaneamente 1' onorevole Luz-
zatt i ha presentata una interpellanza sullo 
stesso argomento. 

Dichiaro di convertire in interpellanza la 
mia interrogazione e prego, anche a nome 
dell 'onorevole Luzzatti , l 'onorevole ministro 
delle finanze di accettare che le - nostre in-
terpellanze siano svolte, non nella seduta 
di lunedì prossimo, ma dell 'altro lunedì. 

P B E S I D E N T E . In t an to resta inteso che 
converte in interpellanza la sua interroga-
zione. Al resto penseremo poi. 

GIOL1TTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Poiché le sedute del lu-
nedì spesso non sono interamente assorbite-
dalie interpellanze, io proporrei che, dopo 
lo svolgimento di quelle iscritte, se avan-
zerà tempo, si incominciasse lunedì la di-
scussione del bilancio del tesoro. 

P B E S I D E N T E . Sicome l'articolo del re-
golamentò dice che di preferenza, al lunedì, 
si svolgeranno le interpellanze, così, se non 
vi sono osservazioni in contrario, la pro-
posta dell'onorevole presidente del Consi-
glio s ' i n t ende approvata . 

CEBMENATI . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà 
C E B M E N A T I . Io ho una interrogazione 

analoga alla interpellanza dell'onorevole Ba-
simi : chiedo che sia abbinata a tale inter-
pellanza e svolta lunedì prossimo. 

P B E S I D E N T E . La converta in inter-
pellanza e sarà abbinata . 

C E B M E N A T I . Benissimo! 

Interrogazioni, 

P B E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

DA COMO, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sui sistemi vigenti nel Biformatorio 
femminile di Perugia, dove ha consta ta to 
inumane violazioni al regolamento 14 lu-
glio 1907, specie per fa t to del sanitario ivi 
adibito, contro il quale invoca immediato 
provvedimento, salvo le a l t re responsabilità 
emergenti. 

<< Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e di grazia e giustizia, 
sui reat i commessi nelle operazioni eletto-
rali delle recenti elezioni amministrat ive di 
Palermo, e sulla condot ta del l 'autori tà giu-
diziaria in relazione alla rapida e severa re-
pressione di dett i reati . 

« Pecoraro*». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sia vero, che l 'Amministrazione delle fer-
rovie d i s t a t o abbia intenzione di spostare 
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la stazione di Orte, allontanandola dalla 
città, con danno gravissimo della città me-
desima e della borgata che ivi è sorta. 

« Oanevari ». 

« Il sottoscritto chiede d5 interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sull'ine-
splicabile ritardo della costruzione della linea 
telefonica Roma-Viterbo Orvieto. 

« Canevari ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia, giustizia e culti per sa-
pere se intenda di provvedere, a norma di 
legge, alla pretura del mandamento di Mon-
za, da quasi, due anni lasciata in condizioni 
di completo abbandono. 

« Nava ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di rimuovere i gravi inconvenienti prove- ! 

nienti dal continuo ingombro di treni sul 
passaggio a livello di Rogoredo e sulla op-
portunità di costruirvi un cavalcavia. ì 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l ' 
ministro dei lavori pubblici per sapere quan-
do andranno in vigore, sulla linea Milano-
Lodi, le tariffe vicinali. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica sulla scom-
parsa di due arazzi dal palazzo provinciale 
di Firenze. 

« Muratóri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla mancata 
costruzione della nuova stazione ferroviaria 
a Ri mini. 

« Gattorno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando sarà rimosso il grave per turbamento 
al pubblico traffico, causato dai due pas-
saggi a livello contigui alla stazione di Caja-
nello, a t t raversant i entrambi i> binari di 
manovra. 

« Mazzitelli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere come sia concepibile che in qualche 
Università tacciano, fin dal principio del 
maggio corrente, le lezioni in parecchi Isti-
tu t i clinici. 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi intorno 
al servizio dei pieghi raccomandati , che ol-
trepassano i 500 grammi, i quali non ven-
gono portat i a domicilio. 

« Galli ni ». 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno. 
L'onorevole Tura t i ha facoltà di parlare. 
TURATI . È stato proposto dal presi-

dente del Consiglio, e mi pare che nell'ac-
quiescenza della Camera sia stato accolto, 
il concetto di iniziare lunedì, dopo le inter-
pellanze, la discussione del bilancio del te-
soro. 

Ora io mi faccio interprete del sent i -
mento di molti i quali trovano strana que-
sta deliberazione che non è neppure giusti-
ficata dalla imminenza delle vacanze, per-
chè tu t t i sentono che il bilancio del tesoro 
è la trave maestra dei nostri bilanci, men-
tre il lunedì, per le abitudini nostre, si so-
gliono svolgere soltanto le interpellanze. 

Quindi vorremmo pregare il presidente 
del Consiglio e il Presidente della Camera 
di non insistere su questa proposta e di la-
sciare che la discussione sul bilancio del te-
soro s'inizi martedì, vale a dire con una 
Camera viva, presente, non assente, come 
quella del lunedì. 

Se si iniziasse lunedì la discussione del 
bilancio del tesoro, potrebbe anche essere 
approvato tu t to intero senza alcuna discus-
sione, mancando la Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, debbo 
avvertirla che, come massima, la Camera ha 
deliberato altre volte di discutere le mate-
rie che sono all'ordine del giorno, al lunedì, 
dopo le interpellanze; e del resto ciò è con-
sentito anche dall 'articolo 121 del regola-
mento. In ogni modo il bilancio, che si di-
scuterà lunedì, non è quello dell 'entrata, che 
sarebbe veramente, come ella dice, il cardine 
di tu t t i i bilanci; (Movimenti del deputato 
Turati) ...è il bilancio della spesa del Mini-
stero del Tesoro. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 
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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Turat i crede 
che non vi sia urgenza nella discussione dei 
bilanci, ma egli dimentica che v' è anche 
Ta l t ro ramo del Par lamento che deve esa-
minarli» Noi non ne abbiamo ancora ap-
prova to uno dei dodici bilanci, e affret-
t a rne la discussione è un riguardo che 
la Camera ha sempre usato al Senato : per-
ciò abbiamo sempre f a t to sì che sia acce-
lerata il più possibile la discussione del bi-
lancio del tesoro. 

Del resto, vi sono t re o quat t ro inter-
pellanze all 'ordine del giorno per lunedì : 
molto tempo non avanzerà, ma credo sia 
bene stabilire questo principio, perchè non 
si perda molto tempo. La seduta di lunedì 
scorso finì alle quat t ro . Ohe ragione v'è per 
non incominciare la discussione di un bi-
lancio, se avanza un po' di tempo, tan to più 
che vi sono degli iscritti nella discussione 
generale ? 

D'a l t ronde perchè si deve stabilire la 
massima, a cui accenna l 'onorevole Turat i , 
e cioè che il lunedì la Camera non esiste? Il 
dir i t to d'interpellanza a me pare abbia im-
por tanza abbastanza grande da poter essere 
considerato alla pari di t u t t e le altre di-
scussioni. 

P R E S I D E N T E . Del resto, il Presidente 
che lunedì dirigerà la seduta, nella sua pru-
denza vedrà, al momento opportuno, che 
«cosa convenga meglio di fare. 

RTZZONE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
R IZZONE. Prego l'onorevole Presidente 

di fare iscrivere, in principio dell 'ordine del 
giorno per martedì prossimo, se la Camera, 
consente, lo svolgimento di una mia pro-
posta di legge comunicata oggi stesso alla 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono opposi-
zioni, per par te mia non ho alcuna diffi-
coltà. Onorevole presidente del Consiglio ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sta bene. 

(Cosi rimane stabilito). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, se crede, in'principio della seduta 
di martedì si potrebbe anche discutere la 
proposta di legge dell'onorevole Carmine per 
il f razionamento del comune di Bernareggio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento anche in questo. 

P R E S I D E N T E . Allora così r imane sta-
bilito. 

Risultameli!« delia votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a voler procedere alla numerazione 
dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isul tamento 
della votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni e proposta di legge : 

Concorso dello Sta to nelle spese per l 'ot-
t ava esposizione internazionale d 'a r te nella 
ci t tà di Venezia nel 1909: 

Presenti e votant i . . . 270 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli . . 242 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 

Divisione del comune di Casorezzo in 
due comuni separati: 

Presenti e votant i . . 270 
Maggioranza . . . . 136 

Voti favorevoli . . 230 
Voti contrari . . 40 

(La Camera approva). 

Approvazione della eccedenza d ' impegni 
per la somma di lire 60,811.28 verificatasi 
sull 'assegnazione del capitolo n. 36 « Spese 
di leva ed assegni giornalieri alle reclute 
presso i distret t i » (Spesa facoltativa) dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1907-908: 

Presenti e votant i . . . 270 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli . . . 223 
Voti contrari . . . . 47 

(La Camera approva). 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1909 al 30 giugno 1910: 

Present i e votant i . . 270 
Maggioranza 136 

Voti favorevoli . . 196 
Voti contrari . . . 74 

(La Camera approva). 
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Hanno 'preso parte alla votazione 

Agnesi — Aguglia — Albasini — Alessio 
Giovanni — Aliberti — A m a t o — Ancona 
— Angiull i — Aprile — Are — Artom — 
Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baldi — Barnabei — 
Baslini — Battaglieri — Beltrami — Bena-
glio — Berenga -1- Bergamasco — Berlin-
gieri — Berti — Bertolini — Bettòlo — Bet-
toni — Bianchi Vincenzo — Bianchini — 
Bissolati — Bolognese — Bonieelli — Bo-
setti — Bricito — Brizzolesi — Brunelli — 
Buonarmo — Buonvino. 

Caccialanza — Gaeta ni — Calissano — 
Cali ss e — Gallai ni — Calieri — Calvi — 
Camera — Camerini — Campostrini — Can-
dì ani — Canevari — Cannavina — Capaldo 
— Capece-Minutolo — Caputi — Carboni-
Boj — Carcano — Cardàni — Carmine — 
Casciani — Caso — Casolini \ Antonio — 
Gassuto — Castoldi — Cavagnari-— Celesia 
— Cermenati — Cernili — Chiaradia — Chi-
mirri — Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo 
— Giartoso — Ciccarone — Ciceotti — Ci-
priani-Marinelli — Ciraolo — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Coman-
dini — Compans — Congiu — Coris — Cor-
naggia — Corniani — Costa Andrea — Co-
sta-Zenoglio — Cottafavi — Credaro — Cre-
spi Silvio — Curreno 

Da Como — Dal Verme — Danieli — 
Bari — De Bellis — De Felice-Giuffrida — 
Del Balzo — Della Pietra — De Luca — 
De Marinis — De Michele-Ferrantelli — 
De Michetti — De Novellis — De Seta — 
De Viti De Marco — Di Bagno — Di Frasso 
— Di Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — 
Di Robilant — Di Bovasenda — Di Saluzzo 
— Di Sant'Onofrio — Di Stefano — Di Ce-
sarò, 

* 

Facta — Faelì i — Fallett i — Fasce — 
Pazi — Fera — Ferraris Carlo — Finoc-
«hiaro-Aprile — Francica-Nava — Frugoni 
— Fusco. 

Galimberti - Galli — Gallini Carlo — 
Crangitano — Gargiulo — Gattorno — Gaz-
a l i Giaccone — Ginori-Conti — Giolitti 
— Giovane-Ili Edoardo — Giuliani — Go-
glio ~ Graffagni — Greppi — Guarracino 

G-ucci-Boschi — Guicciardini. 
Indri. 
Lacava — Landucci — La Via — Leali 
Libertini Pasquale — Loero — Lucifero 
Luzzatto Arturo — Luzzatto Riccardo. 
Manfredi Manfredo — Mango — Manna 
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— Marazzi Marcello — Marsengo-Bastia 
— Materi — Mazza — Mazzitelli — Meda — 
Medici — Mezzanotte — Millelire-Albini — 
Modica — Molina — Montauti — Montù 
— Morando — Morelli Enrico — Morelli-
Gualtierotti — Morgari — Mosca Gaetano 
— Mosca Tommaso — Muratori — Murri. 

ISTegri de Salvi — Nitt i — Orlando Sal-
vatore — Orlando Vittorio Emanuele — Pa-
cetti — Padull i — Pagani-Cesa — Pais-Serra 
— Pala — Pansini — Pantano — Paratore 
— Pastore — Patrizi — Pavia — Pecoraro 
— Pellecchi — Pellicano — Perron — Pe-
scetti — Pistoja — Podestà — Podrecca — 
Pompil j — Pozzato — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Prampolini. 

Raineri — Rampoldi — Rasponi — Rat-
tone — R a v a — Ravenna — Rienzi — Rizza 
— Rizzett i — Rizzo ne — Romanin-Jacur 
— Romeo — Rondani — Rosadi — Rossi 
Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi Teofìlo 
— Roth — Rubini — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Sa-
narelli — Santoliquido — Saporito — Sau-
dino — Scalori — Scellingo — Schanzer — 
Sighieri — Silj — Solidati-Tiburzi — Son-
nino — Soulier — Speranza — Spirito Be-
niamino — Squitti — Stagliano — Suardi. 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Tinozzi — Torlonia — Torre 
— Toscano — Treves — Turati — Turbiglio. 

Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — Ven-
tura — Venzi — Viazzi — Vicini. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Abignente — Arrivabene. 
Borsarelli — Buccelli . 
Camerini — Cameroni. 
De Andreis — De Tilla. 
Grassi-Voces. 
Richard. 
Strigari. 
Tamborino — Tovini. 
Viso echi. 

Sono ammalati : 

Abbiate. 
Badaloni — Bonomi. 
Cao-Pinna. 
Margaria — Masi. 
Romussi — Rota Attilio. 
Turco. 
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Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio Giulio. 
Mendaja. 
i fava. 
Papadopoli — Pini. 
Eebaudengo. 
Sanjust — Stoppato. 

La seduta termina alle 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. Interrogazioni. 

|2. Svolgimento di tre interpellanze. 
3. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910. (20) 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 
Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1909. — Tip. della Camera dei Deputati 


